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GARANZIA

La macchina ¢ garantita 12 (dodici) mesi dalla data della vendita.
La garanzia copre le riparazioni delle macchine acquistate presso i punti di vendita autorizzati, qualora venga dimostrato che
esse siano difettose nei materiali o nell'assemblaggio, alle condizioni qui di seguito stabilite:

1.

per garanzia si intende la sostituzione gratuita di tutte quelle parti che sono risultate difettose di fabbricazione. La

garanzia decade se non accompagnata da scontrino fiscale o fattura attestante l'acquisto e per i seguenti casi:

a. manomissione della macchina o danneggiamento dello stesso dovuto ad incuria;

b. utilizzo della macchina con modalita non conformi alle avvertenze riportate sul libretto istruzioni;

c. danni provocati dalla non idoneita dell'ambiente in cui l'apparecchio opera e da fenomeni non dipendenti dal
normale funzionamento della macchina (irregolarita dei valori tensione e frequenza nell'impianto di rete);

d. interventi di riparazione effettuati da persone o centri non autorizzati dal fabbricante,

larichiesta di intervento in garanzia dovra essere effettuata unicamente a punti di vendita o laboratori autorizzati;

la macchina dovra essere resa in porto franco al costruttore per la riparazione le spese di trasporto sono sempre a carico

del destinatario,

¢ esclusa la sostituzione della macchina nonché il prolungamento della garanzia a seguito di intervento per guasto;

il fabbricante non risponde per danni diretti o indiretti di qualsiasi natura a persone o cose per l'uso improprio della

macchina o per mancato uso durante il tempo occorrente per le riparazioni.

[ MODELLO | L3/L5/L52V/L8/L82V |

| Manuale delle istruzioni per ’uso |

| Edizione | Novembre 2014 |
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ORGANIZZAZIONE DEL CONTENUTO E MODALITA DI CONSULTAZIONE
SCOPO DEL MANUALE

IMPORTANZA DEL MANUALE
11 presente manuale delle istruzioni per 1’uso ¢ da considerarsi come parte integrante della macchina:

1. deve essere custodito per tutta la vita della macchina.
2. deve accompagnare la macchina in caso di cessione della stessa.
3. oltre a riportare tutte le notizie utili per gli operatori, contiene (raccolti in capitoli specifici), gli schemi elettrici che

serviranno per gli eventuali interventi di manutenzione e riparazione.

SCOPO / FINALITA DEL MANUALE

Il Manuale delle istruzioni per 1’uso ha lo scopo di fornire al committente tutte le informazioni necessarie affinché, oltre ad un
adeguato utilizzo della macchina fornita, sia in grado di gestire la stessa nel modo pit autonomo e sicuro possibile.

Inoltre il presente manuale ¢ stato redatto allo scopo di fornire indicazioni ed avvertenze per conoscere la macchina fornita,
per comprendere i suoi principi e limiti di funzionamento. Per eventuali dubbi interpellare il Centro di Assistenza Autorizzato.

DESTINATARI
11 presente manuale delle istruzioni per I’'uso, consegnato in numero di n. 1 copia assieme alla macchina, viene fornito come
parte integrante dello stesso, ¢ rivolto sia agli operatori che ai tecnici qualificati abilitati all’installazione, uso e manutenzione.

Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione del committente ¢ gli ulteriori addetti cui ¢ destinata la macchina,
devono prendere visione del presente manuale delle istruzioni per 'uso, al fine di adottare tutte le misure tecniche ed

organizzative

RESPONSABILITA

> nel caso il presente manuale subisca danneggiamenti o venga smarrito, ¢ possibile richiederne copia al
centro di assistenza autorizzato.

> il presente manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della costruzione della macchina; il
costruttore si riserva il diritto di aggiornare la produzione e di conseguenza altre edizioni del manuale,
senza 1’obbligo di aggiornare produzioni o manuali precedenti, se non in casi particolari riguardanti la
salute e la sicurezza delle persone.

> porre particolare attenzione al contenuto dei rischi residui presenti sulla macchina e le prescrizioni a cui
devono attenersi gli operatori.

> il costruttore si ritiene responsabile per la macchina nella sua originale configurazione.

> il costruttore non si ritiene responsabile per danni arrecati dall’uso improprio o non corretto della
macchina e della documentazione o per danni arrecati dalla violazione di norme imperative, negligenza,
imperizia, imprudenza e non rispetto di norme regolamentari da parte del datore di lavoro, dell’operatore
o del manutentore e per ogni eventuale guasto causato da un uso irragionevole, improprio /o sbagliato

> il costruttore non si ritiene responsabile per le conseguenze causate dall’uso di parti di ricambio non
originali o di caratteristiche equivalenti.

> il costruttore si ritiene responsabile solo per le informazioni riportate nella versione originale del
manuale in lingua italiana.

> I’inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale provochera I’immediato decadimento della
garanzia.
i responsabili di stabilimento, che sovrintendono alle attivita lavorative, devono, nell’ambito delle

rispettive attribuzioni e competenze:

> attuare le misure di sicurezza previste;

> rendere edotti gli operatori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme
essenziali di prevenzione;

> disporre ed esigere che i singoli operatori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione
messi a loro disposizione:

»  porre pil di un operatore, contemporaneamente, al lavoro su tale manufatto.
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SIGNIFICATO DELLA SIMBOLOGIA
Di seguito viene chiaramente specificato il significato dei simboli e delle definizioni che verranno utilizzate nel presente
documento.

PERICOLO

Indica la presenza di un pericolo per chi opera sulla macchina e per chi si trova nelle vicinanze percio
I’attivita segnalata deve essere svolta nel rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti e delle indicazioni
riportate nel presente manuale.

PRECAUZIONE
Indica un’avvertenza su informazioni utili e/o ulteriori raccomandazioni e/o accorgimenti inerenti
I’operazione in corso.

ATTENZIONE
Indica un’operazione da eseguire con attenzione per evitare di arrecare danno alla macchina.

INFORMAZIONI GENERALI E CARATTERISTICHE
DESTINAZIONE USO E PARTI COSTRUTTIVE

11 cutter nel seguito denominata “macchina”, ¢ progettata per sminuzzare, tagliare, omogeneizzare, impastare frutta, verdure
fresche di tutti i tipi conosciuti (zucchine, carote, sedani, patate, peperoni, pomodori, cipolla, aglio, etc...) e altre di
consistenza analoga a queste o liquide, etc... usando diversi tipi di utensili di taglio. Consente inoltre di montare creme,
panna e salse in genere.

La macchina ¢ costituita da un motore elettrico inserito in una unica fusione (corpo macchina base), in cui ’albero motore ¢
connesso all’utensile di taglio.
11 prodotto alimentare caricato manualmente, puo essere posto:

1. entro la bocca di carico, posta nella zona superiore della macchina, nel coperchio di chiusura;
2. direttamente entro la vasca, posta nella zona superiore della macchina, accessibile dopo aver rimosso il coperchio di
chiusura.

11 coperchio di chiusura posizionato manualmente nella zona superiore della macchina ¢ dotato di un sistema di blocco
meccanico ad incastro con rotazione con la vasca; inoltre € dotato di un micro interruttore di sicurezza che rileva la giusta
posizione di chiusura.

La zona di taglio della macchina comprende la zona interna della macchina, ovvero la vasea, in cui sono posizionate
manualmente delle lame taglienti munite di attacco con I’albero motore.

La vasca € munita di un sistema di blocco meccanico ad incastro con rotazione, con il corpo base della macchina.

Terminato il ciclo di lavorazione, lo scarico della macchina avviene:
rimuovere il coperchio di chiusura
afferrare con entrambe le mani la vasca, ruotandola in senso antiorario

versare il prodotto alimentare in un contenitore.

Tutti i materiali a diretto contatto con il prodotto alimentare sono conformi alle vigenti normative igieniche per alimenti.
A seconda delle esigenze di funzionamento e di produzione, la macchina puo essere costituita con diverse parti opzionali.

La macchina ¢ provvista di targhetta di identificazione sulla quale sono riportati i seguenti dati:

C€
X

Mod. Hp
[Nr. kW
|1N PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 kA
[fac simile]
ISTRUZIONI ORIGINALI Pag. di

4 15



‘DATI TECNICI E COSTRUTTIVI

MODELLO
DATITECNICI L3 Ls L52V L8 L§ 2V
Potenza Motore (kW) / (Hp) 0,67/1,1 0,67/1,1
0,55/0,75 1,1/1,5 0.90/1.5 1,1/1,5 0.90/1.5
Giri Motore (giri/m) 700/1400 700/1400
1400 1400 oppure 1400 oppure
1400/2800 1400/2800
Dimensione interna della vasca (mm) ?180x105 9240x120 9240x120 9240x180 2240x180
Capacita della vasca (1) 3 5 5 8 8
Massa (kg) 14 22 24 23 25
Dimensioni ingombro: A x B x C (mm) 230x200x410 310x270x470 310x270x470 310x270x540 310x270x540

B B

Livello di potenza acustica continuo
equivalente ponderato a

Minore di 70dba

Natura della corrente - frequenza

Cfr. Targa della macchina

Corrente a pieno carico

Cfr. Targa della macchina

Tensione nominale d’impiego

Cfr. Targa della macchina

Tensione dei circuiti ausiliari

Ac 24v — dc 24v

Massa ¢ neutro Ttetn
Grado di protezione Ipx3
Luogo d’impiego All’interno

Posizionamento della macchina

Banco di lavoro impiegato nel settore alimentare di altezza compresa tra 900/1100mm dal
piano di calpestio di adeguata portata, con uno spazio libero di circolazione di almeno 800mm

Temperatura aria ambiente max

+40°C

Illuminazione minima richiesta

500 lux

Conformita direttive di prodotto

2006/42/CE, 2006/95/CE e successive modifiche ed integrazioni, Reg. 1935/2004

GRUPPO ESEMPIO
4]
6l F] 3
1. Corpo macchina (5] =S oo = = = = e
2. Pannello di comando i d
3. Coperchio di chiusura & m @
4. Bocca di carico
5. Vasca inox
6. Micro interruttore —m
— 1
— 1
— 1
— 1
— 1
) U U U
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LAME TAGLIENTI

IMPIEGO

Lama tagliente con mozzo: permette di eseguire la maggior parte delle lavorazioni
disponibili ovvero tritare prezzemolo, aglio, cipolla, mozzarella; fare la passata di pomodoro.
etc...

5

Lama dentata con mozzo: permette di tritare e grattugiare pane, formaggio, frutta secca,
canditi, cioccolata, ghiaccio, etc...

R G

Lama forata con mozzo: permette di impastare, montare maionese, panna, salse in genere,
etc...
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USO NORMALE, USO IMPROPRIO, USO NON CORRETTO O VIETATO

La macchina descritta nel presente manuale delle istruzioni per I’uso ¢ prevista per essere condotto da un solo operatore
addestrato ed edotto sui rischi residui, ma con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.
L'operatore dovra possedere almeno l'eta minima prevista dalle leggi sociali nell'ambito del lavoro ed aver fruito della
necessaria preparazione tecnica almeno da un operatore piu esperto che lo abbia preliminarmente addestrato all'uso corretto
della macchina.

Nel suo uso normale, e ragionevolmente prevedibile, la macchina puo essere utilizzata soltanto per

sminuzzare, tagliare, omogeneizzare, impastare frutta, verdure fresche di tutti i tipi conosciuti (zucchine,
carote, sedani, patate, peperoni, pomodori, cipolla, aglio, etc...) e altre di consistenza analoga a queste

o liquide, etc... usando diversi tipi di utensili di taglio. Consente inoltre di montare creme, panna e salse in
genere.

ITALIANO

La macchina non deve essere utilizzata in modo improprio; in particolare:

1. Non deve essere impiegata per usi domestici,

2. Non deve essere fatta funzionare con parametri diversi da quelli riportati nella tabella delle
caratteristiche tecniche,

3. Per ogni uso della macchina con modalita diverse da quelle indicate nel presente manuale, il
costruttore ne declina ogni responsabilita,

4. L’utilizzatore ¢ responsabile dei danni risultanti dalla mancata osservanza delle condizioni di esercizio
concordate in sede di specifica tecnica e di conferma d’ordine,

5. Le lame non devono essere fatte funzionare a vuoto;

6. Non manomettere o deteriorare volutamente né rimuovere o nascondere le etichette.

La macchina non deve essere utilizzata in modo non corretto ovvero vietato in quanto si potrebbero
causare danni o ferite per I’operatore; in particolare:

1. E vietato spostare la macchina quando ¢ allacciata all’alimentazione elettrica;

2. E vietato tirare il cavo di alimentazione elettrica o la macchina per scollegare la spina di
alimentazione,

3 E vietato porre dei pesi sulla macchina o sul cavo di alimentazione elettrica,

4. E vietato posizionare il cavo di alimentazione elettrica su parti taglienti o con pericolo di ustione,

S. E vietato I'impiego della macchina con il cavo di alimentazione elettrica od i dispositivi di
comando danneggiati e non integri;

6. E vietato lasciare la macchina spenta con il cavo di alimentazione elettrica allacciato alla spina di
alimentazione,

7. E vietato lasciare la macchina caricata incustodita;

8. E vietato posizionare la macchina sopra oggetti diversi da un banco di lavoro impiegato nel
settore alimentare di altezza compresa tra 900 - 1100mm dal piano di calpestio,

9. E vietato infilare qualsiasi tipo di oggetto sotto il basamento della macchina o posizionare panni o

altro tra i piedini di appoggio della macchina ed il banco di lavoro,
10.  E vietato ’impiego di sostanze infiammabili, corrosive o nocive per la pulizia,
11.  E vietato immergere la macchina in acqua o altri liquidi;
12.  E vietato Pimpiego a personale non autorizzato e con vestiario diverso da quello indicato per I’uso,

13.  E vietato introdurre nella bocca di carico, prodotti od oggetti aventi caratteristiche diverse da
quelle indicate nell’'uso normale, quali per es. Ossa, carne congelata, prodotti non alimentari, od altri
oggetti quali sciarpe, etc...,

14.  E vietato introdurre nella zona di taglio entro la vasca e nella bocca di scarico, le mani o qualsiasi
altre parte del corpo, per rimuovere il prodotto alimentare tagliato;

15.  E vietato rimuovere il coperchio bloccato alla vasca e la vasca bloccata alla macchina durante la
lavorazione della macchina o comunque quando ¢ stato depositato del prodotto alimentare da lavorare,

16.  E vietato durante il funzionamento tentare di aprire o sollevare il coperchio o la vasca, rovesciare
o ribaltare la macchina;

17.  E vietato sbloccare il coperchio bloccato alla vasca o sbloccare la vasca bloccata alla macchina
sia durante la lavorazione e comunque prima di 5 sec dal comando di arresto della macchina,

18.  E vietato il funzionamento con i ripari di protezione fissi e mobili non bloccati correttamente o
asportati;

19.  E vietata la parziale rimozione delle protezioni e delle segnalazioni di pericolo.

20.  E vietato il funzionamento senza che siano stati adottati da parte dell’utilizzatore tutti i provvedimenti
circa I’eliminazione dei rischi residui,

21.  E vietato fumare od usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a
meno che non siano adottate idonee misure di sicurezza,

L’utilizzatore ¢ comunque responsabile dei danni risultanti dalla mancata osservanza delle condizioni di
uso normale specificate. Per eventuali dubbi rivolgersi al centro di assistenza autorizzato.
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s] ISTRUZIONI PER LA SICUREZZA

PREMESSA

la mancata applicazione delle norme e procedure di sicurezza puo essere fonte di pericolo e di danno.

la macchina s’intende vincolata nell’uso al rispetto, da parte dell’utente finale, di:

1. tutte le regole, d’inserimento nell’ambiente e di comportamento delle persone, stabilite dalle leggi e/o
norme applicabili; con particolare riferimento all’impianto fisso a monte della macchina fornita e per il
suo allacciamento/funzionamento;

2. tutte le ulteriori istruzioni e avvertenze d’impiego facenti parte della documentazione tecnico/grafica
annessa alla macchina stessa.

eccetto dove diversamente specificato, il personale che esegue gli interventi di installazione,
allacciamento, manutenzione, reinstallazione e riutilizzazione, ricerca guasti o avarie, demolizione e

smantellamento deve essere un personale esperto addestrato in materia di sicurezza ed edotto sui rischi
residui, con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.

AMBIENTI, POSTI DI LAVORO E DI PASSAGGIO

L’ambiente di lavoro deve rispondere ai requisiti della direttiva 89/654/CEE. Nell’area di lavoro non devono essere presenti
oggetti estranei. Il datore di lavoro, nel rispetto della direttiva 89/391/CEE, concernente l'attuazione di misure volte a
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, deve provvedere ad eliminare o
ridurre i rischi residui indicati come previsto nel presente manuale.

AVVERTIMENTI IN MERITO AI RISCHI RESIDUI

RISCHIO RESIDUO DOVUTO ALLA RIMOZIONE DEI RIPARI FISSI, MOBILI, INTERVENTI SU PARTI

ROTTE/USURATE

Gl

Per qualsiasi evenienza |'operatore non deve mai tentare di aprire o rimuovere un riparo fisso o0 mobile o
manomettere un dispositivo di sicurezza.

Nella fase di attrezzaggio, di manutenzione, di sostituzione degli utensili ¢ di pulizia, ¢ durante tutte le
ulteriori operazioni manuali che avvengono introducendo le mani o altre parti del corpo nelle aree pericolose
della macchina, permane un rischio residuo dovuto soprattutto a:

1. urti con parti costruttive della macchina,

2. strisciamento e/o abrasione con parti ruvide della macchina,
3. puntura con le parti appuntite,

4. taglio con parti affilate degli utensili.

Inoltre nella fase di carico, che avviene anche introducendo le mani entro le aree pericolose della macchina,
permane un rischio residuo dovuto soprattutto a taglio con parti affilate degli utensili.

Inoltre nella fase di pulizia o sblocco dei pezzi incastrati nelle lame che avviene anche introducendo le mani
in prossimita egli utensili di taglio, permane un rischio residuo dovuto soprattutto a taglio con parti affilate
degli utensili.

L’operatore ed il manutentore devono essere addestrati per 1'intervento connesso alle operazioni manuali
con ripari aperti, devono essere istruiti sui conseguenti rischi connessi e devono essere autorizzati da persona
responsabile e devono impiegare adeguati dispositivi di protezione individuale, guanti antitaglio a cinque
dita.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SULLA MACCHINA

Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza della macchina non devono essere rimossi.

Qualora essi debbano essere rimossi per esigenze di manutenzione straordinaria dovranno essere
immediatamente adottate misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il
pericolo che ne deriva.

La rimessa in posto della protezione o del dispositivo di sicurezza deve avvenire non appena siano cessate le
ragioni che hanno resa necessaria la loro temporanea rimozione.

Tutti i dispositivi di protezione e di sicurezza della macchina, sia elettrici che meccanici, devono essere
mantenuti in condizioni di perfetta e costante efficienza.

li organi di trasmissione della macchina sono completamente segregati per mezzo di protezioni fisse che non permettono

I’accesso a nessuna catena cinematica.
Per tutte le funzione di sicurezza comprendenti le parti dei sistemi di comando e controllo legate alla sicurezza, sono stati
utilizzati componenti e principi di sicurezza e componenti ben collaudati.
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Gruppo portautensili:
1. Tenuto conto delle modalita di impiego della macchina e della sua Coperchio superiore con micro

destinazione d’uso, gli elementi mobili sono sia segregati da ripari fissi, interruttore
che ripari mobili o altri dispositivi di sicurezza, posti a delle distanze dai
punti di accesso tali per cui non sono raggiungibili punti pericolosi;

2. Sul coperchio della zona superiore della macchina, ¢ posto un micro
interruttore che arresta la rotazione della lama quando ¢ possibile accedere
attraverso alla vasca.

Nz &

A

Y

TRASPORTO, MESSA IN SERVIZIO ED USO
POSTAZIONI DI LAVORO E MANSIONI DEGLI OPERATORI

Come prescritto nel manuale delle istruzioni per I'uso, la macchina € progettata per essere condotta da un operatore addestrato
ed edotto sui rischi residui, ma con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.
La zona normale di lavoro dell’operatore ¢:

1. la zona laterale della macchina in prossimita della bocca di carico (definita zona di carico) in condizioni normali di
funzionamento per le operazioni di carico manuale del prodotto alimentare, con i ripari fissi ¢ mobili in posizione chiusi
¢ bloccati;

2. la zona anteriore della macchina in prossimita della zona di scarico del prodotto alimentare in condizioni normali di

funzionamento per le operazioni di prelievo manuale del prodotto alimentare rimuovendo manualmente la vasca, con i
ripari fissi in posizione chiusi e bloccati ed il riparo mobile rimosso e con gli elementi mobili fermi per effetto
dell’interruzione di alimentazione.

OPERAZIONI PRELIMINARI DI PREPARAZIONE

STABILITA

La stabilita della macchina ¢ progettata in modo che, nelle condizioni di funzionamento previste, tenuto conto delle condizioni
climatiche, ¢ tale da consentirne l'utilizzazione senza rischio di rovesciamento, di caduta o di spostamento intempestivo.
Tenuto conto della conformazione e della sua posizione, la macchina risulta essere intrinsecamente stabile senza necessita di
fissaggio al banco di lavoro.

Tutti i piedini di appoggio posti sotto al basamento devono appoggiare su una superficie solida, uniforme e ben livellata.

ALIMENTAZIONE ELETTRICA
L’allaccio dell’alimentazione elettrica, deve essere in conformita alla legislazione pertinente del paese in cui viene usata.
L’alimentazione elettrica deve pertanto essere mantenuta in conformita alle seguenti prescrizioni tecniche:

1. I’alimentazione elettrica deve essere sempre del tipo ed avere una intensita corrispondente alle specifiche indicate nella
targa della macchina. Se vengono applicate tensioni eccessive, verranno danneggiati irreparabilmente dei componenti,

2. deve essere previsto un dispositivo differenziale coordinato con il circuito di protezione, rispettando la legislazione e
le disposizioni legislative e regolamentari vigenti nel paese d’installazione;

3. il cavo per I’alimentazione elettrica al di fuori dell’involucro della macchina, deve essere fatto passare negli spazi da
Voi predisposti ed adeguatamente protetto;

4. se presente il conduttore di neutro (N) prima di alimentare I’equipaggiamento elettrico, da parte Vs deve essere
garantita la sua continuita (collegato e disponibile).

5. prima di alimentare I’equipaggiamento elettrico, da parte Vs deve essere garantita la sua continuitd (collegato e

disponibile) del conduttore giallo verde del circuito equipotenziale di protezione.
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MONTAGGIO / SMONTAGGIO

Le operazioni di montaggio / smontaggio di qualsiasi organo della macchina vanno effettuate a macchina
ferma e con la spina scollegata dalla presa, ovvero con il dispositivo di sezionamento in OFF.

11 montaggio della lama sulla macchina si svolge in varie fasi (in modo esemplificativo ¢ riportata la macchina con corpo
base).

—_

. Ruotare manualmente in senso antiorario il
coperchio di chiusura (1) della macchina (4) e
rimuoverlo;

. Accertarsi del corretto blocco meccanico ad
incastro della vasca (3) alla base della macchina
(4), ruotandola manualmente in senso orario,

. Afferrare con una mano la parte superiore del
mozzo porta lama (2) quindi inserirlo con
cautela nel foro della zona interna della vasca
(3). La scelta della lama tagliente va fatta in
riferimento alla tabella del capitolo n. 2;

4. Posizionare il coperchio di chiusura (1) della
macchina (4) e ruotarlo in senso orario per
inserire il blocco meccanico ad incastro.

5. Utilizzare la bocca di carico (5) Per aggiungere

prodotti liquidi.

IS5

%)

Dopo aver inserito la lama a seconda delle esigenze di lavorazione, accertarsi che il mozzo vada
correttamente ad inserirsi nell’albero motore e che la lama sfiori la parte inferiore della vasca ma
senza toccarla o strisciarvi.

Le attivitd di smontaggio si svolgono seguendo in modo a ritroso le fasi di montaggio precedentemente
descritte.

ROTAZIONE DELLA LAMA TAGLIENTE
Le operazioni di seguito indicate, devono essere svolte dal manutentore della macchina (personale
specializzate nel settore della manutenzione elettrica delle macchine industriali).
Per macchine alimentate con tensione trifase (3 PE AC 400V 50Hz), premere il pulsante di comando ad

azione mantenuta 6”, e verificare il corretto senso di rotazione della lama tagliente attraverso la bocca di
carico, confrontandolo con il senso indicato dalla freccia (senso antiorario) apposta sul coperchio della
macchina.

Nel caso in cui vi sia una rotazione in senso opposto a quello della freccia (senso orario), spegnere la
macchina staccando la spina, smontarla, scollegare due conduttori di fase e invertirli di posizione.

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO
I dispositivi di comando sono progettati e costruiti in modo da essere tanto sicuri ed affidabili e resistenti alle sollecitazioni
normali di servizio, agli sforzi prevedibili ed agli agenti esterni. Sono inoltre chiaramente visibili, individuabili e
contrassegnati da una marcatura adatta. Di seguito sono riportati i principali dispositivi di comando:

TIPO / COLORE RIFERIMENTO / DESCRIZIONE
Pulsante / nero “0” / Pulsante per il comando di arresto della macchina
/2V. rosso “STOP” / Pulsante per il comando di arresto della macchina a 2 velocita
Pulsante / bianco “I” / Pulsante per il comando di avvio della macchina con impulso. Nelle macchine con
/2V. verde doppia velocita, la macchina si avvia in bassa velocita
Pulsante / verde “IT” / Pulsante per il comando di avvio della macchina con impulso presente nelle macchine
con doppia velocita, per I’avvio in alta velocita
Pulsante / bianco @
/2V. nero “ N7/ Pulsante per il comando di avvio della macchina ad azione mantenuta
ISTRUZIONI ORIGINALI Pag. di
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AVVIAMENTO
L’avviamento con impulso della macchina ¢ possibile soltanto con una azione volontaria sul dispositivo di comando
previsto a tal fine: pulsante bianco o verde (2V.) “T” per il comando di avvio della macchina a bassa velocita o pulsante verde

“II” per il comando di avvio della macchina ad alta velocita.

ARRESTO

Per il comando di arresto azionare il pulsante nero “O”o STOP rosso (2V.). In caso di arresto

4

taneo o prol

prima di rimettere in funzione la macchina, devono essere tolti tutti i prodotti alimentari entro la macchina: seguire le

indicazioni relative allo smontaggio delle lame.

AVVIAMENTO AD AZIONE MANTENUTA

L’avviamento ad azione mantenuta della macchina ¢ possibile soltanto con una azione volontaria sul dispositivo di comando

previsto a tal fine: pulsante bianco o nero (2V.) “ 6”

macchina si arresta.

SICUREZZA DI FUNZIONAMENTO

per il comando di avvio della macchina. Al rilascio del pulsante la

Nel caso in cui la macchina sia sottosforzo, oppure sia sottoposta a tempi di funzionamento troppo lunghi o sottoposta a
sovraccarico, la stessa si arresta immediatamente per I’entrata in funzione della protezione termica. In questo caso attendere
che si sia completamente raffreddata prima di procedere alla funzione di avviamento.

ASSENZA DI TENSIONE

In caso di interruzione dell’alimentazione elettrica o se la macchina viene staccata dalla rete elettrica , quest’ultima potra essere

riavviata solamente seguendo la funzione di avviamento, dopo il ritorno dell’alimentazione elettrica od il riallaccio alla

rete elettrica.

RIMOZIONE DEL COPERCHIO DELLA MACCHINA

Ruotando in senso antiorario il coperchio con entrambe le mani, detta parte si sgancia dal sistema di blocco meccanico e la
macchina si arresta immediatamente per ’entrata in funzione del micro interruttore di sicurezza. La macchina puo essere
riavviata solamente riposizionando il coperchio della macchina e ruotandolo in senso orario per consentire il blocco meccanico

e seguendo successivamente la funzione di avviamento.

‘CONTROLLI E VERIFICHE PRIMA DELLA MESS

A IN MOTO

VERIFICA / CONTROLLO

MODALITA E RISCONTRI

Accertarsi che:
> Non vi siano sulla macchina, entro la bocca di carico
e la vasca oggetti estranei

Controllo visivo delle parti indicate, per accertarsi dell’assenza di oggetti o
corpo estranei quali per es. utensili vari, stracci, etc... e che non vi sia
comunque il prodotto alimentare.

In caso di presenza provvedere alla loro rimozione.

Accertarsi della pulizia:

Tutti le superfici delle parti indicate, prima dell’impiego della macchina
devono essere controllate visivamente per accertarsi della loro pulizia.

S delle parti interne della macchina . Per il controllo visivo delle parti interne della zona di taglio, rimuovere il
> della vasca, delle lame, della parte interna del B .
. > s coperchio superiore.
coperchio della macchina, della bocca di carico
= . . In caso di presenza di muffe o altro tipo di sporcizia, provvedere alla procedura
> della superficie esterna della macchina

di pulizia secondo le indicazioni di cui al capitolo 5.

Accertarsi dell’integrita:

dei ripari fissi

del coperchio superiore di chiusura
della bocca di carico e della vasca;
del corpo della macchina

YV VY

Tutti i ripari fissi, etc.. devono svolgere la funzione per cui sono stati previsti.
Controllo visivo delle parti indicate per accertarsi della loro integrita nella
parte esterna della loro superficie.

Le parti devono essere comunque sostituite ai primi segni di erosione o rottura
(cfr. Centro di Assistenza Autorizzato).

Accertarsi della funzionalita:

Tutti i dispositivi devono svolgere la funzione per cui sono stati previsti.
Comandare direttamente i dispositivi affinché questi determinano la funzione

> delle parti del sistema di comando / controllo relative attesa.
N all? sleurezza; Gli attuatori e tutte le parti devono essere comunque sostituiti ai primi segni di
> dei dispositivi di comando.

erosione o rottura (cfr. Centro di Assistenza Autorizzato).

Accertarsi dell’assenza:

> di rumori strani dopo la messa in moto

Durante I’accertamento della funzionalita dei dispositivi di comando, nel caso
in cui vi siano rumori strani, dovuti per esempio ad un grippaggio o rotture
meccaniche, arrestare immediatamente la macchina, ed attivare il servizio di
manutenzione.

Per qualsiasi tipo d’intervento o per la sostituzione delle parti che risultano danneggiate, attivare il servizio di manutenzione.
L’eventuale sostituzione deve avvenire con prodotti originali del costruttore od almeno di qualita, sicurezza e caratteristiche
equivalenti. Per approfondimenti contattare il Centro di Assistenza Autorizzato.
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MESSA IN FUNZIONE

L’operatore della macchina, pud mettere in funzione la macchina, seguendo in ordine le indicazioni sotto riportate:

Esito positivo dei controlli di cui alla operazioni preliminari di preparazione,

Esito positivo dei controlli di cui all’alimentazione elettrica,

Allaccio della spina in opportuna presa di corrente,

Esito positivo dei controlli di cui al montaggio (controllo posizionamento lama, etc...),

Esito positivo dei controlli di cui alla corretta rotazione della lama,

Esito positivo dei controlli / verifiche prima della messa in moto,

Esito positivo dei controlli finalizzati ad accertare il rispetto di tutte le condizioni di sicurezza,

Introdurre manualmente il prodotto alimentare entro la vasca. Il carico manuale puo essere eseguito anche attraverso la

bocca di carico a seconda delle esigenze di lavorazione, dopo aver bloccato meccanicamente il coperchio di chiusura

superiore alla vasca,

. Posizionare il coperchio nella zona superiore della macchina e ruotarlo in senso orario per bloccarlo meccanicamente;

10.  Posizionarsi nella zona sinistra della macchina ed avviarla azionando il dispositivo di comando di START “I” o “II” a
seconda delle esigenze di lavorazione,

11. Quando il prodotto alimentare ha raggiunto la consistenza desiderata, arrestare la macchina azionando il dispositivo di
comando di STOP “O”.

PXNAN RN -

La lama a seconda delle esigenze di lavorazione, ya_sempre inserita prima di introdurre il prodotto
alimentare.

Si raccomanda di non fare funzionare la macchina a vuoto, senza il prodotto alimentare o senza la lama.

SPEGNIMENTO
In successione, le operazioni di spegnimento devono seguire quanto di seguito indicato:

1. prima dello spegnimento attendere la conclusione della lavorazione, ovvero attendere che il prodotto alimentare abbia

iunto la consistenza desiderata.
arrestare la macchina azionando il dispositivo di comando di STOP “O”,

scollegare la spina della macchina dalla presa di alimentazione,
rimuovere manualmente il coperchio di chiusura dalla vasca, ruotandolo in senso antiorario,

rimuovere manualmente la vasca contenente il prodotto alimentare, ruotandola in senso antiorario,

versare il prodotto alimentare nel contenitore

Afferrare con una mano la parte superiore del mozzo porta lama quindi rimuoverlo con cautela dalla vasca,
eseguire gli interventri di pulizia.

PXNANE DD

SBLOCCO IN CASO DI INTOPPO

Durante la lavorazione, ovvero durante la rotazione della lama, a causa:

1. dell’introduzione di prodotti alimentari con parti non omogenee,

2. dell’introduzione di prodotti eccessivamente duri e secchi,

la macchina potrebbe bloccarsi.

La stessa situazione puo determinarsi a seguito di un guasto dell’alimentazione elettrica, ovvero quando la macchina viene
arrestata con il prodotto alimentare al suo interno.

Per poter riprendere normalmente la lavorazione le lame devono essere rimosse: 1o smontaggio deve seguire le prescrizioni
precedentemente indicate.
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MANUTENZIONE, RICERCA GUASTI E PULIZIA
REQUISITI DEL MANUTENTORE

Con il termine “manutenzione” non deve essere inteso solamente il controllo periodico del normale funzionamento della
macchina ma anche I’analisi ed il conseguente rimedio di tutte quelle cause che per un motivo qualsiasi lo pongono fuori
servizio. E’ assolutamente necessario che per le attivitd di manutenzione, pulizia, sostituzione parti e ricerca guasti
effettuate dall’utilizzatore, questo compito sia affidato a personale esperto, competente ed autorizzato dal datore di lavoro.
Tutte le operazioni di manutenzione, pulizia e sostituzione parti, nessuna esclusa, devono essere tassativamente eseguite con
la macchina completamente ferma ed isolata dalle fonti di alimentazione esterne.

PRESCRIZIONI DI MANUTENZIONE
RIMOZIONE DEI RIPARI E/O DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
Per alcuni interventi di cui al presente capitolo, ¢ necessario rimuovere dalla loro posizione alcuni ripari fissi.
La rimozione puo avvenire solo ad opera del manutentore.
Al termine degli interventi, detti ripari, devono essere riposti e bloccati nella loro originale posizione, con i sistemi di fissaggio
che erano previsti prima dell’intervento.
Il responsabile della manutenzione deve disattivare completamente la macchina, come tra ’altro di seguito riportato,
prima di procedere all'asportazione di un riparo fisso e/o alla sostituzione di un elemento.

ISOLAMENTO DALLE FONTI DI ALIMENTAZIONE ESTERNE
Prima di eseguire qualsiasi operazione manutenzione, pulizia e sostituzione parti, si devono sezionare ed isolare le fonti di
alimentazione esterne.

@
§

&

osizionare a “zero” il dispositivo di protezione posto a monte della linea disinserire il dispositivo di sezionamento generale e provvedere
d’alimentazione dell’equipaggiamento elettrico. a proteggere la spina con appositi sistemi

RICERCA GUASTI O AVARIE E SBLOCCO ELEMENTI MOBILI

Di seguito sono indicati gli interventi per la ricerca guasti o avarie e sblocco elementi mobili che possono essere svolti da
manutentori.

TIPO POTENZIALE/I CAUSA/E MODALITA E RISCONTRI

Black out generale Contattare I’ente distributore dell’energia elettrica

Mancanza Intervento di fusibili o magnetotermici Dopo avere eliminato le cause che hanno determinato I’intervento del

tensione di rete | posti a monte della linea d’alimentazione | dispositivo di protezione, ripristinarlo. In caso di persistenza del problema
della macchina contattate un tecnico elettricista.

Contattate un tecnico elettricista: dopo avere eliminato le cause che hanno

Intervento del dispositivo di protezione determinato I’intervento di un dispositivo di protezione, ripristinarlo.
interno alla macchina In caso di intervento di fusibili, sostituirli con tipi dello stesso identico

modello, taratura e curva d’intervento.

Rimuovendo il coperchio superiore, la macchina si arresta immediatamente per
I’entrata in funzione del micro interruttore di sicurezza.

Posizionare correttamente il coperchio superiore e bloccarlo con 1’apposito
pomello ed avviare la macchina.

Interruzione di
funzionamento
Rimozione del coperchio superiore

Causa/e non identificabili Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato
Mancanza tensione di alimentazione. Controllare e ripristinare ’energia elettrica.
La macchina
non funziona: Dispositivi di sezionamento su “O”. Girare i dispositivi di sezionamento nella posizione “ON”
le lame non
ruotano o non Fusibili intervenuti o magnetotermici non | Fare sostituire i fusibili intervenuti, controllare lo stato degli interruttori
eseguono il funzionanti. magnetotermici.
taglio
correttamente Mancato funzionamento del pulsante di Controllare I’efficienza del pulsante di “I”” ed eventualmente contattare
marcia direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato.
Micro interruttore guasto Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato
Lama di taglio usurata o rovinata Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato

Lama di taglio sfiora il fondo della vasca | Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Per gli interventi di manutenzione straordinaria, conseguenti a rotture o revisioni o guasti meccanici o elettrici, ¢ necessaria
una richiesta d’intervento direttamente al Centro di Assistenza Autorizzato.

Le istruzioni relative alla manutenzione straordinaria, non compaiono nel presente manuale delle istruzioni per I’uso ¢
devono pertanto essere esplicitamente richieste al fabbricante.

E’ vietato pulire a mano gli organi e gli elementi in moto.

Tutti gli interventi di pulizia devono essere messi in atto solo ed esclusivamente, dopo aver scaricato la
macchina con il prodotto alimentare in lavorazione ed averla isolata dalla fonte di alimentazione
elettrica e di energia esterne.

La macchina, I’apparecchiatura elettrica ed i componenti a bordo macchina, non devono essere mai lavati
utilizzando acqua, tanto meno in forma di getti di qualunque natura e quantitd; quindi, senza
“secchio” né “gomma” né “spugna”. Non porre mai direttamente la macchina nel lavandino o sotto il
rubinetto.

La classificazione del livello di igiene della macchina e delle attrezzature associate, per 1'uso previsto, ¢ 2 (due):
macchina che, in seguito a una valutazione del rischio di igiene, ¢ conforme ai requisiti delle norme internazionali applicabili,
ma richiede un disassemblaggio programmato per la pulizia.

FREQUENZA

PERSONALE

MODALITA

Al termine di ogni
turno di lavoro e
comunque prima
dell’uso
giornaliero

Operatore

Tutte le superfici e le parti delle macchina destinate a venire a contatto con il prodotto alimentare,

ovvero, le zone ali i (superficie interna della bocca di carico, la zona di taglio, i dischi

rotanti e fissi, il coperchio superiore, i ripari fissi) ¢ le zone spruzzi (superficie esterna della
macchina), devono essere pulite e disinfettate con le modalita sotto riportate.

%> Scrostare le superfici dagli eventuali residui di prodotto alimentare (per es. con raschiatori
di plastica);

% Pulire tutte le superfici della zona alimentare e zona spruzzi con un panno morbido
inumidito (non sgocciolante) con detergente diluito in acqua calda (anche del comune
sapone per piatti va benissimo). Non lasciarli a mollo.Utilizzare prodotti specifici per acciaio,
questi debbono essere liquidi (non in crema o paste comunque abrasive) e soprattutto non
debbono contenere cloro. Contro le sostanze grasse si puo usare 1’alcool denaturato.

» Risciacquare con acqua calda pulita e successivamente asciugare tutte le superfici della
zona alimentare e zona spruzzi con un panno morbido che non perda peli.

» Le parti in acciaio inox, possono essere lavate anche in lavastoviglie.

» 1l rimontaggio deve avvenire solo a seguito di una esigenza di lavorazione, lasciare i pezzi
avvolti in un panno morbido asciutto che non perda peli

PERIODI DI LUNGA INATTIVITA

» Durante i periodi di lunga inattivita della macchina provvedere a passare energicamente su
tutte le superfici in acciaio (specialmente se inox) una panno imbevuto di olio di vaselina in
modo da stendere un velo protettivo.

COSE DA NON FARE PRIMA O DURANTE LA PULIZIA:

» Accedere agli elementi mobili senza essersi preventivamente accertati del loro arresto;

» Accedere agli elementi mobili senza averla fermata in sicurezza garantita (bloccaggio nella
posizione di zero dei dispositivi di sezionamento dell’alimentazione elettrica

PRODOTTI DA NON USARE:

> aria compressa con getti verso le zone con depositi di farina ed in generale verso la macchina;
> apparecchi a vapore;

detergente che contengono CLORO (anche se diluiti) o suoi composti come: la candeggina,
I’acido muriatico, prodotti per sturare lo scarico, prodotti per la pulizia del marmo,
decalcificanti in generale, etc ... possono attaccare la composizione dell’acciaio, macchiandolo
od ossidandolo irreparabilmente. Le sole esalazioni dei suddetti prodotti possono ossidare ed in
alcuni casi corrodere I’acciaio;

paglietta, spazzole o dischetti abrasivi realizzati con altri metalli o leghe (es. acciaio comune,
alluminio, ottone, etc...) oppure utensili che abbiano precedentemente pulito altri metalli o
leghe, che potrebbero graffiare le superfici.

detergenti in polvere abrasivi;

benzina, solventi o fluidi inflammabili e/o corrosivi;

sostanze impiegate per pulire ’argento.

A

v

Y VvV
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SMALTIMENTO

11 simbolo del cassonetto barrato riportato sulla macchina indica che il prodotto alla fine E
della sua vita utile debba essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti
|

Nel caso si decida di non utilizzare piu’ la macchina perché obsoleta, guasta o usurata , la sua messa fuori servizio deve essere
affidata a personale specializzato ed attrezzato.Al temine delle attivita di smantellamento tutte le targhette di identificazione ed
altro documento devono essere distrutti. La macchina puo’essere smaltita senza bisogno di ridurla in pezzi minuti, ¢ sufficiente
scollegare i principali gruppi che la compongono e mandarli alla rottamazione.

Non smaltire la macchina come rifiuto urbano misto, effettuare la raccolta differenziata.
I sistemi di ritiro o di raccolta della macchina sono:
 Ritiro tramite consorzio
 Possibilita di consegna al distributore della macchina equivalente all’atto di acquisto di una macchina nuova.

Nella macchina non sono presenti sostanze pericolose con effetti potenzialmente negativi sull’ambiente e sulla salute umana.
E’ fondamentale che gli acquirenti contribuiscano al riutilizzo, al riciclaggio e ad altre forme di recupero della macchina.
E’ obbligo del datore di lavoro essere a conoscenza delle leggi vigenti in merito nel proprio paese e operare in modo ad
ottemperare a tali legislazioni.
y E vietato ed inoltre passibile di sanzioni abbandonare la_macchina e I’equipaggiamento_elettrico
nell’ambiente

y
MATERIALI DI COSTRUZIONE

A seconda delle esigenze di funzionamento e di produzione, la macchina puo essere costituita con diverse tipologie di materiali
di costruzione.

GRUPPO acciaio inox 12/10 T;Iclzgz?rf)iix 1;;)r4ERIALI plastica per alimenti

Corpo macchina °

Coperchio rimovibile superiore °

Vasca °

Mozzo della lama di taglio °

Mozzo della lama di taglio 2v. °

Elementi di taglio della lama °
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GUARANTEE

The machine is guaranteed 12 (twelve) months from the sale date.
The guarantee covers the machines reparations acquired c/o the authorized sale points, if it is demonstrated that they are faulty
in the materials or in the assembly, to the conditions here follow described:

1.

For guarantee gets on the free change of all parts that are resulted manufacturing defect. The guarantee decades if not

couplet from fiscal ticket or invoice certifying the purchase and for the following cases:

a. Machine tampering or damaging due to the negligence;

b. Machine use with non conformance modalities to the warnings described in the instruction handbook;

c. Damages caused from the non environment suitability in which the device works and from phenomenon not
dependent from the machine normal functioning (voltage values irregularities and frequency in the net plant);

d. Reparations interventions performed from people or centers not authorized from the manufacturer,

The intervention request in guarantee will have to be performed only in the sale points or authorized laboratories;

The machine will have to be free port returned to the manufacturer for the reparation and the transportation expenses are

always charged to the receiver,

It is excluded the machine change nor the guarantee prolongation following the intervention for damage;

The manufacturer doesn’t answer for direct or indirect damages of any nature to people or things for the improper use of

the machine or for lacked use during the time occurring for the reparations.

[ MODEL [ L3/L5/L52V/L8/L82V |

| Instructions manual for the use |

[ Issue [ November 2014 |
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CHAP.1. CONTENT ORGANIZATION AND CONSULTATION MODALITY
MANUAL PURPOSE

MANUAL IMPORTANCE

The present instruction manual for the use is to be considered as integral part of the machine:

1. must be kept for all the machine life.

2. must be coupled with the machine in case of its ceasing.

3. besides to show all useful notices for the operators, contains (collected in specific chapters) the electric diagrams that
will be used for the possible maintenance interventions and reparation.

SCOPE / MANUAL PURPOSE

The instructions manual for the use has the purpose to furnish to the commitment all necessary information so that, except of
an adequate supplied machine use, is able to manage the same in the more autonomous way and possible safe.

Besides the present manual has been written with the purpose to supply indications and warnings to know the supplied
machine, to understand its principles and functioning limits. For possible doubts you can call the Authorized Assistance
Centre.

RECEIVERS

The present instruction manual for the use, delivered in number of n. 1 copy together with the machine, is supplied as integral
part of the machine, is turned both to the operators both to the skilled technicians qualified to the installation, use and
maintenance.

The prevention and protection service responsible of the commitment and the additional employees, to whom is assigned
the machine, must take vision of the present instructions manual for the use, with the aim to adopt all technical and
organizational measures

RESPONSIBILITY

> If the present manual endures damages or is lost, it is possible to request a copy to the authorized
assistance centre.

> The present manual reflects the technical state during the machine manufacturing; the manufacturer
reserves the right to update the production and of consequence other manual issues, without the
obligation to update productions or previous manuals, if not in particular cases regarding the health and
the people safety.

> Pay particular attention to the residual risks content present on the machine and the prescriptions to
which the operators must keep.

> The manufacturer is the responsible for the machine in its original configuration.

> The manufacturer isn’t the responsible for damages caused from the improper use or not correct of the
machine and documentation or for damages caused from the imperative standards violation, negligence,
lack of experience, imprudence and the not respect of regulation standards on behalf of the employer, of
the operator or the maintenance man and for every possible damage caused from an irrational, improper
and/or wrong use

> The manufacturer isn’t the responsible for the consequences caused from the not original spare parts use
or of equal characteristics.

> The manufacturer is the responsible only for the information showed in the manual original version in
italian language.

> The non-fulfillment prescriptions included in this manual will cause the guarantee immediate decay.

The factory responsible, that supervision to the working activities, in the field of the foreseen respective

attributions and competence, must:

> Carry out the foreseen safety measures;

> Make informed the operators about the specific risks whom are exposed and bring to their knowledge the
prevention essential standards;

> Prepare and require that the single operators observe the safety standards and use the protection means
put at their disposal:

> Get down working more operators, contemporary, on this product.
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SIMBOLOGY MEANING

Here follow it is clearly specified the symbols and definitions meaning, which will be used in the present document.

DANGER

It shows the danger presence for who works on the machine and for who is the vicinity, so the indicated
activity must be performed in accordance with the actual accident prevention standards and with the
indications showed in the present manual.
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PRECAUTION
It shows a warning on useful information and/or further recommendations and/or shrewdness about the actual
operation.

ATTENTION
It shows an operation to perform with attention to avoid damage to the machine.

CHAP. 2. GENERAL INFORMATION AND CHARACTERISTICS
USE DESTINATION AND MANUFACTURE PARTS

The cutter after called “machine”, is designed to crumble, cut, homogenize, knead fruit, fresh vegetables of all known types
(courgettes, carrots, celeries, potatoes, peppers, tomatoes, onion, garlic, etc...) and other of equal consistency to these
ones or liquids, etc... using different types of cutting tools. It allows besides whipping creams and sauces in general.

The machine is constituted from an electric motor inserted in a unique fuse (base machine body), where the motor shaft is
connected to the cutting tool.

The feed product loaded manually can be placed:

1. within the loading mouth placed in the machine superior zone, in the closure cover;

2. directly within the basin, placed in the machine superior zone, accessible after having removed the closure cover.

The closure cover placed manually in the machine superior zone is equipped with a slot mechanical block system with rotation
with the basin; besides it is equipped with a safety micro switch that surveys the right closure position.

The machine cutting zone includes the machine internal zone, or the basin, where some cutting blades are placed manually
equipped with joint with the motor shaft.

The basin is equipped with a slot mechanical block system with rotation with the machine base body.

When the working cycle is finished, the machine unloading happens:
Remove the closure cover
Grasp the basin with the hands, rotating it in anticlockwise

Pour out the feed product in a container.

All direct contact materials with the food product are in conformance with the actual hygienic standards for foods.
In accordance with the functioning and production requirements, the machine can be constituted with different optional parts.

The machine is supplied with an identification plate on which the following data are showed:

C€
X

Mod. Hp
[Nr. kW
|1N PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 kA
[fac simile]
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TECHNICAL AND MANUFACTURING DATA

MODEL
TECHNICAL DATA L3 L5 L52V L8 L8 2V
Motor power (kW) / (Hp) 0,67/1,1 0,67/1,1
0,55/0,75 1,1/1,5 0.90/1.5 1,1/1,5 0.90/1.5
Motor revolutions (revolutions/m) 700/1400 700/1400
1400 1400 or 1400 or
1400/2800 1400/2800
Basin internal size (mm) ?180x105 9240x120 9240x120 9240x180 9240x180
Basin capacity (1) 3 5 5 8 8
Mass (kg) 14 22 24 23 25
Sizes: A x B x C (mm) 230x200x410 310x270x470 310x270x470 310x270x540 310x270x540

Acoustic power level continue equivalent
considered A

Minor of 70dBA

Current nature — Frequency

Machine plate

Full charge current

Machine plate

Use nominal voltage

Machine plate

Auxiliary circuits voltage

AC 24V -DC 24V

Mass and neutral TTe TN
Protection degree 1P X3
Use place Inside

Machine positioning

Work bench used in the food sector of height included between 900/1100mm from the
trampling plane of adequate capacity, with a circulation free space of at least 800mm

Max environment air temperature

+40°C

Requested minimum illumination

500 lux

Product directives conformances

2006/42/CE, 2006/95/CE and successive modifications and integration, Reg. 1935/2004

GROUP EXAMPLE
4]
& j = 3
1. machine body El fo s o o aad) oo = o = o aad
2. control panel | ad L=
3. closure cover ) IZ‘
4. loading mouth
5. stainless basin
6. micro switch 1
— 4 ! D
— 1 h
— 1 b
— 1 b
— 1 h
) U U U
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CUTTING BLADES USE

Cutting blade with deck hand: allows performing the major part of the available workings
or mince parsley, garlic, onion, mozzarella; fare la pulped tomatoes, etc...

R
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Pronged blade with deck hand: allows mincing and grating bread, cheese, dried fruit,
candied, chocolate, ice, etc...

Y

5
>

Drilled blade with deck hand: allows kneading, whipping mayonnaise, cream, and sauces in
general, etc...

R
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NORMAL USE, IMPROPER USE, NOT CORRECT USE OR FORBIDDEN
The machine described in the present instructions manual for the use is foreseen to be driver from an only operator skilled
and prepared on residual risks, but with the competence, in safety matter, of maintenance employees.
The operator will have to posses at least the minimum age foreseen from the social laws in the working field and to have
enjoyed of the necessary technical preparation at least from a more skilled operator that had him preliminarily trained to the
machine correct use.
In its NORMAL USE and reasonably foreseeable, the machine can be used only crumble, cut, homogenize,
knead fruit, fresh vegetables of all known types (courgettes, carrots, celeries, potatoes, peppers,
tomatoes, onion, garlic, etc...) and other of equal consistency to these ones or liquids, etc... using
different types of cutting tools. It allows besides whipping creams and sauces in general.

The machine must not be used IN IMPROPER USE; in particular:

1. it must not be used for domestic use,

2. it must not functioned with parameters different from those showed in the technical characteristics
table,

3. for every use of the machine with modalities different from those showed in the present manual, the
manufacturer declines every responsibility,

4. the user is responsible of the damages resulting from the lacked exercise conditions observance in
accordance with the agreed technical specifications and order confirmation,

5. the blades must not function on vacuum;

6. not tamper or damage intentionally nor remove or hide the labels.

The machine must not be used IN NOT CORRECT WAY or FORBIDDEN so some damages or injuries

could be caused for the operator; in particular:

it is forbidden to move the machine when it is connected the electric feeding;

it is forbidden to draw the electric feeding cable or the machine to disconnect the feeling plug,

it is forbidden to put weights on the machine or on the electric feeling cable,

it is forbidden to put the electric feeling cable on sharp parts or with burn danger,

it is forbidden the machine use with the damaged and not integer electric feeding cable or with the

control devices;

it is forbidden to leave the machine off with the electric feeding cable connected with the feeding

plug,

7. it is forbidden to leave the loaded machine unguarded;

8. it is forbidden to put the machine above different objects from the working bench used in the food
field of height included between 900 - 1100mm from the trampling level,

9. it is forbidden to insert every type of object under the machine base or place clothes or other between
the machine support pressure feet and the work bench,

10. it is forbidden the use of inflammable substances, corrosive or harmful for the cleaning,

11.  itis forbidden to plunge the machine in water or other liquids;

12. it is forbidden the not authorized personnel use and with clothes different from that showed for the
use,

13. it is forbidden to introduce in the loading mouth products or objects having characteristics
different from those indicated in the normal use, as for example bones, frozen meat, not feed products,
or other objects as scarves, etc...,

14. it is forbidden to introduce in the cutting zone within the basin and in the unloading mouth the
hands or any other body part, to remove the cut feed product;

15. it is forbidden to remove the cover blocked to the basin and the basin blocked to the machine
during the machine working or however when the feed product has been stored,

16. it is forbidden during the functioning to try to open or lift the cover or the basin, turn upside down
or turn over the machine;

17. it is forbidden to unblock the cover blocked to the basin or unblock the basin blocked to the
machine both during the working and however before of 5 sec from the machine stop control,

18. it is forbidden the functioning with the fixed and moving protection shelters not blocked correctly
or removed,;

19. itis forbidden the partial removal of the protections and the danger signals.

20. it is forbidden the functioning without that all the precautions about the r
have been adopted on behalf of the user,

21. it is forbidden to smoke or use free flame devices and manipulate incandescent materials, unless
some suitable safety measures aren’t adopted,

Nk W=

o

idual risks elimination

The user is however responsible of the damages resulting from the lacked observance of the specified
normal use conditions. For possible doubts contact the Authorized Assistance Centre.
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CHAP.3. SAFETY INSTRUCTIONS

INTRODUCTION

The lacked standards and safety procedures applications can be danger and damage sources.

The machine means bound in the use for the respect, on behalf of the final user, of:

1. all rules, of insertion in the environment and of people behavior, fixed from the laws and/or applicable
standards; with particular reference to the fixed plant upstream of the supplied machine and for its
connection/functioning;

2. all further instructions and use warnings making part of the technical/graphic documentation annexed
to the same machine.

Except where differently specified, the personnel that performs the installation interventions,

connection, maintenance, reassembly and reuse, damages or breakdowns, demolition and dismantling
must be a skilled personnel trained in safety matter and educated on the residual risks, with the

competencies, in safety matter, of the maintenance employees.

ENVIRONMENTS, WORKING AND PASSING PLACES
The work environment must answer to the directive 89/654/CEE. In the working area foreign objects must not be present. The
employer, in the directive 89/391/CEE respect, concerning the measures realization turned to promote the safety and workers
health improvement during the work, must provide to eliminate or reduce the showed residual risks as foreseen in the present
manual.

WARNINGS ON THE RESIDUAL RISKS
RESIDUAL RISK DUE TO THE FIXED, MOBILE PROTECTIONS REMOVAL, INTERVENTIONS ON
BROKEN/WORN PARTS
/\ For any occasion the operator must not try to open or remove a fixed or mobile protections or camper a
!

safety device.

In the phase of equipment, maintenance, tools change and cleaning, and during all further manual
operations that happen introducing the hands or other body parts in the machine dangerous areas, a residual
risk remains due above all to:

1. knocks with machine manufacturing parts,

2. grazing and/or abrasion with machine rough parts,

3. sharp pain with the sharpened parts,

4 cut with tools sharpened parts.

Besides in the loading phase, with the lifted pressure that happens also introducing the hands within the

machine dangerous parts, remains a residual risk due above all to a cut with tools sharpened parts.

Besides in the phase of cleaning or pieces unblock inserted in the discs that happens also introducing the
hands near the cutting blades, remains a residual risk due above all to a cut with tools sharpened parts.

The operator and the maintenance man must be trained for the intervention connected to the manual
operations with open repairs, must be trained on the connected consequent risks, must be authorized from a
responsible person and must use adequate individual protection devices, five fingers anti cutting gloves.

PROTECTION DEVICES ON THE MACHINE
The machine safety devices and protections must not be removed.
If they must be removed for extraordinary maintenance requirements will have to be immediately taken some
measures ready to put in evidence and to reduce at the possible minimum limit the danger that can
derive from it.

The protection or the safety device replacing must happen as soon as the reasons, that are necessary to their

temporary removal, are finished.
All machine safety and protection devices, both electrical both mechanical, must be maintained in perfect and

constant efficiency conditions.

The machine transmission devices are completely isolated through fixed protections that don’t allow the access to any

kinematical chain.
For all safety functions including the control and check systems, the components and well checked safety principles have been

used.
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Tool case group:
1. Taking into account of the machine use modalities and of its use Superior cover with micro switch

destination, the moving elements are both isolated from the fixed shelters,
both moving shelters or other safety devices, placed to some distances
from the access points so that some dangerous points aren’t reachable;

2. on the machine superior zone cover is placed a micro switch that stops the
blade rotation when it is possible to access through the basin. I \\_/

=i

CHAP. 4. TRANSPORTATION, PUT ON SERVICE AND USE
WORK PLACES AND OPERATORS TASKS

As described in the instructions manual for the use, the machine is designed to be driver from an operator trained and
qualified on the residual risks, but with the competences, in matter of safety, of the maintenance employees.

The work normal zone of the operator is:

1. The machine lateral zone near the loading mouths (defined loading zone) in functioning normal conditions for the
manual loading operations of the food product and during the pestle use to convey the food product within the machine
neck, with the fixed and moving shelters in closed and blocked position;

2. The machine anterior zone near the food product loading zone in functioning normal conditions for the manual withdraw
of the food product stored in an appropriate container, with the fixed and mobile shelters in closed and blocked position
and the moving shelter removed and with the moving elements stopped for the feeding breaking effect.

PREPARATION PRELIMINARY OPERATIONS

STABILITY

The machine stability is designed so that, in the foreseen functioning conditions, taking into considerations of the climatic
conditions, is such to allow the use without the pouring risk, falling or untimely moving.

Taking into consideration of the conformation and its position, the machine results to be essentially steady without needs of
work bench fastening.

All support pressure feet placed under the base must support on a solid surface, uniform and well leveled.

ELECTRICAL FEEDING
The electrical feeling connection must be in conformance with the legislation relevant to the state in which is used.
The electrical feeding must so be maintained in conformance with the following technical prescriptions:

1. the electrical feeding must be always of the type and have an intensity corresponding to the specifications listed in the
machine plate. If excessive voltages are applied, some components will be damaged irreparably,

2. a differential device must be foreseen coordinated with the protection circuit, respecting the legislation and the actual
legislative and prescribed disposals in the operative installation country;

3. the cable for the electrical feeding outside the machine container, must be made pass in the spaces prepared from
You and adequately protected;

4. if present the neutral cable (N) before to feed the electrical equipment, as for you must be guaranteed its continuity
(connected and available).

5. before to feed the electrical equipment, as for you must be guaranteed its continuity (connected and available) of the

yellow green cable of the protection equipotential circuit.
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ASSEMBLY / DISASSEMBLY
f The assembly / disassembly operations of any machine member are performed with the stopped machine

and with the plug disconnected to the socket, or with the sectioning device in OFF.

The blade assembly on the machine performs in different phases (for example in the figure the machine with base body is
showed).

1. Rotate manually in anticlockwise the closure cover
(1) of the machine (4) and remove it;

2. Check the correct basin slot mechanical block (3) to
the machine base (4), rotating it manually in
clockwise,

3. Seize with a hand the blade case deck hand superior
part (2) so insert it with caution in the hole of the
basin internal zone (3). The cutting blade choice is
made on reference to the table of the chapter n. 2;

4. Place the closure cover (1) of the machine (4) and
rotate it in clockwise to insert the slot mechanical
block.

5. Use the loading mouth (5) to add liquid products.

be correctly inserted in the motor shaft and that the blade brushes the basin inferior part but without

touch it or rub against it.
The disassembly activities perform following in backwards way the previous described assembly phases.

f After having inserted the blade in accordance with the working requirements, check that the deck hand is to

CUTTING BLADE ROTATION
j The here follow operations must be performed from the machine maintenance man (personnel qualified in

the electrical maintenance sector of the industrial machines).
For machines fed with three phase voltage (3 PE AC 400V 50Hz), push the maintained action control

button “ ®”, and verify the correct way of the cutting discs rotation through the loading mouth to cut,
comparing it with the way showed from the arrow (anticlockwise way) placed on the machine cover.

If there is a rotation in the opposite way to that one of the arrow (clockwise way), switch off the
machine disconnecting the plug, disassembly it, disconnect two phase cables and invert them of position.

FUNCTIONING DESCRIPTION
The control devices are designed and manufactured so as to be sure and reliable and resistant to the normal stresses of service,
to the foreseeable efforts and to the external agents. They are besides visible, identifiable and labeled from a suitable mark.
Here follow the following control devices are listed:

TYPE / COLOR REFERENCE / DECRIPTION

Button / black / 2V. | “O” / Button for the machine stop control
Red “STOP” / Button for the machine stop control with 2 speeds

Button / white / 2V. green “r°/ Butt'on for thg machine start control with impulse. In the machines with double speed
the machine starts in low speed.

Button / green “II” / Button for the machine start control with impulse presented in the machines with
double speed for the starting in high speed.

Button / white / 2V. Black | .. @ ” / Button for the machine start control with maintained action.
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STARTING

The machine starting with impulse is possible only with a voluntary action on the control device foreseen for this aim:

white button “I”” for the machine starting control.

STOP

For the stop control push the black button “O”. In case of temporary or prolonged stop, before to replace in function the
machine, all fed products must be taken away within the machine: follow the indications about the grinding group disassembly.

MANTAINED ACTION STARTING

The machine maintained action starting is possible only with a voluntary action on the control device foreseen for this aim:

white button @ ” for the machine starting control. When the button releases the machine stops.

FUNCTIONING SAFETY

If the machine is under stress, or is submitted to very long functioning periods or to overcharging, the same machine stops
immediately for the entry in function of the thermal protection. In this case wait that it is completely cooled before

proceeding to the starting functioning.

VOLTAGE ABSENCE

In case of electric feeling break or if the machine is disconnected from the electric net, this last one will be able to be restarted
only following the starting function, after the electric feeding back or the electric net refasten.

MACHINE COVER REMOVAL

Slacking the block knob and removing the cover with the hands, the machine stops immediately for the entry in function of the
safety micro switch. The machine can be restarted only repositioning the machine cover and blocking it with the appropriate

knob and following successively the starting function.

CHECKS AND VERIFICATIONS BEFORE STARTI

NG

mouths and on the basin stranger objects

VERIFICATION / CHECK MODALITY AND COMPARISONS
Sight control of the indicated parts, to check of objects or extraneous bodies
Check that: lacking as for example different tools, clothes, etc ... and that there isn’t
> There aren’t on the machine, within the loading ’ R

however the food product.
In case of presence provide to their removal.

Check the cleaning:

> of the machine internal parts

> the cutting zone, the blades, the machine cover
internal part, the loading mouth

of the machine external surface

v

All indicated parts surfaces, before the machine use must be checked visually
to verify their cleaning.

For the sight control of the cutting zone internal parts remove the superior
cover.

In case of molds presence or other type of dirtiness, provide with the cleaning
procedure in accordance with the charter 5 indications.

]

heck the integrity:
of the fixed protections
of the closure superior cover
of the loading mouth and of the basin;
of the machine body

VVVYV

All fixed protections, etc.. must perform the function for which have been
foreseen. Indicated parts sight check to verify their integrity in their surface
external part. The parts must be however changed at the first erosion signals or
breaking (Authorized Assistance Centre).

Check the functionality:
> of the control system parts / control about the safety;
> of the control devices.

All devices must perform the function for which have been foreseen. Control
directly the devices so that these ones determine the waiting function. The
actuators and all parts must be however changed to the first erosion signals or
breaking (Authorized Assistance Centre).

Check the absence:
> of strange noises after the starting

During the functionality checking of the control devices, if there are strange
noises, due for example to a seizing or mechanical breaks, stop immediately
the machine and activate the maintenance service.

For any intervention type or for the parts change that are damaged, activate the maintenance service. The possible change
must happen with manufacturer original products or at least of quality, safety and equivalent characteristics. For analysis

contact the Authorized Assistance Centre.
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PUT IN FUNCTION

The machine operator can put in function the machine following in order the under reported indications:

Positive controls result for the preparation preliminary operations,

Positive controls result for the electric feeding,

Plug connection in opportune current socket,

Positive controls result for the assembly (blade positioning control, etc...),

Positive controls result for the blade correct rotation,

Positive controls result / checks before the starting,

Positive controls result finalized to check the respect of all safety conditions

Introduce manually the feed product within the basin. The manual loading can be performed also through the loading

mouth in accordance with the working requirements, after having blocked mechanically the superior closure cover to the

basin,

. place the cover in the machine superior zone and rotate it in clockwise to block it mechanically;

10.  Place in the machine left zone and start it activating the control device of START “I” or “II” in accordance with the
working requirements,

11.  when the feed product has reached the desired consistency, stop the machine activating the control device of STOP “O”.
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The blade in accordance with the working requirements is always inserted before introducing the feed
product.

It is recommended to make not function the machine on vacuum, without the feed product or without

the blade.
SWITCHING OFF
In succession, the switching off operations must follow what here under indicated:
1. before the switching off wait the working conclusion, or wait that the feed product has reached the desired consistency.

stop the machine activating the control device of STOP “O”,
disconnect the machine plug from the feeding socket,
remove manually the closure cover from the basin, rotating it in clockwise,

2
3
4.
S. remove manually the basin containing the feed product, rotating in anticlockwise,
6.
7
8

pour out the feed product in the container
Seize with a hand the blade case deck hand superior part and remove it with caution from the basin,

perform the cleaning interventions.

UNBLOCK IN CASE OF STUMBLING BLOCK

During the working, or during the tool rotation, due:

1. to the feed products introduction with not homogeneous parts,

2. to the excessively hard and dry products introduction, the machine could block.

The same situation can determine after an electric feeding damage, or when the machine is stopped with the feed product
inside it.

To resume normally the working the discs must be removed: the disassembly must follow the prescriptions previously
indicated.
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CHAP.5. MAINTENANCE, DAMAGES RESEARCH AND CLEANING

MAINTENANCE MAN REQUIREMENTS
With the word “maintenance” it must not be intended only the periodic check of the machine normal functioning but also the
analysis and the consequent remedy of all those causes that for any reason put it out of service. It is absolutely necessary that
for the activities of maintenance, cleaning, parts change and damages research performed from the user, this task is
entrusted to skilled people, competent and authorized from the employer.
All operations of maintenance, cleaning and parts change, none excluded, must be peremptorily performed with the machine
completely stopped and insulated from the external feeling sources.

MAINTENANCE PRESCRIPTIONS
SHELTERS REMOVAL AND/OR PROTECTION DEVICES
For some intervention of the present charter, it is necessary to remove from their position some fixed shelters.
The removal can happen only from the maintenance man.
At the end of the interventions, these shelters must be replaced and blocked in their original position, with the fastening
systems that were foreseen before the intervention.
The maintenance responsible must deactivate completely the machine, as here follow showed, before to proceed to the
fixed shelter removal and/or to the element change.

INSULATION FROM THE EXTERNAL FEEDING SOURCES
Before to perform any operation of maintenance, cleaning and parts change, the external feeling sources must be dissected
and insulated.

@

)

o

&

Position to “zero” the protection device placed to the bottom of the Disconnect the general sectioning device and provide to protect
electric equipment feeding line. the plug with appropriate systems

DAMAGES RESEARCH OR FAILURES AND MOBILE ELEMENTS UNBLOCK

Here follow are indicated he interventions for the damages research or failures and mobile el ts unblock that can be
erformed from maintenance men.

TYPE POTENZIAL/S CAUSE/S MODALITY AND COMPARISONS
General black out Contact the electric energy distributor.
Net voltage Fuses or magneto thermals After having eliminated the causes that have determined the protection
lacking intervention placed to the bottom of device intervention, restore it. In case of problem persistency contact an
the machine feeding line electrician technician.
Contact an electrician technician: after to have eliminated the causes that
Protection device intervention inside have determined the protection device interventions, restore it.
the machine In case of fuses interventions, change it with types of the same model,
L. calibration and intervention curve.
.Functlonfng Removing the superior cover, the machine stops immediately for the
intervention

Superior cover removal

functioning of the safety micro switch.
Place correctly the superior cover and block it with the appropriate knob
and start the machine.

Cause/s not identifiable

Contact directly the Authorized Assistance Centre

The machine

Feeding voltage lacking.

Check and restore the electric energy.

doesn’t .. . . s
function: the Sectioning devices on “O. Turn the sectioning devices in the position “ON
s
blades don’t S . - Make change the intervened fuses, check the magneto thermal switches
rotate or don’t | Fuses intervened or not functioning condition
perform magneto thermals. :
correctly the . wp B
cutting Lacked functioning of the run button. Check the efficiency of the button of “I”” and eventually contact directly

Micro switch damaged
Cutting blade worn or ruined

Cutting blade brushes the basin
bottom

the Authorized Assistance Centre.
Contact directly the Authorized Assistance Centre

Contact directly the Authorized Assistance Centre

Contact directly the Authorized Assistance Centre

ORIGINAL INSTRUCTIONS TRANSLATION Pag. di

13 15




EXTRAORDINARY MAINTENANCE
For the intervention of extraordinary maintenance, consequent to breaks or revisions or mechanical and electric damages, it
is necessary an intervention request directly to the Authorized Assistance Centre.
The instructions about the extraordinary maintenance don’t appear in the present instruction manual for the use and so
must be explicitly requested to the manufacturer.
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CLEANING
It is forbidden to clean by hand the parts and the elements in movement.
All cleaning intervention must be started only and exclusively, after having unloaded the machine with the
food product in working and having insulated from the electric feeling source and from external
energy.

The machine, the electric equipment and the machine board components must not be ever washed using
water, and not in any kind of jets from and quantity; so, without “bucket” nor “rubber” nor “towel”.
Don’t put ever directly the machine in the sink or under the tap.

The machine hygiene level classification and the associated equipment, for the foreseen use, are 2 8two): machine that,
after a hygiene risk evaluation, is in conformance with the applicable international standards requirements, but requests a
programmed disassembly for the cleaning.

FREQUENCY | PERSONNEL MODALITY
At the end of Operator All the surface and the machine parts destined to come in contact with the food product or with the
every shift work food zones (internal surface of the loading and unloading mouths, the pressure, the pestle, the
and however cutting zone, the rotating and fixed discs, the superior cover, the fixed shelters) and the jets zones
before the daily (machine external surface), must be cleaned and disinfected with the under reported modalities.
use For the cutting group disassembly activities see the previous descriptions.

» Scrape the surface from the possible food product residuals (for example with plastic

scrapers);

»> Clean all the food zone surfaces and jets zone with a morbid dampened clothes (not
draining) with detergent diluted in hot water (also common soap for dishes is good). Don’t
soak them. Use specific products for steel that must be liquids (not in cream or pastries
however abrasive) and above all must not contain chlorine. Against the fat substances the
denatured alcohol can be used.

> Rinse with cleaned hot water and successively dry all food zone surfaces and jets zone
with soft clothes that don’t lose coats.

» The parts in stainless steel can be washed also in dishwater.

»> The reassembly must happen only following working requirements, leave the pieces wrapped

up in soft dray clothes that don’t lose coats.

PERIODS OF LONG INACTIVITY
» During the machine long inactivity periods provide to pass vigorously on all steel surfaces
(especially if stainless) a clothes soaked of Vaseline oil so that to spread a protective veil.

THINGS NOT TO DO BEFORE OR DURING THE CLEANING:

» Enter towards the moving elements without to be previously checked of their stop;

» Enter towards the moving elements without have stopped it in guaranteed safety (blockage in
zero position of the electric feeding sectioning devices)

PRODUCTS NOT TO USE:

» Compressed air with jets towards the zones with flour warchouses and in general towards the
machine;

» Vapor equipment;

» Detergent that contains CHLORINE (also if diluted) or its compounds as: the bleach, the

muriatic acid, products to clear the drain, products for the marble cleaning, in general
decalcifying, etc. can attack the steel composition, staining and oxidizing it unavoidable. The
only above described products fumes can oxidize and in any case corrode the steel:

Steel wool, brushes or abrasive discs produced with other metals or alloys (ex. Common steel,
aluminum, brass, etc...) or tools that have previously cleaned other metals or alloys, that except
to scratch the surface.

Detergents in abrasive dust;

Fuel, solvents or inflammable and/or corrosive fluids;

Substances used to clean the silver.

v

Y VvV
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CHAP. 6. SELLING

@ The crossed container symbol on the machine shows that the product at the end of its E
useful life must be collected separately from other refusals

|

If we decide to not use ever the machine because it is obsolete, damaged or worn, its out of service must be entrusted to
specialized and trained personnel. At the end of the dismantling activities all identification plates and other document must be
destroyed. The machine can be sold without the possibility to reduce it in small pieces; it is sufficient to disconnect the main
groups that compose it and to send them for the scrapping.

Don’t sell the machine like mixed urban refusal, perform the waste separation.
The machine collection or harvest systems are:

 Collection through distributor consortium
 Delivery possibility to the machine distributor equivalent to the purchasing certificate of a new machine.

In the machine there aren’t dangerous substances with potentially negative effects on the ambient and on the human health. It
is fundamental that the purchasers contribute to the reuse, to the recycling and to the other forms of machine restoring. It is the
employer obligation to be aware of the actual laws of own country and work so to be comply with these legislations.

y It is forbidden and besides liable of penalties to leave the machine and the electric equipment in the

ambient.

y

CHAP.7. MANUFACTURING MATERIALS
In accordance with the functioning and production requirements, the machine can be constituted with different typologies of
manufacturing materials.

GROUP ' MATERIALS TYPOLOGY '
Stainless steel 12/10 Stainless steel AISI 304 Plastic for foods

Machine body °

Superior removable cover °

Basin )

Cutting blade hub °

Cutting blade hub 2V. °

Blade cutting elements °
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GARANTIA

La maquina es garantizada 12 (doce) meses de la fecha de la venta.

La garantia cubre las reparaciones de las maquinas adquiridas cerca de los puntos de venta autorizados, en caso de que sea

demostrado que éstas sean defectuosas en los materiales o en el ensamblaje, a las condiciones aqui en seguida establecidas::

1. por garantia se entiende la sustitucion gratuita de todas aquéllas partes que han resultado defectuosas de fabricacion. La
garantia decae si no acompanada por resguardo fiscal o factura que certifica la adquisicion y para los siguientes casos:

a. manumision de la maquina o perjuicio de la misma debida a incuria;

b. empleo de la maquina con modalidad no conforma a las advertencias indicadas sobre el manuale de
instrucciones;

c. dafios provocados por el no idoneidad del entorno en que el aparato obra y de fenémenos no dependientes
del normal funcionamiento de la maquina (irregularidad de los valores tension y frecuencia en la instalacion
de red);

d. intervenciones de reparacion efectuadas por personas o centros no autorizados por el fabricante,

2. la solicitud de intervencion en garantia tendra que unicamente ser efectuada a puntos de venta o a laboratorios
autorizados;

3. la maquina tendra que ser devuelta en puerto franco al constructor por la reparacion, los gastos de transporte siempre
estan a cargo del destinatario,

4. es excluida la sustitucion de la maquina ademas de la prolongacion de la garantia a causa de intervencion por averia;

S. el fabricante no contesta por dafos directos o indirectos de cualquiera natura a personas o a cosas por el empleo
impropio de la maquina o por fallido empleo durante el tiempo necesario por las reparaciones.

[ MODELO [ L3/L5/L52V/L8/L82V |

| Manual de instrucciones y uso |
| Edicion | Noviembre 2014 |
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CAP. 1. ORGANIZACION DEL CONTENIDO Y MODALIDAD DE CONSULTACION

OBJETIVO DEL MANUAL

IMPORTANCIA DEL MANUAL
El presente manual de instrucciones y uso es que considerarse como parte integrante de la maquina:

1. tiene que ser custodiado por toda la vida de la maquina.
2. tiene que acompaiiar la maquina en caso de cesion de la misma.
3. ademas de reconducir todas las noticias ttiles para los operadores, contiene (recogido en capitulos especificos),

los esquemas eléctricos que serviran para las eventuales intervenciones de manutencion y reparacion.

OBJETIVO / FINALIDAD DEL MANUAL.

El Manual de instrucciones y uso tiene el objetivo de proveer al cliente todas las informaciones necesarias para que, mas de un
adecuado empleo de la maquina suministrada, sea capaz de administrar la misma en el modo mas auténomo y seguro posible.
Ademas el presente manual ha sido redactado al objetivo de proveer indicaciones v advertencias para conocer la maquina
suministrada, para comprender sus principios y limites de funcionamiento. Por eventuales dudas interpelar el Centro de
Asistencia Autorizado.

DESTINATARIOS

El presente manual de instrucciones y uso, remitido en nimero de n. 1 copia junto a la maquina, es provisto como parte
integrante del mismo, es dirigido sea a los operadores sea a los técnicos calificados habilitados a la instalacion, empleo y
manutencion.

El responsable del servicio de prevencién roteccién del cliente y los ulteriores empleados a los que es destinada la
maquina, tienen que examinar el presente manual de instrucciones y uso, para adoptar todas las medidas técnicas y

organizativas

RESPONSABILIDAD

> En el caso el presente manual padezca perjuicios o sea perdido, es posible solicitar copia de ello al centro
de asistencia autorizado.

> El presente manual refleja el estado de la técnica al momento de la construccion de la maquina; el
constructor se reserva el derecho a poner al dia la produccion y por consiguiente otras ediciones del
manual, sin la obligacion de poner al dia producciones o manuales precedentes, si no en casos
particulares que conciernen la salud y la seguridad de las personas.

> Poner particular atencion al contenido de los riesgos residuos que hay sobre la maquina y las
prescripciones a que tienen que atenerse los operadores.

> El constructor es responsable por la maquina en su original configuracion.

> El constructor no es responsable por dafios traidos por el empleo impropio o no corregido de la maquina
y de la documentacion o por daflos traidos por la violacidn de normas imperativas, negligencia,
impericia, imprudencia y no respeto de normas reglamentarias de parte del empresario, del operador o
del manutentor y por cada eventual averia causada por un empleo irrazonable, impropio y/o equivocado

> El constructor no es responsable por las consecuencias causadas por el empleo de partos de repuesto no
original o con caracteristicas equivalentes.

> El constructor es responsable solo por las informaciones indicadas en la version original del manual en
lengua italiana.

> La inobservancia de las prescripciones contenidas en este manual provocara el inmediato decaimiento de
la garantia.

Los responsables de establecimiento, que gobiernan las actividades laborales, deben, en el ambito de las

correspondientes atribuciones y competencias:

> Actuar las medidas de seguridad previstas;
> Instruir a los operadores de los riesgos especificos a cuyo estan expuestos y llevar ellos a conocimiento
De las normas esenciales de prevencion;
> Disponer y exigir que cada operador observe las normas de seguridad y use los medios de
Proteccion  puestos a disposicion:
> Poner mas que un operador, al mismo tiempo, al trabajo sobre tal manufactura.
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SIGNIFICADO DE LA SIMBOLOGIA

En seguida es precisado claramente el sentido de los simbolos y las definiciones que seran utilizadas en el presente documento.

PELIGRO

Indica la presencia de un peligro por quien obra sobre la maquina y por quien se encuentra en las vecindades
por tanto la actividad insigne tiene que ser desarrollada en el respeto de las normas de previdencia sobre el
trabajo vigentes y de las indicaciones indicadas en el presente manual.

PRECAUCION
Indica una advertencia sobre informaciones utiles y/o ulteriores recomendaciones y/o tretas inherentes la
operacion en curso.

ATENCION
Indica una operacion que ejecutar con atencion para evitar traer daflo a la maquina.

INFORMACIONES GENERALES Y CARACTERISTICAS
DESTINO USO Y PARTES CONSTRUCTIVAS

El cuter en la continuacion denominada "maquina", es planeado para desmenuzar, cortar, homogeneizar, amasar fruta,
hortalizas frescas de todos los tipos conocidos (calabacines, zanahorias, apios, patatas, pimientos, tomates, cebolla, ajo,
etc...) y otras de consistencia aniloga a este o liquidas, etc... usando muchos tipos de utensilios de corte. Ademas permite
de montar cremas, nata y salsas en general

La maquina es constituida por un motor eléctrico integrado en una unica fusion (cuerpo maquina base) en cuyo el arbol motor

es conectado al utensilio de corte.

El producto alimenticio manualmente cargado, puede ser puesto:

1. dentro de la boca de carga, puesto en la zona superior de la maquina, en la tapadera de cierre;

2. directamente dentro de la tina, puesta en la zona superior de la maquina, accesible después de haber removido la
tapadera de cierre..

La tapadera de cierre posicionada manualmente en la zona superior de la maquina es dotada con un sistema de bloque

mecanico a encaje con rotacion con la tina; ademas es dotado con un micro interruptor de seguridad que nota la justa posicion

de cierre.

La zona de corte de la maquina comprende la zona interior de la maquina, o bien la tina, donde son posicionadas

manualmente de las hojas cortantes provistas de ataque con el arbol motor.

La tina es provista de un sistema de bloque mecanico a encaje con rotacion, con el cuerpo base de la maquina

Acabado el ciclo de elaboracion, el descargue de la maquina ocurre:

remover la tapadera de cierre

agarrar con ambos las manos la tina, girandola en sentido antihorario

verter el producto alimenticio en un contenedor.

Todos los materiales a directo contacto con el producto alimenticio estan conformes a las vigentes normativas higiénicas por
alimentos.

A segunda de las exigencias de funcionamiento y produccion, la maquina puede ser constituida con muchas partes opcionales.

La maquina es provista de etiqueta de identificacion sobre la que son reconducidos los siguientes datos:

C€
5

Mod. Hp
[Nr. kW
|1N PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 kA
[fac simile]
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DATOS TECNICOS Y CONSTRUCTIVOS

equivalente ponderado A

MODELO
DATOS TECNICOS L3 L5 L52V L8 L8 2V
Potencia motor (kW) / (Hp) 0,67/1,1 0,67/1,1
0,55/0,75 1,1/1,5 0.90/1.5 1,1/1,5 0.90/1.5
Giros motor (giros/m) 700/1400 700/1400
1400 1400 oppure 1400 oppure
1400/2800 1400/2800
Dimension interior de la tina (mm) 0180x105 2240x120 2240x120 2240x180 2240x180
Capacidad de la tina (1) 3 5 5 8 8
Masa (kg) 14 22 24 23 25
Dimensiones estorbo: A x B x C (mm) 230x200x410 310x270x470 310x270x470 310x270x540 310x270x540
K VEEE
oo = = ooe tz,;.:mc.mn
Cc
—
—
—
[e—
[—
] O g ]
B A
Nivel de potencia acustica contintio Minor de 70dBA

Naturaleza de la corriente - Frecuencia

Cfr. placa de matricula de la maquina

Corriente a llena carga

Cfr. placa de matricula de la maquina

Tension nominal de empleo

Cfr. placa de matricula de la maquina

Tension de los circuitos auxiliares

AC 24V -DC 24V

Masa y neutro TTe TN
Grado de proteccion 1P X3
Lugar de empleo Al interior

Posicionamiento de la maquina

Banco de trabajo empleado en el sector al de altura incluida entre 900/1100mm
del plan de pisoteo de adecuado alcance, con un espacio libre de circulacion de al menos

800mm
Temperatura aire entorno max +40°C
Iluminacion minima solicitada 500 lux
Conformidades directivas de producto 2006/42/CE, 2006/95/CE y sigui dificaciones e integr: Reg. 1935/2004
GRUPO EJEMPLO
4]
6] j = 3
| cvomo macuing 5 S —ooood oo o oo
2. panel de mando P
3. tapadera de cierre = :z‘
4. boca de carga
5. tina inoxidable
6. micro interruptor —m
— 1 b
— 1 h
— 1 h
— 1 h
— 1 b
U U UJ U
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HOJAS CORTANTES EMPLEO

Hoja cortante con mocho: permite de ejecutar la mayor parte de las elaboraciones
disponibles o bien picar perejil, ajo, cebolla, mozarela; hacer la salsa de tomate, etc...

R

Hoja dentada con mocho: permite de picar y rallar pan, queso, fruta bajio, confitado,
chocolate, hielo, etc...

Y

.
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Hoja pinchada con mocho: permite de amasar, montar mayonesa, nata, salsas en genere,
etc...

R
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USO NORMAL, USO IMPROPIO, USO NO CORRECTO O PROHIBIDO
La maquina descrita en el presente manual de instrucciones y uso es prevista para ser conducida por un solo operador
adiestrado e informado sobre los riesgos residuos, pero con las competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la
manutencion.
El operador tendra que poseer al menos la edad minima prevista por las leyes sociales en el ambito del trabajo y haber
disfrutado necesaria preparacion técnica al menos de un operador mas experto que lo haya adiestrado preliminarmente al
empleo correcto de la maquina.
En su empleo normal, y razonablemente previsible, la maquina puede ser utilizada solamente para desmenuzar,
cortar, homogeneizar, amasar fruta, hortalizas frescas de todos los tipos idos (calabaci horias,
apios, patatas, pimientos, tomates, cebolla, ajo, etc...) y otras de consistencia andloga a este o liquidas, etc...
usando muchos tipos de utensilios de corte. Ademas permite generalmente montar cremas, nata y salsas

La maquina no tiene que ser utilizada de modo impropio; en particular:

1. No tiene que ser empleada para usos domésticos

2. No tiene que ser hecha funcionar con parametros diferentes de aquellos indicados en el tablero de las
caracteristicas técnicas

3. Por cada empleo de la maquina con modalidades diferentes de aquellos indicados en el presente manual, el
constructor declina cada responsabilidad

4. El usario es responsable de los dafios resultantes de la fallida observancia de las condiciones de ejercicio
concordada durante especifica técnica y de confirmacion de orden,

5. Las hojas no tienen que ser hechas funcionar a vacio;

6. No forzar o deteriorar intencionalmente ni remover o esconder las etiquetas

La maquina no tiene que ser utilizada de modo no correcto o bien prohibido en cuanto se pudieran causar
dafios o heridas para el operador; en particular:

1. Es prohibido desplazar la maquina cuando es abrochada a la alimentacion eléctrica;

2. Es prohibido tirar el cable de alimentacion eléctrica o la maquina para desconectar la espina de
alimentacion,

3. Es prohibido poner pesos sobre la maquina o sobre el cable de alimentacion eléctrica,

4. Es prohibido posicionar el cable de alimentacion eléctrica sobre partes cortantes o con peligro de
quemadura,

S. Es prohibido el empleo de la maquina con el cable de alimentacién eléctrica u los aparatos de
mando dafiados y no integros;

6. Es prohibido dejar la maquina apagada con el cable de alimentacion eléctrica anudado a la espina de
alimentacion,

7. Es prohibido dejar la maquina cargada abandonada;

8. Es prohibido posicionar la maquina sobre objetos diferentes de un banco de trabajo empleado en
el sector alimenticio de altura incluida entre 900 - 1100mm del plan de pisoteo,

9. Es prohibido enhebrar cualquier tipo de objeto bajo el zocalo de la maquina o posicionar pafios u
otro entre los prensatelas de apoyo de la maquina y el banco de trabajo,

10.  Es prohibido el empleo de sustancias inflamables, corrosivas o nocivas por la limpieza,

11.  Es prohibido sumergir la maquina en agua u otros liquidos;

12.  Es prohibido el empleo a personal no autorizado y con ropa diferente de aquel indicado por el
empleo,

13.  Es prohibido introducir en la boca de carga, productos u objetos habientes caracteristicas
diferentes de aquellas indicada en el empleo normal, cuales por ej. Huesos, carne congelada, productos
no comestibles u otros objetos cual bufandas, etc...,

14.  Es prohibido introducir en la zona de corte dentro de la tina y en la boca de descargue, las manos
o cualquiera otra parte del cuerpo, para remover el producto alimenticio cortado;

15.  Es prohibido remover la tapadera atascada a la tina y la tina atascada a la miquina durante la
elaboracion de la maquina o en todo caso cuando ha sido depositado producto alimenticio por trabajar,

16.  Es prohibido durante el funcionamiento intentar abrir o levantar la tapadera o la tina, volcar la
maquina;

17.  Es prohibido desbloquear la tapadera atascada a la tina o desbloquear la tina atascada a la
maquina sea durante la elaboracion y en todo caso antes de 5 seg del mando de detencion de la
maquina,

18.  Es prohibido el funcionamiento con los amparos de proteccion fijos y moviles no parados
correctamente o extirpados;

19.  Es prohibida la parcial eliminacion de las protecciones y las sefiales de peligro.

20.  Es prohibido el funcionamiento sin que hayan sido adoptados por parte de lo explotador todas las
medidas acerca de la eliminacién de los riesgos restantes,

21.  Es prohibido fumar u usar aparatos a llama libre y manipular materiales incandescentes, a menos
que no sean adoptadas idoneas medidas de seguridad,

Lo explotador es en todo caso responsable de los dafios resultantes de la fallida observancia de las
condiciones de empleo normal precisadas. Por eventuales dudas dirigirse al centro de asistencia autorizado
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INSTRUCCIONES POR LA SEGURIDAD

ANTEPUESTA
: La fallida aplicacién de las normas y procedimientos de seguridad puede ser manantial de peligro y dafio.
|$_',, La maquina se entiende vinculada en el empleo al respeto, de parte del usuario final, de:

1. Todas las reglas, de insercion en el entorno y de comportamiento de las personas, establecidas por las
leyes y/o normas aplicables; con particular referencia a la instalacion fija a monte de la maquina
dotada y por su atadura/funcionamiento;

2. Todas las ulteriores instrucciones y advertencias de empleo que hacen parte de la documentacion
técnico/grafica anexa a la maquina misma.

Excepto donde de otra manera precisado, el personal que ejecuta las intervenciones de instalacién,
atadura, manutencién, reinstalacion y reutilizacion, biisqueda averias, demolicion y desmantelamiento

tiene que ser un personal experto adiestrado en materia de seguridad e informado sobre los riesgos residuos,
con las competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la manutencion.

ENTORNOS, PUESTOS DE TRABAJO Y DE PASO
El entorno de trabajo tiene que contestar a los requisitos de la norma 89/654/CEE. En el area de trabajo no tienen que ser
presentes objetos extrafios. El empresario, en el respeto de la norma 89/391/CEE, que ataiie la realizacion de medidas dirigida
a promover la mejoria de la seguridad y la salud de los trabajadores durante el trabajo, tiene que proveer a eliminar o reducir
los riesgos residuos indicados como previstos en el presente manual.

ADVERTENCIAS EN MERITO A LOS RIESGOS RESIDUOS
RIESGO RESTANTE DEBIDO A LA ELIMINACION DE LOS AMPAROS FIJOS, MOVILES, INTERVENCIONES
SOBRE PARTES ROTAS/GASTADAS

f Para cualquiera eventualidad el operador no tiene que intentar nunca abrir o remover un amparo fijo o

movil o forzar un aparato de seguridad.

En la fase de equipajamiento, de manutencién, de sustitucién de los utensilios y limpieza, y durante todas
las ulteriores operaciones manuales que ocurren introduciendo las manos u otras partes del cuerpo en las
areas peligrosas de la maquina, queda sobre todo un riesgo restante debido sobre todo a:

1. choque con partes constructivas de la maquina,

2. arrastramiento y/o abrasion con partes rudas de la maquina,
3. picadura con las partes puntiagudas,

4. corte con partes afiladas de los utensilios.

Ademés en la fase de carga, que ocurre también introduciendo las manos dentro de las areas peligrosas de la
maquina, queda sobre todo un riesgo restante debido a corte con partes afiladas de los utensilios.

Ademés en la fase de limpieza o desbloqueo de los trozos encajados en las hojas que también ocurre
introduciendo las manos en proximidad de los utensilios de corte, queda sobre todo un riesgo restante debido a
corte con partes afiladas de los utensilios.

El operador y el manutentor tienen que ser adiestrados por la intervenciéon conexa a las operaciones
manuales con amparos abiertos, tienen que ser instruidos sobre los consiguientes riesgos conectados y tienen
que ser autorizados por persona responsable y tienen que emplear adecuados aparatos de proteccion individual,
guantes anticorte a cinco dedos.

APARATOS DE PROTECCION SOBRE LA MAQUINA
j Las protecciones y los aparatos de seguridad de la maquina no tienen que ser removidos.

En caso de que ellos tengan que ser removidos por exigencias de manutencion extraordinaria tendran que ser
adoptadas enseguida medidas adecuadas a poner en evidencia y a reducir al limite minimo posible el
peligro que deriva.

La remesa en sitio de la proteccion o del aparato de seguridad tiene que ocurrir en cuanto sean dejadas las
razones que han sido necesaria su temporal eliminacion.

Todos los aparatos de proteccion y de seguridad de la maquina sea electricos sea mecanicos, tienen que ser
mantenidos en condiciones de perfecta y constante eficiencia.

Los érganos de transmisién de la maquina son completamente segregados a través de protecciones fijas que no permiten el
acceso a ninguna cadena cinematica.

Por todas las funciones de seguridad que comprenden las partes de los sistemas de mando y control atados a la seguridad, han
sido utilizados miembros y principios de seguridad y miembros bien aprobadas
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Grupo llevautensilios:
1. Considerando las modalidades de empleo de la maquina y su destino de Tapadera superior con micro interruptor

empleo, los elementos moviles son segregados sea de amparos fijos, que
ripicolas moviles u otros aparatos de seguridad, sitios a distancias de los
puntos de acceso tal por que no sean alcanzables puntos peligrosos;

2. Sobre la tapadera de la zona superior de la maquina, es puesto un micro
interruptor que para la rotacion de la hoja cuando es posible acceder por a
la tina.

i

TRANSPORTE, PUESTA EN SERVICIO Y USO
POSTAZIONI DI LAVORO E MANSIONI DEGLI OPERATORI

Como prescrito en el manual de uso, la maquina es planeada para ser conducida por un operador adiestrado e informado sobre

los riesgos restantes, pero con las competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la manutencion.

La zona normal de trabajo del operador es:

1. la zona lateral de la maquina en proximidad de la boca de carga, definida zona de carga, en condiciones normales de
funcionamiento por las operaciones de carga manual del producto alimenticio, con los amparos fijos y moviles en
posicion cerrada y bloqueada;

2. la zona anterior de la maquina en proximidad de la zona de descargue del producto alimenticio en condiciones normales
de funcionamiento por las operaciones de cobro manual del producto alimenticio removiendo manualmente la tina, con
los amparos fijos en posicion cerrada y bloqueada y el amparo movil removido y con los elementos moviles parados a
causa de la interrupcion de alimentacion.

OPERACIONES PRELIMINARES DE PREPARACION

ESTABILIDAD

La estabilidad de la maquina es planeada de modo que, en las condiciones de funcionamiento previstas, considerando las
condiciones climaticas, sea tal por permitir el empleo sin riesgo de derrocamiento, de caida o de desplazamiento
inoportuno.

Considerando la conformacion y su posicion, la maquina resulta ser intrinsecamente estable sin necesidad de fijado al banco
de trabajo.

Todos los prensatelas de apoyo apuestos bajo al zocalo tienen que apoyar en una superficie solida, uniforme y bien nivelada

ALIMENTACION ELECTRICA

El abrocho de la alimentacion eléctrica, tiene que estar en conformidad con la legislacién pertinente del pais en que es

usada.

La alimentacidén eléctrica tiene que ser mantenida en conformidad con las siguientes prescripciones técnicas

1. la alimentacién eléctrica tiene que siempre ser del tipo y tener una intensidad correspondiente a las especificaciones
indicadas en el placa de matricula de la maquina. Si son aplicadas tensiones excesivas, seran perjudicados
irreparablemente componentes,

2. tiene que ser previsto un dispositivo diferencial coordinado con el circuito de proteccion, respetando la legislacion y
las disposiciones legislativas y reglamentarias vigentes en el pais de instalacion;

3. el cable por la alimentacién eléctrica fuera de la envoltura de la maquina, tiene que ser hecho pasar en los espacios
de Ustedesvpredispuestos y adecuadamente protegido;

4. si presiente el conductor de neutro (N) antes de alimentar el equipo eléctrico, tiene que ser garantizada de parte de
Ustedes su continuidad (conectado y disponible).

5. antes de alimentar el equipo eléctrico, tiene que ser garantizada de parte de Ustedes su continuidad (conectado y

disponible) del conductor amarillo verde del circuito equipotecial de proteccion.
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MONTAJE / DESMONTAJE
f Las operaciones de montaje / desmontaje de cualquier 6rgano de la maquina deben ser efectuadas a

maquina firme y con la espina desconectada por la toma, o bien con el aparato de seccionamiento en
OFF.

El montaje de la hoja sobre la maquina se desarrolla en varias fases (como ejemplo es reconducido la maquina con cuerpo
base).

—
Q
iz,
E 1. Girar manualmente en sentido no horario la tapadera
Z de cierre (1) de la maquina (4) y removerla;
2. Cerciorarse del correcto bloque mecanico a encaje de

la tina (3) a la base de la maquina (4), girandola
manualmente en sentido horario,

3. Agarrar con una mano la parte superior del mocho
lleva hoja (2) por lo tanto insertarlo con cautela en el
agujero de la zona interior de la tina (3). La eleccion
de la hoja cortante debe ser hecha en referencia al
tablero del capitulo n. 2;

4. Posicionar la tapadera de cierre (1) de la maquina (4)
y girarla en sentido horario para insertar el bloque
mecanico a encaje.

5. Utilizar la boca de carga (5) para afiadir productos
liquidos.

correctamente a introducirse en el drbol motor y que la hoja roze la parte inferior de la tina pero sin
tocarla o arrastrarse.

Las actividades de desmontaje se desarrollan siguiendo de modo inverso las fases de montaje anteriormente
descritas

f Después de haber insertado la hoja segun las exigencias de elaboracion, cerciorarse que el grumete vaya

ROTACION DE LA HOJA CORTANTE
j Las operaciones en seguida indicadas, tienen que ser desarrolladas por el manutentor de la maquina

(personal especializados) en el sector de la manutencion eléctrica de las maquinas industriales.
Por maquinas alimentadas con tension trifasica (3 PE AC 400V 50Hz), comprimir el interruptor de

mando a accion mantenida @”,y averiguar el correcto sentido de rotacion de la hoja cortante por la boca
de carga, confrontandolo con el sentido indicado por la flecha (sentido no horario) puesta sobre la tapadera
de la maquina.

En el caso en que hay una rotacién en sentido opuesto a aquel de la flecha (sentido horario), apagar la
maquina desenchufandola, bajarla, desconectar los dos conductores de fase e invertirlos de posicion.

DESCRIPCION DEL FUNCIONAMIENTO
Los aparatos de mando son planeados y construidos para ser seguros y confiables y resistentes a los apremios normales de
servicio, a los esfuerzos previsibles y a los agentes externos. Ademas son claramente visibles y contrasefiados por un marcaje
apto. En seguida son reconducidos los principales aparatos de mando:

TIPO / COLOR REFERENCIA / DESCRIPCION
Interruptor / negro / 2V. “0” / Interruptor por el mando de paro de la maquina
rojo “STOP” / Interruptor por el mando de paro de la maquina a 2 velocidad
Interruptor / blanco / 2V. | “I” / Inerruptor por el mando de arranque de la maquina con impulso. En las méquinas con
verde doble velocidad, la maquina se encamina en baja velocidad

“IT” / Interruptor por el mando de arranque de la maquina con impulso presente en las

Interruptor / verde o ‘ ;
maquinas con doble velocidad, por el arranque en alta velocidad

Interruptor / blanco / 2V. @
negro “ ” / Interruptor por el mando de arranque de la maquina a accién mantenida
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ARRANQUE
El arranque con impulso de la maquina es solamente posible con una accién voluntaria sobre el aparato de mando previsto
a tal fin: pulsante blanco o verde (2V.) "I" por el mando de inicio de la maquina a baja velocidad o a pulsante verde "II" por el

mando de inicio de la maquina a alta velocidad.

PARO

Por el mando de detencion accionar el pulsante negro "O"o STOP rojo (2V.). En caso de paro

tanea o pr 1 g

antes de reponer en funcion la maquina, tienen que ser sacados todos los productos alimenticios dentro de la maquina: seguir

las indicaciones relativas al desmontaje de las hojas.

ARRANQUE A ACCION MANTENIDA

El arranque a accion mantenida de la maquina es solamente posible con una accion voluntaria sobre el aparato de mando

previsto a tal fin: pulsante blanco o negro (2V.) «
la maquina se para.

SEGURIDAD DE FUNCIONAMIENTO

”por el mando de inicio de la maquina. Al no comprimir del interruptor

En el caso en que la maquina sea bajo esfuerzo, o bien sea sometida a tiempos de funcionamiento demasiado largo o sometido
a sobrecarga, la misma se para enseguida por la entrada en funcion de la proteccion térmica. En este caso esperar que se haya
completamente enfriada antes de proceder a la funcion de arranque.

AUSENCIA DE TENSION

En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica o si la maquina es despegada por la red eléctrica, este ltima podra ser solo
reavivada siguiendo la funcion de arranque, después de la vuelta de la alimentacion eléctrica u el reanudo a la red

eléctrica.

ELIMINACION DE LA TAPADERA DE LA MAQUINA

Girando en sentido no horario la tapadera con ambas las manos, dicha parte se desengancha del sistema de bloque mecanico y
la maquina se para enseguida por la entrada en funcion del micro interruptor de seguridad. La maquina puede ser s6lo
reavivada reposicionando la tapadera de la maquina y girandola en sentido horario para permitir el bloque mecanico y

siguiendo sucesivamente la funcion de arranque.

VERIFICACION / CONTROL

‘CONTROLES Y VERIFICACIONES ANTES DEL ARRANQUE

MODALIDAD Y COTEJOS

Cerciorarse que:
> No se hayan sobre la maquina, entre la boca de carga
y la tina objetos extraiios

Control visual de las partes indicadas, para cerciorarse de la ausencia de
objetos o cuerpo extraflos cual por ej. utensilios varios, harapientos, etc... y
que no se haya en todo caso el producto alimenticio.

En caso de presencia proveer a su eliminacion.

Cerciorarse dde la limpieza:

> de las partes interiores de la maquina

> de la tina, de las hojas, de la parte interior de la
tapadera de la maquina, de la boca de carga

> de la superficie externa de la maquina

Todas las superficies de las partes indicadas, antes del empleo de la maquina
tienen que ser controladas visualmente para cerciorarse de su limpieza.

Por el control visual de las partes interiores de la zona de corte, remover la
tapadera superior.

En caso de presencia de mohos u otro tipo de suciedad, proveer al
procedimiento de limpieza segiin las indicaciones de que al capitulo 5.

Cerciorarse de la integridad:

Todos los amparos fijos, etc.. tienen que desarrollar la funcion por que hayan
sido previstos.

dle]

> de las partes del sistema de mando / control relativos
a la seguridad;
> de los aparatos de mando.

> de los amparos fijos . Lo . . .
. p Jos | . Control visual de las partes indicadas para cerciorarse de su integridad en la
> de la tapadera superior de cierre .
\ . parte externa de su superficie.
> de la boca de cargo de la tina; . . N
< P Las partes tienen que ser reemplazadas en todo caso a las primeras sefiales de
> del cuerpo de la maquina o . . R
erosion o a rotura (cfr. Centro de Asistencia Autorizado).
Todos los aparatos tienen que desarrollar la funcion por que hayan sido
crciorarse de la funcionalidad: previstos. Mandar directamente los aparatos para que estos determinen la

funcion esperada.

Los actuadores y todas las partes tienen que ser reemplazadas en todo caso a
las primeras sefiales de erosion o a rotura (cfr. Centro de Asistencia
Autorizado).

Cerciorarse da la ausencia:

> de ruidos extraiios después del arranque

Durante la comprobacion de la funcion de los aparatos de mando, en el caso en
que se hayan ruidos extrafios, debidos por ejemplo a un agarrotamiento o
roturas mecanicas, parar enseguida la maquina, y activar el servicio de
manutencion.

Para cualquier tipo de intervencion o por la sustitucion de las partes que resultan dafiadas, activar el servicio de manutencién.
La eventual sustitucion tiene que ocurrir con productos originales del constructor u al menos de calidad, seguridad y
caracteristicas equivalentes. Por ahondamientos contactar el Centro de Asistencia Autorizado.
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PUESTA EN FUNCION

El operador de la maquina, puede poner en funcion la maquina, siguiendo en orden las indicaciones bajo reconducidas:

Resultado positivo de los controles de que a las operaciones preliminares de preparacion,

Resultado positivo de los controles de que a la alimentacion eléctrica,

Abrocho de la espina en oportuna toma de corriente,

Resultado positivo de los controles de que al montaje (control posicionamiento hoja, etc...),

Resultado positivo de los controles de que a la correcta rotacion de la hoja,

Resultado positivo de los controles / verificaciones antes del arranque,

Resultado positivo de los controles finalizados a verificar el respeto de todas las condiciones de seguridad,

Introducir manualmente el producto alimenticio dentro de la tina. El cargo manual puede ser también ejecutado por la

boca de carga segln las exigencias de elaboracion, después de haber parado mecanicamente la tapadera de cierre

superior a la tina,

. Posicionar la tapadera en la zona superior de la maquina y girarlo en sentido horario para pararlo mecénicamente;

10.  Posicionarse en la zona izquierda de la maquina y encaminarla accionando el aparato de mando de START “I” o “II”
seglin las exigencias de elaboracion,

11.  Cuando el producto alimenticio ha alcanzado la consistencia deseada, parar la maquina accionando el aparato de mando
de STOP “O”.

PXNAN RN -

La hoja segun las exigencias de elaboracién, va_siempre integrada antes de introducir el producto
alimenticio.

Se encomienda de no hacer funcionar la maquina a vacio, sin el producto alimenticio o sin la hoja.

APAGAMIENTO
En sucesion, las operaciones de apagamiento tienen que seguir cuanto en seguida indicado:
1. antes del apagamiento esperar la conclusion de la elaboracidn, o bien esperar que el producto alimenticio haya alcanzado
la consistencia deseada
arar la maquina accionando el aparato de mando de STOP “O”,
desconectar la espina de la maquina de la toma de alimentacion,
remover manualmente la tapadera de cierre de la tina, girdandola en sentido no horario,
remover manualmente la tina continente el producto alimenticio, girandola en sentido no horario,
verter el producto alimenticio en el contenedor
Agarrar con una mano la parte superior del grumete lleva hoja y pues removerlo con cautela de la tina,
ejecutar las intervenciones de limpieza.

PXNANE DD

DESBLOQUE EN CASO DE OBSTACULO

Durante la elaboracion, o bien durante la rotacion de la hoja, a causa:

1. de la introduccion de productos comestibles con partes no homogéneos,

2. de la introduccion de productos excesivamente duros y cubos,

la maquina podria pararse.

La misma situacion puede determinarse a causa de una averia de la alimentacion eléctrica, o bien cuando la maquina es parada
con el producto alimenticio a su interior.

Para poder normalmente retomar la elaboracion las hojas tienen que ser removidas: el desmontaje tiene que seguir las
prescripciones anteriormente indicadas.
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MANUTENCION, BUSQUEDA AVERIAS Y LIMPIEZA
REQUISADOS DEL MANUTENTOR

Con el término "manutencién" no tiene solo que ser entendido el control periddico del normal funcionamiento de la maquina
pero también el andlisis y el consiguiente remedio de todas aquellos causas que por motivo cualquiera la ponen fuera de
servicio. Es absolutamente necesario que por las actividades de manutencién, limpieza, sustitucion partes y busqueda
averias efectuadas por lo explotador, este debere sea confiado a personal experto, competente y autorizado por el empresario.
Todas las operaciones de manutencion, limpieza y sustitucién partes, ninguna excluida, tienen que ser exclusivamente
ejecutado con la maquina completamente firme y aislada por los manantiales de alimentacion externa

PRESCRIPCIONES DE MANUTENCION
ELIMINACION DE LOS AMPAROS Y/O APARATOS DE PROTECCION
Por algunas intervenciones de que al presente capitulo, es necesario remover de su posicién algunos amparos fijos.
La eliminacion sélo puede ocurrir a obra del manutentor.
Al término de las intervenciones, dichos amparos, tienen que ser repuestos y parados en su original posicion, con los sistemas
de fijado que fueron previstos antes de la intervencion
El responsable de la manutencion tiene que desactivar completamente la maquina, como en seguida indicado, antes de
proceder a la remocion de un amparo fijo y/o a la sustitucion de un elemento

AISLAMIENTO DE LOS MANANTIALES DE ALI TACION EXTERNA
Antes de ejecutar cualquiera operacion de manutencion, limpieza y sustitucién partes, se tienen que seccionar y aislar los
manantiales de alimentacion externa.

Posicionar a "cero" el aparato de proteccion puesto a monte de la linea de Desconectar el aparato de seccionamiento general y proveer a
alimentacion del equipo eléctrico. proteger la espina con adecuados sistemas

BUSQUEDA AVERIAS Y DESBLOQUEO ELEMENTOS MOVILES

En seguida son indicados las intervenciones por la busqueda estropeas o averias y desbloqueo elementos mdéviles que
ueden ser desarrollados por el manutentor.

TIPO POTENZIAL/ES CAUSA/S MODALIDAD Y COTEJOS
., Black out general Contactar el ente distribuidor de la energia eléctrica
Falta tension de — - n — - - —
red Intervencion de fusibles o Después de haber eliminado las causas que han determinado la intervencion
magnetotérmicos sitios aguas arriba de la | del aparato de proteccion, restablecerlo. En caso de persistencia del problema
linea de alimentacion de la maquina contactar a un técnico electricista.
Contactar a un técnico electricista: después de haber eliminado las causas que
Intervencion del aparato de proteccion han determinado la intervencion de un aparato de proteccion, restablecerlo.
interno a la maquina En caso de intervencion de fusibles, reemplazarlos con tipos del mismo
Interrupcion de idéntico modelo, calibrado y curva de intervencion.
funcionamiento Removiendo la tapadera superior, la maquina se para enseguida por la entrada

en funcién del micro interruptor de seguridad.
Posicionar correctamente la tapadera superior y pararlo con el adecuado
poémulo y encaminar la maquina.

Eliminacion de la tapadera superior

Causa/s no identificables Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado
Falta tension de alimentacion. Controlar y restablecer la energia eléctrica. .
La maquina no . . e . . . [,
naq Aparatos de seccionamiento sobre “O”.. Girar los aparatos de seccionamiento en la posicion “ON
funciona: las
hojas no giran . ) . .
o‘:llose'eocftan Fusibles o magnetotérmicos que nn Hacer reemplazar los fusibles, controlar el estado de los interruptores
] funcionan. magnetotérmicos.
correctamente
el corte Faltado funcionamiento del interruptor de | Controlar la eficiencia del interruptor de "I'" y eventualmente contactar
marcha directamente el Centro de Asistencia Autorizado.
Micro interruptor dafiado Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado
Hoja de corte gastada o derruida Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado

Lama di taglio sfiora il fondo della vasca | Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado
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MANUTENCION EXTRAORDINARIA

Por las intervenciones de manutencion extraordinaria, consiguientes a roturas o a revisiones o dafios mecanicos o electricos,

es necesaria una solicitud de intervencion directamente al Centro de Asistencia Autorizado.

Las instrucciones relativas a la manutencion extraordinaria, no comparecen en el presente manual de instrucciones y

uso y tienen que ser explicitamente solicitadas al fabricante.

LIMPIEZA
Es prohibido limpiar a mano los 6rganos y los elementos en movimiento.
Todas las intervenciones de limpieza tienen que ser puestos en acto s0lo y exclusivamente, después de
haber descargado la maquina con el producto alimenticio en elaboracion y haberla aislada del
manantial de alimentacion eléctrica y energia externa.
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La maquina, la instrumentacion eléctrica y los componentes a bordo maquina, no tienen que ser lavados
nunca utilizando agua, tan menos en forma de chorros de cualquiera natura y cantidad; por tanto, sin
"cubo" ni "goma" ni "esponja". No poner nunca directamente la maquina en el lavabo o bajo el grifo.

La clasificacién del nivel de higiene de la maquina y los aparejos asociados, por el empleo previsto, es 2 (dos):
maquina que, en consecuencia de una valoracion del riesgo de higiene, esta conforme a los requisitos de las normas
internacionales aplicables, pero solicita un desensamblaje programado por la limpieza..

FRECUENCIA PERSONAL MODALIDAD

Al término de Operador Todas las superficies y las partes de las maquina destinadas a venir a contacto con el producto
cada turno de alimenticio, o bien, las zonas ali icias (superficie interior de la boca de carga, la zona de corte
trabajo y en todo los discos rotatorios y fijos, la tapadera superior, los amparos fijos) y las zonas rocias (superficie
caso antes del superior del utensilio en ataque a la maquina y a superficie externa de la maquina), tienen que ser
empleo diario limpiadas y desinfectadas con las modalidades bajo reconducidas. Por las actividades de

desmontaje de los utensilios, ver anteriores descripciones.

» Desconchar las superficies de los eventuales restos de producto alimentar (por ¢j. con
raspador de plastico);

» Limpiar todas las superficies de la zona alimenticia y zona rocias con un paiio blando
humedecido (no goteato) con detergente diluido en agua caliente (también del comin jabon
por platos va muy bien). Utilizar productos especificos por acero, estos tienen que ser liquidos
(no en crema o pastas en todo caso abrasivas) y sobre todo no tienen que contener cloro.
Contra las sustancias gordas se puede usar el alcohol desnaturalizado.

» Aclarar con agua caliente limpia y sucesivamente secar todas las superficies de la zona
alimenticia y zona rocia con un pailo blando que no pierda pelos.

» El utensilio batidora, incluso estando de acero inoxidable, no puede ser lavado en
lavavajillas, tan menos las partes plasticas.

»> El reensamblaje ticne que solo ocurrir a causa de una exigencia de elaboracion, dejar los
trozos envueltos de un paflo blando seco que no pierda pelos.

PERIODOS DE LARGA INACTIVIDAD

» Durante los periodos de larga inactividad de la maquina proveer a dar enérgicamente sobre
todas las superficies de acero (especialmente si inoxidable) un paiio mojado de aceite de
vaselina de modo de tender un velo protector.

COSAS DE NO HACER ANTES O DURANTE LA LIMPIEZA:

» Acceder a los elementos moviles sin haber verificado preventivamente el paro;

» Acceder a los elementos moviles sin haberla parada en seguridad garantizada (bloqueo en la
posicion de cero de los aparatos de seccionamiento de la alimentacion eléctrica)

PRODUCTOS DE NO USAR:

» aire comprimido con chorros hacia las zonas con depésitos de harina y en general hacia la
maquina;

dispositivos a vapor;

detergente que contienen CLORO (aunque diluidos) o sus compuestos como: la Iejia, el acido
muriatico, productos para desatascar el descargue, productos para la limpieza del marmol,
decalcificantes en general, etc... pueden atacar la composicion del acero, manchandolo u
oxidandolo irreparablemente. Las solas exhalaciones de susodichos productos pueden oxidar y
en algunos casos corroer el acero;

pajuela, cepillos o disquetes abrasivos realizados con otros metales o ligas, ¢j. acero comun,
aluminio, laton, etc...) o bien utensilios que hayan limpiado anteriormente otros metales o
ligas.

detergentes en polvo abrasivos;

gasolina, solventes o fluidos inflamables y/o corrosivos;

sustancias empleadas para limpiar la plata.

v Vv

v

Y VvV
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DESMANTELAMIENTO

El simbolo del cubo de basura tachado en la maquina indica que el producto, al final de E
su vida util, debe ser tratado separadamente de otros residuos.
|

En caso de que decida no utilizar mas la maquina porque ha quedado obsoleta, estropeada o desgastada, su puesta fuera de
servicio debe ser realizada por personal debidamente cualificado y equipado. Al finalizar la actividad de desmantelamiento,
todas la placas relativas a las especificaciones técnicas y demas documentos deben ser destruidos. La maquina puede ser
eliminada sin necesidad de reducirla en piezas diminutas, siendo suficiente desconectar los principales grupos que la componen
y enviarlos al desguace.

No elimine la maquina como residuo urbano mixto sino que debe efectuar la recogida diferenciada.
Los sistemas de retiro o de recogida de la maquina son:

® Retiro a través del consorcio del distribuidor.
® Posibilidad de entrega de la maquina al distribuidor, equivalente al acto de compra de una maquina nueva.

En la maquina no hay sustancias peligrosas con efectos potencialmente nocivos sobre el medio ambiente o la salud humana. Es
fundamental que los compradores contribuyan a la reutilizacion, al reciclaje y otras formas de recuperacion de la maquina. Es
una obligacion del empleador estar al corriente de las leyes vigentes que regulan la materia en su propio pais y actuar de modo
que pueda cumplir dichas obligaciones.

y N ueda prohibido y, es susceptible de sanciones, el abandono de la maquina y del equipo eléctrico en el
medio ambiente.

oy
MATERIALES DE CONSTRUCCION

A segunda de las exigencias de funcionamiento y produccion, la maquina puede ser constituida con muchas tipologias de
materiales de construccion.

GRUPO i TlPOLQGiA MATERIALES i i
Acero inox 12/10 Acero inox AISI 304 Plastico por alimentos

Cuerpo maquina °

Tapadera removible superior °

Tina )

Mocho de la hoja de corte °

Mocho de la hoja de corte 2V. °

Elementos de corte de la hoja °
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GARANTIE

La machine est garantie 12 (douze) mois dés la date de la vente.
La garantie couvre les réparations des machines achetées chez les points de vente autorisés, au cas ou 1’on démontrerait
qu’elles sont défectueuses dans les matériaux ou dans I'assemblage, aux conditions établies ci de suite:
1. par garantie ’on entend le remplacement gratuit de toutes les pieces qui sont résultées défectueuses de fabrication. La
garantie déchoit si non accompagnée de ticket de caisse ou facture attestant 'achat et pour les cas suivants:
a. effraction de la machine ou endommagement de la méme due a incurie;
b. emploi de la machine avec des modalités non conformes aux avertissements rapportés sur le mode d’emploi ;
¢. dommages provoqués par la non aptitude du milieu ou l'appareillage opére et par des phénomeénes non dépendants
du normal fonctionnement de la machine (irrégularité des valeurs tension et fréquence dans l'installation de

réseau);
d. interventions de réparation effectuées par des personnes ou centres non autorisés par le fabricant,
2. la demande d’ intervention en garantie devra étre effectuée uniquement a des points de vente ou laboratoires autorisés;
3. la machine devra étre rendue en port franc au constructeur pour la réparation ; les dépenses de transport sont toujours a
la charge du destinataire,
4. le remplacement de la machine et le prolongement de la garantie suite a intervention pour panne sont exclus;
S. le fabricant ne répond pas pour des dommages directs ou indirects de n’importe quelle nature a des personnes ou choses

pour l'emploi impropre de la machine ou pour emploi raté pendant le temps nécessaire pour les réparations.

[ MODELE [ L3/L5/L52V/L8/L82V |

[ Mode d’emploi |

| Edition Novembre 2014 |
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CHAP. 1 ORGANISATION DU CONTENU ET MODALITES DE CONSULTATION

BUT DU MANUEL
IMPORTANCE DU MANUEL
Le mode d’emploi présent doit étre considéré comme partie intégrante de la machine:
1. il doit étre gardé pendant toute la vie de la machine.
2. il doit accompagner la machine en cas de cession de la méme.
3. outre a rapporter toutes les renseignements utiles pour les opérateurs, il contient (recueillis en des chapitres spécifiques),

les schémas électriques qui serviront pour les interventions éventuelles d’entretien et réparation.

BUTS DU MANUEL

Le Mode d’emploi a le but de fournir au client tous les renseignements nécessaires afin que, outre a un emploi adéquat de la
machine fournie, soit en mesure de gérer la méme de la fagon la plus autonome et sure possible.

En outre, le manuel présent a été rédigé dans le but de fournir des indications et avertissements pour connaitre la machine
fournie, pour comprendre ses principes et limites de fonctionnement. Pour des doutes éventuels s’adresser au Centre d’
Assistance Autorisé.

DESTINATAIRES
Le mode d’emploi présent, livré en numéro de n. 1 copie avec la machine, est fourni comme partie intégrante du méme, est
adressé soit aux opérateurs soit aux techniciens qualifiés habilités a I’installation, emploi et entretien.

Le responsable du service de prévention et protection du client et les préposés ultérieurs auxquels la machine est destinée
doivent prendre connaissance du mode d’emploi présent dans le but d’ adopter toutes les mesures techniques et
organisationnelles.

RESPONSABILITES

> Au cas ou le manuel présent subirait des endommagements ou serait perdu, il est possible en demander
copie au Centre d’ Assistance Autorisé.

> Le manuel présent refléte 1’état de la technique au moment de la construction de la machine; le
constructeur se réserve le droit de mettre a jour la production et par conséquent d’autres éditions du
manuel, sans 1’obligation de mettre a jour des productions ou des manuels précédents, si non en des cas
particuliers concernant la santé et la sécurité des personnes.

> Faire une particuliére attention au contenu des risques résidus présents sur la machine et les prescriptions
que les opérateurs doivent suivre.

> Le constructeur se considére responsable pour la machine dans sa configuration originale.

> Le constructeur ne se considére pas responsable pour des dommages provoqués par I’emploi impropre ou
non correct de la machine et de la documentation ou pour des dommages provoqués par I’effraction de
normes impératives, négligence, maladresse, imprudence et non respect de normes réglementaires de la
part de I’employeur, de 1’opérateur ou du manutentionnaire et pour toute panne éventuelle causée par un
emploi irraisonnable, impropre et/ou erroné

> Le constructeur ne se considére pas responsable pour les conséquences provoquées par ’emploi de
pieces de rechange non originales ou de caractéristiques équivalentes.

> Le constructeur se considere responsable seulement pour les informations rapportées dans la version
originale du manuel en langue italienne.

> L’inobservance des prescriptions contenues dans ce manuel provoquera la déchéance immédiate de la
garantie.

Les responsables d’établissement, qui supervisent les activités de travail, doivent, dans le milieu des

attributions et compétences respectives:

> Réaliser les mesures de sécurité prévues;

> Informer les opérateurs des risques spécifiques auxquels ils sont exposés et porter a leur connaissance les
normes essentielles de prévention;

> Disposer et exiger que chaque opérateur observe les normes de sécurité et utilise les moyens de
protection mis a leur disposition:

> Placer plus d’un opérateur, en contemporaine, au travail sur ce produit manufacturé.
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SIGNIFICATION DE LA SYMBOLIQUE
Ci de suite 1’on spécifie clairement la signification des symboles et des définitions qui seront utilisées dans le document
présent.

DANGER

11 indique la présence d’ un danger pour celui qui opére sur la machine et pour celui qui se trouve dans les
voisinages donc 1’activité signalée doit étre effectuée en respectant les normes de prévention des accidents en
vigueur et les indications rapportées dans le manuel présent.

PRECAUTION
11 indique un avertissement sur des informations utiles et/ou ultérieurs recommandations et/ou expédients
inhérents 1’opération en cours.

ATTENTION
1l indique une opération a exécuter avec attention pour éviter de provoquer des dommages a la machine.

CHAP. 2 INFORMATIONS GENERALES ET CARACTERISTIQUES
DESTINATION EMPLOI ET PARTIES CONSTRUCTIVES

Le cutter par la suite appelé “machine”, est projeté pour émietter, couper, homogénéiser, pétrir des fruits, des légumes frais
de tous les types connus (courgettes, carottes, céleris, pommes de terre, poivrons, tomates, oignon, ail, etc.) et d’autres
de consistance analogue a ceux-ci ou liquides, etc. en employant des différents types d’outils de découpage. Il permet, en
outre, de monter des crémes, de la créme fraiche et des sauces en général.

La machine est constituée par un moteur ¢électrique inséré dans une unique fusion (corps machine base), ou I’arbre moteur est
lié a I’outil de découpage.
Le produit alimentaire chargé manuellement peut étre placé:

1. dans la bouche de chargement, placée dans la zone supérieure de la machine, dans le couvercle de fermeture;
2. directement dans le bac, placé dans la zone supérieure de la machine, accessible aprés avoir enlevé le couvercle de
fermeture.

Le couvercle de fermeture positionné manuellement dans la zone supérieure de la machine est doué d’ un systéme de blocage
mécanique emboitable avec rotation avec le bac; en outre il est doué d’un micro-interrupteur de sécurité qui reléve la position
de fermeture correcte.

La zone de découpage de la machine comprend la zone intérieure de la machine, c’est-a-dire le bac, ou 1’on positionne
manuellement des lames coupantes munies d’ attache avec I’arbre moteur.

Le bac est muni d” un systéme de blocage mécanique emboitable avec rotation, avec le corps base de la machine.

Une fois le cycle d’usinage terminé, I’on effectue le déchargement de la machine:

Enlever le couvercle de fermeture

Saisir des deux mains le bac, en le tournant en sens anti-horaire

Verser le produit alimentaire dans un conteneur.

Tous les matériaux a direct contact avec le produit alimentaire sont conformes aux normatives hygiéniques pour aliments en
vigueur.

Selon les exigences de fonctionnement et de production, la machine peut étre constituée avec des différentes parties

optionnelles.

La machine est douée de plaquette d’identification sur laquelle les suivantes données sont rapportées:

C€
X

Mod. Hp
[Nr. kW
|1N PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 kA
[fac- similé]
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‘DONNEES TECHNIQUES ET CONSTRUCTIVES

MODELE
DONNEES TECHNIQUES 3 Ls L5 2V L8 L8 2V
Puissance moteur (kW) / (Hp) 0,67/1,1 0,67/1,1
0,55/0,75 1115 0.00/15 11715 0.00/15
Tours moteur (tours/m) 700/1400 700/1400
1400 1400 ou 1400 ou
1400/2800 1400/2800
Dimension interne du bac (mm) 0180x105 9240x120 9240x120 9240x180 9240x180
Capacité du bac (1) 3 5 5 8 8
Masse (kg) 14 22 24 23 25
Pn‘l‘;‘;‘““’“s encombrement: A X B x C 230x200x410 310x270x470 310x270x470 310x270x540 310x270x540

pomo == ooe E;c:,c.mu
Cc

——

—

—

—

—

] g dJ U
B A
va_eau de puissance acoustique continu Mineur de 70dBA
¢équivalent pondéré A
Nature du courant - Fréquence Cfr. plaque de la machine
Courant a pleine charge Cfr. Plaque de la machine
Tension nominale d’emploi Cfr. Plaque de la machine
Tension des circuits auxiliaires AC 24V —DC 24V
Masse et neutre TT et TN
Degré de protection P X3
Lieu d’emploi A lintérieur
Banc de travail employé dans le secteur alimentaire de hauteur compris entre 900/1100mm
Positionnement de la machine de la surface de piétinement de débit adéquat, avec un espace libre de circulation d’au moins
800mm
Température air milieu max +40°C
Eclairage minimum demandé 500 lux
Conformité directives de produit 2006/42/CE, 2006/95/CE et modifications successives et intégrations, Reg. 1935/2004
GROUPE EXEMPLE

o [T ;

1. corps machine @ co oo o aad) hroo o o = o oad
2. panneau de commande =
3. couvercle de fermeture
4. bouche de chargement
5. bac inox
6. micro- interrupteur
—
—
—
—
—
Wi ) UJ U
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LAMES COUPANTES

EMPLOI

R

Lame coupante avec moyeu: elle permet d’exécuter la plupart des usinages disponibles ¢’est-
a-dire hacher du persil, de I’ail, de I’ognon, de la mozzarella; faire la purée de tomates, etc...

Y

5
>

Lame dentée avec moyeu: elle permet d’hacher et raper du pain, du fromage, des fruits secs,
des candis, du chocolat, de la glace, etc...

R

Lame trouée avec moyeu: elle permet de pétrir, monter de la mayonnaise, de la créme
fraiche, des sauces en général, etc...
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EMPLOI NORMAL, EMPLOI IMPROPRE, EMPLOI NON CORRECT OU
INTERDIT

La machine décrite dans le mode d’emploi présent est prévue pour étre conduite par un seul opérateur formé et informé sur
les risques résidus, mais avec les compétences, en matiére de sécurité, des préposés a I’entretien.

L'opérateur devra posséder au moins 1’dge minimum prévu par les lois sociales dans le domaine du travail et avoir joui de la
préparation technique nécessaire au moins d’un opérateur plus expert qui 1’ait préalablement formé a l'emploi correct de la
machine.

Dans son EMPLOI NORMAL, et raisonnablement prévisible, la machine peut étre utilisée seulement pour
émietter, couper, homogénéiser, pétrir des fruits, des Iégumes fraiches de tous les types connus
(courgettes, carottes, céleris, pommes de terre, poivrons, tomates, ognons, ail, etc....) et d’autres de
consistance analogue a ceux-ci ou liquides, etc. en employant des différents types d’outils de découpage.
Elle permet en outre de monter des crémes, de la créme fraiche et des sauces en général.

La machine ne doit pas étre utilisée DE FACON IMPROPRE; en particulier:

1. elle ne doit pas étre employée pour des emplois domestiques,

2. il ne faut pas la faire marcher avec des paramétres différents de ceux rapportés dans la tabelle des
caractéristiques techniques,

3. pour tout emploi de la machine avec des modalités différentes de celles indiquées dans le manuel
présent, le constructeur en décline toute responsabilité,

4. celui qui I'utilise est responsable des dommages résultants de I’observance ratée des conditions d’

exercice concordées en siége de spécification technique et de confirmation de commande,

5. il ne faut pas faire marcher les lames 2 vide,
3. ne pas forcer ou détériorer volontairement ni enlever ou cacher les étiquettes.

La machine ne doit pas étre utiliséce DE FACON NON CORRECTE c’est-a-dire INTERDITE puisque [’on

pourrait provoquer des dommages ou blessures pour I’opérateur; en particulier:

1. il est interdit de déplacer la machine quand elle est branchée a I’alimentation électrique;

2. il est interdit de tendre le cible d’ alimentation électrique ou la machine pour débrancher la fiche d’
alimentation,

3. il est interdit de placer des poids sur la machine ou sur le cable d” alimentation électrique,

4. il est interdit de positionner le cible d’ alimentation électrique sur des parties coupantes ou avec danger de
brilure,

5. il est interdit ’emploi de la machine avec le cible d’ alimentation électrique ou les dispositifs de
commande endommaggés et non intégres;

6. il est interdit de laisser la machine arrétée avec le cable d’ alimentation électrique branché a la fiche d’
alimentation.

7. il est interdit de laisser la machine chargée non gardée;

8. il est interdit de positionner la machine sur des objets différents d’un banc de travail employé dans le
secteur alimentaire de hauteur compris entre 900 - 1100mm du plan de piétinement,

9. il est interdit d’enfiler n’importe quel type d’objet sous le bati de la machine ou positionner des chiffons ou
autres choses entre les pieds-de.biche de la machine et le banc de travail,

10. il est interdit ’emploi de substances inflammables, corrosives ou nuisibles pour le nettoyage,

11. il est interdit de plonger la machine dans I’ eau ou autres liquides,

12. il est interdit ’emploi & un personnel non autorisé et avec des vétements différents de ceux indiqués pour
I’emploi,

13. il est interdit d’ introduire dans la bouche de chargement, de produits ou d’objets ayant des
caractéristiques différentes de celles indiquées dans I’emploi normal, tels que par ex des os, de la viande
congelée, des produits non alimentaires, ou d’autres objets tels qu’écharpes, etc.,

14. il estinterdit d” introduire dans la zone de découpage dans le bac et dans la bouche de vidange, les mains
ou n’importe quelle autre partie du corps, pour enlever le produit alimentaire coupé;

15. il est interdit d’enlever le couvercle bloqué au bac et le bac bloqué a la machine pendant I’usinage de la
machine ou de toute fagon quand on a déposé du produit alimentaire a usiner,

16. il est interdit pendant le fonctionnement d’essayer d’ouvrir ou soulever le couvercle ou le bac, renverser
ou culbuter la machine;

17. il est interdit de débloquer le couvercle bloqué au bac ou débloquer le bac bloqué a la machine soit
pendant I"usinage et de toute fagon avant les 5 sec dés la commande d’ arrét de la machine,

18. il est interdit le fonctionnement avec les abris de protection fixes et mobiles non bloqués correctement ou
enlevés;

19. il est interdit I’enlévement partiel des protection et des signalisations de danger.

20. il est interdit le fonctionnement sans que I’utilisateur ait adopté tous les mesures concernant 1’élimination
des risques résidus,

21. il est interdit de fumer ou utiliser des appareillages a flamme libre et manipuler des matériaux
incandescents, & moins que 1’on n’ait adopté des mesures de sécurité appropriées,

L’utilisateur est de toute fagon responsable des dommages résultants de 1’observance ratée des conditions
d’emploi normal spécifiées. Pour des doutes éventuels, s’adresser au Centre d” Assistance Autorisé.
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CHAP. 3. INSTRUCTIONS POUR LA SECURITE

AVANT-PROPOS

L’application ratée des normes et procédures de sécurité peut étre source de danger et de dommage.

La machine s’entend engagée dans I’emploi au respect, de la part de ’usager final, de:
toutes les régles, d’introduction dans le milieu et de comportement des personnes, établies par les lois
et/ou normes applicables; avec une référence particuliére a I’installation fixe en amont de la machine
fournie et pour son branchement/fonctionnement;

2. toutes les instructions et avertissements d’emploi ultérieurs faisant partie de la documentation
technique/graphique en piéce jointe a la machine méme.

Sauf ou différemment spécifié, le personnel qui exécute les interventions d’ installation, branchement,
entretien, réinstallation et réutilisation, recherche pannes ou avaries, démolition et démantélement
doit étre un personnel expert formé en matiére de sécurité et instruit sur les risques résidus, avec les
compétences, en matiere de sécurité, des préposés a I’entretien.

MILIEUX ET POSTES DE TRAVAIL
Le milieu de travail doit répondre aux qualités requises de la directive 89/654/CEE. Dans I’aire de travail ils ne doivent pas
étre présents des objets étrangers.
L’employeur, dans le respect de la directive 89/391/CEE, concernant la réalisation de mesures visées a promouvoir
I’amélioration de la sécurité et de la santé des travailleurs pendant le travail, doit pourvoir a éliminer ou réduire les risques
résidus indiqués comme prévu dans le manuel présent.

AVERTISSEMENTS CONCERNANT LES RISQUES RESIDUS
RISQUE RESIDU DU A I’ENLEVEMENT DES ABRIS FIXES, MOBILES, INTERVENTIONS SUR DES PARTIES
CASSEES/USEES
Pour n’importe quelle éventualité I'opérateur ne doit jamais essayer d’ouvrir ou enlever un abri fixe ou
mobile ou forcer un dispositif de sécurité.
Dans la phase de préparation des outillages, d’entretien, de remplacement des outils et de nettoyage, et
pendant toutes les opérations manuelles ultérieures qui sont effectuées en introduisant les mains ou

d’autres parties du corps dans les zones dangereuses de la machine, persiste un risque résidu da surtout a:

1. collisions avec des parties de construction de la machine,

2 frottement et/ou abrasion avec des parties rug de la hi
3. piqiire avec les parties pointues,

4 découpage avec des parties affilées des outils.

En outre dans la phase de chargement, qui est effectuée aussi en introduisant les mains dans les zones
dangereuses de la machine, persiste un risque résidu da surtout a découpage avec des parties affilées des
outils.

En outre pendant la phase de nettoyage ou déblocage des piéces embofitées dans les lames qui est effectué en
introduisant les mains a proximité des outils de découpage, un risque résidu da surtout a découpage avec des
parties affilées des outils persiste.

L’opérateur et le manutentionnaire doivent étre formés pour l'intervention liée aux opérations manuelles
avec des abris ouverts, doivent étre instruits sur les risques conséquents liés et doivent étre autorisés par une
personne responsable et doivent employer des dispositifs de protection individuelle adéquats, des gants anti-
coupe a cinq doigts.

DISPOSITIFS DE PROTECTION SUR LA MACHINE
Les protections et les dispositifs de sécurité de la machine ne doivent pas étre enlevés.
Au cas ou ils devraient étre enlevés pour des exigences d’entretien extraordinaire il faudra immédiatement
adopter des mesures aptes 2 mettre en évidence et a réduire a la limite minimum possible le danger qui
en dérive.
La remise en place de la protection ou du dispositif de sécurité doit étre effectuée des que les raisons qui ont
rendu nécessaire leur enlévement temporaire sont cessées.
Tous les dispositifs de protection et de sécurité de la machine, soit électriques soit mécaniques, doivent étre
maintenus dans des conditions de parfaite et constante efficience.

Les organes de transmission de la machine sont complétement ségrégués a I’aide de protections fixes qui ne permettent
I’acces a aucune chaine cinématique.

Pour toutes les fonctions de sécurité comprenant les parties des systémes de commande et controle liées a la sécurité, on a
utilisé des composants et des principes de sécurité et des composants bien éprouvés.
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Groupe porte-outil:
1. Compte tenu des modalités d’emploi de la machine et de sa destination Couvercle supérieur avec micro-

d’emploi, les éléments mobiles sont ségrégués soit par des abris fixes, soit interrupteur
par des abris mobiles ou d’autres dispositifs de sécurité, placés a des
distances des points d” acces tels que ce n’est pas possible atteindre des
points dangereux;

2. sur le couvercle de la zone supérieure de la machine, est placé un micro-
interrupteur qui arréte la rotation de la lame quand il est possible accéder a
travers le bac.

Nz &

A

Y

CHAP. 4 TRANSPORT, MISE EN ROUTE ET EMPLOI
POSTES DE TRAVAIL ET FONCTIONS DES OPERATEURS

Comme prescrit dans la notice d’utilisation, la machine est projetée pour étre conduite par un opérateur formé et instruit sur

les risques résidus, mais avec les compétences, en matiére de sécurité, des préposés a I’entretien.

La zone normale de travail de I’opérateur est:

1. la zone latérale de la machine a proximité de la bouche de chargement (définie zone de chargement) dans des conditions
normales de fonctionnement pour les opérations de chargement manuel du produit alimentaire, avec les abris fixes et
mobiles en position fermés et bloqués;

2. la zone antérieure de la machine a proximité de la zone de vidange du produit alimentaire dans des conditions normales
de fonctionnement pour les opérations d’enlévement manuel du produit alimentaire en enlevant manuellement le bac,
avec les abris fixes en position fermés et bloqués et 1’abri mobile enlevé et avec les éléments mobiles arrétés par effet de
I’interruption d’ alimentation.

OPERATIONS PRELIMINAIRES DE PREPARATION

STABILITE

La stabilité de la machine a été projetée de fagon telle que, dans les conditions de fonctionnement prévues, compte tenu des
conditions climatiques, elle peut étre utilisée sans risque de culbutement, de chute ou de déplacement intempestif.

Compte tenu de la conformation et de sa position, la machine résulte étre intrinséquement stabile sans nécessité de fixation au
banc de travail.

Tous les pieds-de-biche placés sous le bati doivent appuyer sur une surface solide, uniforme et bien nivelée.

ALIMENTATION ELECTRIQUE
Le branchement de I’alimentation électrique doit étre a conformité avec la législation pertinente du pays ou elle est utilisée.
L’alimentation électrique doit donc étre maintenue a conformité avec les suivantes prescriptions techniques:

1. I’alimentation électrique doit étre toujours du type et avoir une intensité correspondante aux spécifications indiquées
dans la plaque de la machine. Si 'on applique des tensions excessives, 1’on endommagera irréparablement des
composants,

2. il faut prévoir un dispositif différentiel coordonné avec le circuit de protection, en respectant la législation et les
dispositions législatives et réglementaires en vigueur dans le pays d’installation;

3. le cable pour D’alimentation électrique au dehors de I’enveloppe de la machine, doit passer dans les espaces
prédisposés par vous et adéquatement protégé;

4. si présent le conducteur de neutre (N) avant d’alimenter ’équipement électrique, de votre part il faut garantir sa
continuité (branché et disponible).

5. avant d’alimenter 1’équipement électrique, de votre part il faut garantir sa continuité (branché et disponible) du

conducteur jaune vert du circuit équipotentiel de protection.
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ASSEMBILAGE / DESASSEMBLAGE
Les opérations d’assemblage / désassemblage de n’importe quel organe de la machine doivent étre
effectuées a machine arrétée et avec la fiche débranchée de la prise, c’est-a-dire avec le dispositif de
sectionnement en OFF.

L’assemblage de la lame sur la machine est effectué¢ dans des différentes phases (comme exemple on rapporte la machine avec
corps base).

1. Pivoter manuellement en sens anti-horaire le
couvercle de fermeture (1) de la machine (4) et
P’enlever;

2. S’assurer du correct blocage mécanique emboitable

du bac (3) a la base de la machine (4), en la tournant
manuellement en sens horaire,

3. Saisir d’une main la partie supérieure du moyeu
porte- lame (2) donc I’insérer avec précaution dans le
trou de la zone intérieure du bac (3). Le choix de la
lame coupante doit étre fait en se référant a la tabelle
du chapitre nr. 2;

4. Positionner le couvercle de fermeture (1) de la
machine (4) et le tourner en sens horaire pour insérer
le bloc mécanique emboitable.

5. Utiliser la bouche de chargement (5) pour ajouter des
produits liquides.

Aprés avoir inséré la lame selon les exigences d’usinage, s’assurer que le moyeu s’insére correctement
dans ’arbre moteur et que la lame fréle la partie inférieure du bac mais sans la toucher ou frotter
contre elle.
Les activités de désassemblage sont effectuées en suivant a rebours les phases d’assemblage décrites en
précédence.

ROTATION DE LA LAME COUPANTE
Les opérations indiquées ci de suite doivent étre exécutées par le manutentionnaire de la machine (personnel
spécialisé dans le secteur de I’entretien électrique des machines industrielles).
Pour des machines ali tées avec tension triphasée (3 PE AC 400V 50Hz), presser le bouton de

commande a action maintenue @ ”, et vérifier le correct sens de rotation de la lame coupante a travers la
bouche de chargement, en le comparant avec le sens indiqué par la fleche (sens anti-horaire) placée sur le
couvercle de la machine.

Au cas ou il y aurait une rotation en sens opposé a celui de la fleche (sens horaire), arréter la machine en
débranchant la fiche, la désassembler, débrancher deux conducteurs de phase et les invertir de position.

DESCRIPTION DU FONCTIONNEMENT

Les dispositifs de commande sont projetés et construits de fagon a étre trés surs et fiables et résistants aux sollicitations

normales de service, aux efforts prévisibles et aux agents extérieurs. En outre, ils sont clairement visibles, repérables et
marqués par un marquage adapte. Ci de suite ils sont rapportés les principaux dispositifs de commande:

TYPE / COULEUR REFERENCE / DESCRIPTION

. . “0” / Poussoir pour la commande d’arrét de la machine
Poussoir / noir / 2V. rouge

“STOP” / Poussoir pour la commande d’arrét de la machine a 2 vitesses

“I”” / Poussoir pour la commande de démarrage de la machine avec impulsion. Dans les

Poussoir / blanc / 2V. vert X . . ‘ N .
machines avec double vitesse, la machine démarre a basse vitesse

“IT” / Poussoir pour la commande de démarrage de la machine avec impulsion présente dans
les machines avec double vitesse, pour le démarrage en haute vitesse

Poussoir /blanc/2V. noir | ., @

Poussoir / vert

” / Poussoir pour la commande de démarrage de la machine a action maintenue
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DEMARRAGE
Le démarrage avec impulsion de la machine est possible seulement avec une action volontaire sur le dispositif de commande
prévu dans ce but: poussoir blanc ou vert (2V.) “I”” pour la commande de démarrage de la machine a basse vitesse ou poussoir

vert “II” pour la commande de démarrage de la machine a haute vitesse.

ARRET

Pour la commande d’arrét actionner le poussoir noir “O”ou STOP rouge (2V.). En cas d’ arrét

tané ou prol

5!

avant de remettre en fonction la machine, il faut enlever tous les produits alimentaires dans la machine: suivre les indications

relatives au désassemblage des lames.

DEMARRAGE A ACTION MAINTENUE

Le démarrage a action maintenue de la machine est possible seulement avec une action volontaire sur le dispositif de

commande prévu dans ce but: poussoir blanc ou noir (2V.) «

relachement du poussoir la machine s’arréte.

SECURITE DE FONCTIONNEMENT

©

” pour la commande de démarrage de la machine. Au

Au cas ou la machine serait sous effort, ou serait soumise a des temps de fonctionnement trop longs ou soumise a surcharge, la
méme s’arréte immédiatement pour 1’entrée en fonction de la protection thermique. Dans ce cas-ci attendre qu’elle se soit
complétement refroidie avant de procéder a la fonction de démarrage.

ABSENCE DE TENSION

En cas d’ interruption de 1’alimentation électrique ou si la machine est débranchée du réseau électrique, cette derniere pourra
étre redémarrée seulement en suivant la fonction de démarrage, aprés le retour de I’alimentation électrique ou le

rebranchement au réseau électrique.

ENLEVEMENT DU COUVERCLE DE LA MACHINE

En tournant en sens anti-horaire le couvercle des deux mains, cette partie se décroche du systéme de blocage mécanique et la
machine s’arréte immédiatement pour ’entrée en fonction du micro- interrupteur de sécurité. La machine peut étre redémarrée
seulement en repositionnant le couvercle de la machine et en le tournant en sens horaire pour permettre le blocage mécanique

en suivant ensuite la fonction de démarrage.

‘CONTROLES ET VERIFICATIONS AVANT LA MISE EN MARCHE

VERIFICATION / CONTROLE

MODALITES ET VERIFICATIONS

S’assurer que:
> I n’y ait pas sur la machine, dans la bouche de
chargement et le bac d’ objets étranges

Controle visuel des parties indiquées, pour s’assurer de ’absence d’
objets ou corps étrangers tels que par ex. des outils différents, des
chiffons, etc... et qu’il n’y ait pas de toute fagon de produit alimentaire.
En cas de présence pourvoir a leur enlévement.

S’assurer du nettoyage:

> des partis intérieures de la machine

> du bac, des lames, de la partie intérieure du
couvercle de la machine, de la bouche de
chargement

> de la surface extérieure de la machine

Toutes les surfaces des parties indiquées, avant ’emploi de la machine
doivent étre contrdlées visuellement pour s’assurer de leur nettoyage.
Pour le contréle visuel des parties intérieures de la zone de découpage,
enlever le couvercle supérieur.

En cas de présence de moisissures ou autre type de saleté, pourvoir a la
procédure de nettoyage selon les indications dont il est question au
chapitre 5.

S’assurer de I’intégrité:

des abris fixes

du couvercle supérieur de fermeture
de la bouche de chargement et du bac;
du corps de la machine

YVVY

Tous les abris fixes, etc.. doivent avoir la fonction pour laquelle ils ont
&té prévus.

Contrdle visuel des parties indiquées pour s’assurer de leur intégrité dans
la partie extérieure de leur surface.

Les parties doivent étre de toute fagon remplacées aux premiers signes
d’¢érosion ou rupture (cfr. Centre d’ Assistance Autoris¢).

surer de la fonctionnalité:

> des parties du systéme de commande / contrdle
relatives a la sécurité;
> des dispositifs de commande.

Tous les dispositifs doivent avoir la fonction pour laquelle ils ont été
prévus. Commander directement les dispositifs afin que ceux-ci
déterminent la fonction attendue.

Les actionneurs et toutes les parties doivent étre de toute fagon
remplacés aux premiers signes d’érosion ou rupture (cfr. Centre d”
Assistance Autorisé).

surer de ’absence :
> de bruits étranges aprés la mise en marche

Pendant la vérification de la fonctionnalité des dispositifs de commande,
au cas ou il y auraient des bruits étranges, dus par exemple a un grippage
ou ruptures mécaniques, arréter immédiatement la machine, et activer le
service d’ entretien.

Pour n’importe quel type d’intervention pour le remplacement des parties qui résultent endommagées, activer le service
d’entretien. Le remplacement éventuel doit étre effectué avec des produits originaux du constructeur ou au moins de qualité.
sécurité et caractéristiques équivalentes. Pour des approfondissements contacter le Centre d’ Assistance Autorisé.
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MISE EN SERVICE

L’opérateur de la machine peut mettre en service la machine, en suivant dans 1’ordre les indications rapportées ci-dessous:

Résultat positif des contréles qui concernent les opérations préliminaires de préparation,

Résultat positif des contréles qui concernent |’alimentation électrique,

Branchement de la fiche dans une prise de courant opportune,

Résultat positif des controles qui concernent I’ assemblage (contrdle positionnement lame, etc...),

Résultat positif des controles qui concernent la correcte rotation de la lame,

Résultat positif des contrdles / vérifications avant la mise en marche,

Résultat positif des controles finalisés a vérifier le respect de toutes les conditions de sécurité,

Introduire manuellement le produit alimentaire dans le bac. Le chargement manuel peut étre exécuté aussi a travers la

bouche de chargement selon les exigences d’usinage, apreés avoir bloqué mécaniquement le couvercle de fermeture

supérieur au bac,

9. Positionner le couvercle dans la zone supérieure de la machine et le tourner en sens horaire pour le bloquer
mécaniquement;

10.  Se positionner dans la zone gauche de la machine et la démarrer en actionnant le dispositif de commande de START “I”
ou “II” selon les exigences d’usinage,

11.  Quand le produit alimentaire a atteint la consistance désirée, arréter la machine en actionnant le dispositif de commande
de STOP “O”.

PXNAN RN -

La lame selon les exigences d’usinage, doit étre toujours insérée avant d’introduire le produit alimentaire.

On recommande de ne pas faire marcher la machine a vide, sans le produit alimentaire ou sans la lame.

COUPURE

En succession, les opérations de coupure doivent suivre ce qui est indiqué ci de suite:

1. avant la coupure attendre la conclusion de I’usinage, ¢’est-a-dire attendre que le produit alimentaire ait atteint la
consistance désirée

arréter la machine en actionnant le dispositif de commande de STOP “O”,

débrancher la fiche de la machine de la prise d’ alimentation,

enlever manuellement le couvercle de fermeture du bac, en le tournant en sens anti-horaire,
enlever manuellement le bac contenant le produit alimentaire, en le tournant en sens anti-horaire,
verser le produit alimentaire dans le conteneur

Saisir d’une main la partie supérieure du moyeu porte-lame donc I’enlever avec soin du bac,
exécuter les interventions de nettoyage.

PNANR LD

DEBLOCAGE EN CAS D’OBSTACLES

Pendant I’'usinage, c’est-a-dire pendant la rotation de la lame, a cause:

1. de I’introduction de produits alimentaires avec des parties non homogenes,

2. de I’introduction de produits excessivement durs et secs,

la machine pourrait se bloquer.

La méme situation peut se vérifier suite a une panne de 1’alimentation électrique, c¢’est-a-dire quand la machine est arrétée avec
le produit alimentaire dans son intérieur.

Pour pouvoir reprendre normalement I’usinage les lames doivent étre enlevées: le désassemblage doit suivre les
prescriptions indiquées en précédence.
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CHAP. 5 ENTRETIEN, RECHERCHE PANNES ET NETTOYAGE
QUALITES REQUISES DU MANUTENTIONNAIRE

Par le mot “entretien” il ne faut pas seulement entendre le controle périodique du normal fonctionnement de la machine mais
aussi ’analyse et le reméde conséquent de toutes les causes qui pour une raison quelconque la mettent hors service. Il est
absolument nécessaire que pour les activités d’ entretien, nettoyage, remplacement parties et recherche pannes effectuces
par I'utilisateur, cette tache soit confiée 2 un personnel expert, compétent et autorisé par ’employeur.

Toutes les opérations d’ entretien, nettoyage et remplacement parties, aucune exclue, doivent étre obligatoirement exécutées
avec la machine complétement arrétée et isolée des sources d’ alimentation extérieures.

PRESCRIPTIONS D’ENTRETIEN

ENLEVEMENT DES ABRIS ET/OU DISPOSITIFS DE PROTECTION

Pour certaines interventions dont il est question dans le chapitre présent, il est nécessaire d’enlever de leur position
quelques abris fixes.

L’enlévement peut étre effectué seulement par le manutentionnaire.

A la fin des interventions, ces abris doivent étre remis a leur place et bloqués dans leur position originelle, avec les systemes de
fixation qui étaient prévus avant I’intervention.

Le responsable de I’entretien doit désactiver complétement la machine, comme du reste rapporté ci de suite, avant de
procéder a I'enlévement d” un abri fixe et/ou au remplacement d’ un élément.

ISOLEMENT DES SOURCES D’ ALIMENTATION EXTERIEURES
Avant d’exécuter n’importe quelle opération entretien, nettoyage et remplacement des parties, il faut sectionner et isoler les
sources d’ alimentation extérieures.

Positionner sur “zéro” le dispositif de protection placé en amont de la | Débrancher le dispositif de sectionnement général et pourvoir a
ligne d’alimentation de 1’équipement électrique. protéger la fiche avec des systémes faits expres

RECHERCHE PANNES OU AVARIES ET DEBLOCAGE ELEMENTS MOBILES

Ci de suite on peut trouver les interventions pour la recherche pannes ou avaries et déblocage éléments mobiles qui peuvent
étre exécutées par les manutentionnaires.

TYPE POTENTIELLE/S CAUSE/S MODALITES ET VERIFICATIONS
M Black out général Contacter ’organisme distributeur de 1’énergie électrique
tcnsi;n de Intervention de fusibles ou Apreés avoir éliminé les causes qui ont déterminé I’intervention du dispositif de
réseau magnétothermiques placés en amont de la | protection, le rétablir. En cas de persistance du probléme contacter un
ligne d’alimentation de la machine technicien électricien.
Contacter un technicien électricien: apres avoir éliminé les causes qui ont
Intervention du dispositif de protection déterminé ’intervention d’un dispositif de protection, le rétablir.
intérieur a la machine En cas d’intervention de fusibles, les remplacer par des types du méme

modele, tarage et courbe d’intervention.

En enlevant le couvercle supérieur, la machine s’arréte immédiatement pour
I’entrée en fonction du micro-interrupteur de sécurité.

Positionner correctement le couvercle supérieur et le bloquer avec le pommeau
fait exprés et démarrer la machine.

Interruption de
fonctionnement
Enlévement du couvercle supérieur

Cause/s non identifiables Contacter directement le Centre d’ Assistance Autorisé
Manque de tension d’alimentation. Controler et rétablir I’énergie électrique.
La machine ne
marche pas: les | Dispositifs de sectionnement sur “O”. Tourner les dispositifs de sectionnement dans la position “ON”
lames ne
tournent pas ou | Fusibles intervenus ou Faire remplacer les fusibles intervenus, contréler 1’état des interrupteurs
ne suivent pas magnétothermiques qui ne marchent pas. | magnétothermiques.
1a coupe
correctement Fonctionnement raté du poussoir de Contrdler I’efficacité du poussoir de « I » et éventuellement contacter
marche directement le Centre d’ Assistance Autorisé.
Micro- interrupteur en panne Contacter directement le Centre d” Assistance Autorisé
Lame de découpage usée ou ruinée Contacter directement le Centre d” Assistance Autorisé

Lame de découpage frole le fond du bac Contacter directement le Centre d” Assistance Autorisé
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ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE
Pour les interventions d” entretien extraordinaire, conséquentes a des ruptures ou révisions ou pannes mécaniques ou
électriques, il faut faire une demande d’intervention directement au Centre d’Assistance Autorisé.
Les instructions concernant I’entretien extraordinaire ne se trouvent pas dans le mode d’emploi présent et doivent donc
étre explicitement demandées au fabricant.

NETTOYAGE
1l est interdit de nettoyer 4 main les organes et les éléments en mouvement.
Toutes les interventions de nettoyage doivent étre réalisées seulement et exclusivement apreés avoir
déchargé la machine avec le produit alimentaire en usinage et I’avoir isolée de la source d’
alimentation électrique et d’énergies extérieures.

La machine, 1’appareillage électrique et les composants a bord machine, ne doivent étre jamais lavés en
employant de I’eau, surtout sous forme de jets de n’importe quelle nature et quantité; donc, sans
“seau” ni “caoutchouc” ni “éponge”. Ne jamais placer directement la machine dans le lavabo ou sous le
robinet.

La classification du niveau d’hygiéne de la machine et des outillages associés, pour I'emploi prévu, est 2 (deux): machine
qui, suite a une évaluation du risque d’hygiéne, est conforme aux qualités requises des normes internationales applicables, mais
elle demande un désassemblage programmé pour le nettoyage.

FREQUENCE | PERSONNEL MODALITES

A la fin de chaque Opérateur Toutes les surfaces de la machine destinées a entrer en contact avec le produit alimentaire, ¢’est-a-
équipe de travail dire, les zones alimentaires (surface intérieure de la bouche de chargement, la zone de découpage.
et de toute facon les disques roulants et fixes, le couvercle supérieur, les abris fixes) et les zones giclées (surface
avant I’emploi extérieure de la machine), doivent étre nettoyées et désinfectées avec les modalités rapportées ci-
journalier dessous.

> Ecrouter les surfaces des résidus éventuels de produit alimentaire (par ex. avec des
raclettes en plastique);

»> Nettoyer toutes les surfaces de la zone alimentaire et zone giclées avec un chiffon mou
mouillé (non dégouttant) avec un détergent dilué dans de I’eau chaude (méme du savon
commun pour faire la vaisselle ira trés bien). Ne les pas laisser tremper. Utiliser des produits
spécifiques pour acier, ceux-ci doivent étre liquides (non en créme ou pates de toute fagon
abrasives) et surtout ne doivent pas contenir de chlore. Contre les substances grasses I’on peut
utiliser I’alcool dénaturé.

Rincer avec de I’eau chaude nette et ensuite essuyer toutes les surfaces de la zone
alimentaire et zone giclées avec un chiffon mou qui ne perde pas de poils.

Les parties en acier inox, peuvent étre lavées aussi en lave-vaisselle.

Le remontage doit étre effectué¢ seulement suite a une exigence d’usinage, laisser les piéces
enveloppées dans un chiffon mou sec qui ne perde pas de poils.

v Vv

PERIODES DE LONGUE INACTIVITE

> Pendant les périodes de longue inactivité de la machine pourvoir a passer énergiquement sur
toutes les surfaces en acier (spécialement si inox) un chiffon imbibé d’huile de vaseline de
fagon a étendre une voile de protection.

CHOSES A NE PAS FAIRE AVANT OU PENDANT LE NETTOYAGE:

» Accéder aux ¢éléments mobiles sans s’étre préventivement assurés de leur arrét;

> Accéder aux éléments mobiles sans 1‘avoir arrétée en sécurité garantie (blocage dans la position
de zéro des dispositifs de sectionnement de I’alimentation électrique)

PRODUITS A NE PAS UTILISER:
» Air comprimé avec des giclées vers les zones avec des dépots de farine et en général vers la
machine;
Appareillages a vapeur;
Détergents qui contiennent du CHLORE (méme si dilués) ou ses composés tels que: I’eau de
Javel, I’acide muriatique, les produits pour déboucher la vidange, des produits pour le
nettoyage du marbre, décalcifiants en général, etc ... peuvent attaquer la composition de I’acier,
en le tachant ou en I’oxydant irréparablement. Rien que les émanations des produits
susmentionnés peuvent oxyder et dans certains cas corroder ’acier;
> DPaille de fer, brosses ou disquettes abrasifs réalisés avec d’autres métaux ou alliages (ex. acier
commun, aluminium, laiton, etc...) ou des outils qui aient en précédence nettoyé d’autres
métaux ou alliages et qui pourraient aussi griffer les surfaces.
> détergents en poudre abrasifs;
> essence, solvants ou fluides inflammables et/ou corrosifs;
substances employées pour nettoyer 1’argent

v Vv
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CHAP. 6 ELIMINATION

Le symbole de la benne a ordures barrée présent sur la machine signifie que le produit E
doit étre séparé des autres déchets a la fin de sa durée de vie.
|

Dans le cas ot vous décidez de ne plus utiliser la machine a cause de son ancienneté, d’'un endommagement ou de I’usure, son
déclassement doit étre géré par un personnel spécialisé et équipé. Une fois les activités de démantélement terminées, toutes les
plaques d’identification et les documents doivent étre détruits. L’élimination de la machine ne nécessite pas son broyage. 11
suffit de déconnecter les groupes principaux qui composent la machine et les envoyer a la mise au rebut.

Ne pas jeter la machine dans les déchets mixtes mais I’apporter dans une déchetterie.
Les systemes de collecte de la machine sont:
® Retrait par un consortium du distributeur

® Possibilité de livraison au distributeur de la machine dans le cas ol vous achetez la méme machine chez le méme
distributeur.

La machine ne contient aucune substance dangereuse aux effets potentiellement négatifs pour I’environnement et pour la santé
de I’homme. Il est trés important que les acheteurs s’engagent a réutiliser, recycler et trouver d’autres solutions afin de
valoriser la machine. A ce propos, I’employeur est tenu de connaitre les lois en vigueur dans son pays afin de bien respecter
ces normes.

y Il est interdit d’abandonner la _machine et son équipement électrique dans la nature sous peine de
sanctions.

oy
CHAP. 7 MATERIAUX DE CONSTRUCTION

Selon les exigences de fonctionnement et de production, la machine peut étre constituée avec des différentes typologies de
matériaux de construction.

GROUPE Acier inox 12/10 Tiizfgg(lill\s/llérgf RlAUXPlastique pour aliments

Corps machine °

Couvercle amovible supérieur °

Bac °

Moyeu de la lame de découpage °

Moyeu de la lame de découpage 2V. °

Eléments de découpage de la lame °
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GARANTIE

Fiir das Gerit wird eine Garantie von 12 (zw6lf) Monaten ab Verkaufsdatum gewéhrleistet.

Garantie wird auf Reparaturen an Geriten gewihrt, die bei einer anerkannten Verkaufsstelle erworben wurden, sofern
bewiesen wird, dass sie Méngel am Material oder in der Zusammensetzung aufweisen und zu folgenden ergdnzenden
Bedingungen:

1.

unter Garantie versteht sich die kostenlose Ersetzung aller Teile, die einen Fabrikationsfehler aufweisen. Die Garantie
entfillt, wenn der Erwerb nicht durch einen Kassenzettel oder eine Rechnung bescheinigt werden kann, sowie in
folgenden Fillen:
a. Missbrauchliche Eingriffe am Gerit oder Beschiddigung des Gerits durch Nachldssigkeit;
b. Verwendung des Gerits zu Betriebsbedingungen, die nicht den Anweisungen in der Bedienungsanleitung
entsprechen;
c. Schiden, die auf Grund einer fiir das Gerit nicht geeigneten Umgebung entstehen oder durch Einfliisse, die
nicht vom normalen Betrieb des Gerits abhdngen (Spannungs- oder Frequenzschwankungen im Stromnetz);
d. Reparatureingriffe durch Personen oder Unternehmen, die nicht durch den Hersteller anerkannt wurden,
Die Anforderung eines Eingriffs im Rahmen der Garantie darf ausschlielich bei anerkannten Verkaufsstellen oder
Werkstitten erfolgen;
Das Gerit muss dem Hersteller fiir die Reparatur frei Hafen zugeschickt werden; die Transportkosten sind immer zu
Lasten des Empféangers,
Die Ersetzung des Gerits sowie die Verldngerung der Garantiedauer infolge eines Eingriffs wegen einer Storung sind
ausgeschlossen;
Der Hersteller ibernimmt keine Haftung fiir direkte oder indirekte Schéden jeglicher Art an Personen oder
Gegenstinden, die bei Missbrauch des Gerits oder bei Nichtgebrauch wihrend der fiir Reparaturen nétigen Dauer
entstehen konnten.

[ MODELL [ L3/L5/L52V/L8/L82V |
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KAP.1. INHALT UND BENUTZUNG DER BEDIENUNGSANLEITUNG
ZIEL DER BEDIENUNGSANLEITUNG

WICHTIGEKEIT DER BEDIENUNGSANLEITUNG
Das vorliegende Bedienungshandbuch ist als ganzheitlicher Teil des Geriits zu betrachten:

1. Fiir die ganze Lebensdauer des Geriéts muss es aufbewahrt werden.
2. Beim Verkauf des Gerits muss das Handbuch das Gerit begleiten.
3. Im Handbuch befinden sich neben allen fiir das Bedienpersonal niitzlichen Informationen auch die Schaltpldne (in

spezifischen Kapiteln zusammengefasst), welche fiir allfillige Wartungs- und Reparatureingriffe benotigt werden.

ZIEL DER BEDIENUNGSANLEITUNG

Die Bedienungsanleitung hat zum Ziel, dem Kunden alle nétigen Informationen zu vermitteln, die ihm eine geeignete
Anwendung und eine moglichst sichere und selbstindige Handhabung des gelieferten Gerits erlauben.

AuBlerdem wurde das vorliegende Handbuch mit dem Ziel erstellt, Hinweise und Warnungen zur besseren Kenntnis des
Gerits, sowie der Grundlagen und Einschrankungen fiir dessen Betrieb zu geben. Bei Zweifeln wenden Sie sich bitte an den
anerkannten Kundendienst.

ZIELPUBLIKUM
Die vorliegende Bedienungsanleitung, von der 1 Ausgabe zusammen mit dem Gerit als ergéinzender Bestandteil geliefert wird,
richtet sich an die Bediener sowie an qualifizierte Techniker, die zur Installation, zum Betrieb und zur Wartung befugt sind.

Die fiir den Arbeitsschutz im Betrieb verantwortliche Person und die anderen Mitarbeiter fiir die das Gerit bestimmt ist,
haben das vorliegende Handbuch einzusehen, damit sie alle erforderlichen technischen und organisatorischen Mafnahmen
ergreifen konnen

HAFTUNG

> Falls die vorliegende Bedienungsanleitung beschédigt wird oder verloren geht, kann eine Kopie davon
beim anerkannten Kundendienst beantragt werden.

> Die vorliegende Bedienungsanleitung widerspiegelt den Stand der Technik zum Zeitpunkt der
Herstellung des Gerits; der Hersteller behilt sich das Recht vor, die Produktion und dementsprechend
die anderen Ausgaben der Bedienungsanleitung zu aktualisieren ohne Verpflichtung, frithere
Produktionen oder Handbiicher zu aktualisieren, auler in besonderen Fillen, die die Gesundheit und die
Sicherheit von Personen betreffen.

> Besondere Aufmerksamkeit sollte den Restrisiken an dem Gerdt und den Vorschriften fiir die Bediener
gewidmet werden.

> Der Hersteller haftet fiir das Gerit in seiner Original-Konfiguration.

> Der Hersteller haftet nicht fiir Schiden, die durch Missbrauch oder falsche Verwendung des Gerits oder
der Bedienungsanleitung entstehen konnten, ebenso wenig fiir Schdden die durch Nichtbeachtung von
zwingenden Vorschriften, Nachldssigkeit, Unerfahrenheit, Unvorsichtigkeit oder Nichtbeachtung der
Verordnungsbestimmungen seitens des Arbeitgebers, des Bedieners oder des Wartungstechnikers und
fiir alle eventuellen Storungen, die durch unverniinftigen Gebrauch, Missbrauch und/oder
unzweckméBigen Gebrauch entstehen konnten.

> Der Hersteller haftet nicht fiir Folgen aus der Anwendung von Ersatzteilen, die nicht Originalteile sind
oder die nicht gleichwertige Eigenschaften aufweisen.

> Der Hersteller haftet nur fiir die in der italienischen Originalversion der Bedienungsanleitung enthaltenen
Informationen.

> Die Nichtbeachtung der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Vorschriften verursacht das sofortige
Entfallen der Garantie.

Die Werksverantwortlichen die den Betrieb iiberwachen sind im Rahmen der ihnen zugeteilten Befugnisse und

Zustandigkeiten fiir folgende Punkte verantwortlich.

> die vorgeschriebenen Sicherheitsmafnahmen umsetzen;

> Die Arbeiter iiber die spezifischen Risiken, denen sie ausgesetzt sind, und iiber die wichtigsten Schutz-
und Vorsorgemafinahmen unterrichten;

> anordnen und verlangen, dass die einzelnen Mitarbeiter die Sicherheitsvorschriften beachten und die
ihnen zur Verfiigung gestellten Schutzausriistungen benutzen.

> mehr als einen Mitarbeiter gleichzeitig auf dem Gerit arbeiten lassen.
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SYMBOLERLAUTERUNG

Im Folgenden wird die Bedeutung der in diesem Handbuch benutzten Symbole und Begriffe erlautert.

Daher sollte die aufgezeigte Tatigkeit unter Beachtung der geltenden Unfallverhiitungsvorschriften und der

GEFAHR
A Weist auf eine Gefahr hin fiirr den Bediener des Gerits und fiir alle, die sich in der Nihe des Gerits befinden.
in der vorliegenden Bedienungsanleitung angegebenen MaBinahmen ausgefiihrt werden.

HINWEIS
Weist auf niitzliche und/oder zusétzliche Empfehlungen hin und/oder auf besondere MaBinahmen beziiglich
der gerade auszufiihrenden Tatigkeit.

ACHTUNG
Weist auf einen Arbeitsschritt hin, der zur Verhinderung einer Beschddigung am Gerédt mit Sorgfalt
auszufiihren ist.

KAP.2. ALLGEMEINE INFORMATIONEN UND EIGENSCHAFTEN
ANWENDUNG UND BAUTEILE

Der Cutter, nachfolgend ,,Gerit* genannt,, wurde zum Zerkleinern, Schneiden, Piirieren, Mischen von frischem Obst und
Gemiise aller Art (Zucchini, Karotten, Sellerie, Kartoffeln, Peperoni, Tomaten, Zwiebeln, Knoblauch, etc...) und
anderen Sorten dhnlicher Beschaffenheit oder Fliissigkeiten etc... durch die Benutzung von Schneidmessern entwickelt.
AuBerdem kénnen Cremen, Sahne und Soflen gemischt bzw. geschlagen werden.

Das Gerit besteht aus einem elektrischen Motor, der in einem einzigen Guss eingefligt ist (Gerétekorper), in dem die
Motorwelle mit dem jeweils benutzten Schneidwerkzeug verbunden ist.

Die Lebensmittel konnen von Hand in das Gerit eingefiihrt werden:

1. iiber die Einfiilloffnung im Deckel im oberen Geritebereich;

2. direkt in den Mischbehiilter im oberen Geriitebereich, nach Offaung des Deckels;

Der Deckel, der von Hand im oberen Geritebereich angebracht wird, verfiigt iiber eine mechanische Verriegelungsvorrichtung
die sich mit dem Mischbehilter dreht; auBerdem verfiigt der Deckel iiber einen Sicherheitsschalter, der die korrekte
Verschlussposition iiberpriift.

Den Schnittbereich des Geriits stellt der Innenraum des Gerits bzw. der Mischbehilter dar, in dem von Hand bewegliche
Schneidmesser iiber einen Ansatz mit der Motorwelle verbunden sind.

Der Mischbehilter verfiigt liber eine rotierende mechanische Vorrichtung zur Verriegelung mit dem Geritekorper.

Nach Abschluss der Verarbeitung erfolgt die Entleerung des Gerits wie folgt:

Deckel entfernen

mit beiden Hianden den Mischbehilter ergreifen und gegen den Uhrzeigersinn drehen

den Inhalt in einen Behalter leeren.

Alle Materialien, die direkt mit Lebensmitteln in Beriihrung kommen, entsprechen den geltenden Hygienevorschriften fiir
Lebensmittel.

Je nach Betriebs- und Produktionsbediirfnissen kann das Geridt mit verschiedenen Zuberhorteilen ausgestattet werden.

Das Gerit wurde mit einem Typenschild ausgestattet, das folgende Daten enthilt:

C€
z

Mod. Hp
[Nr. kW
|1N PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 kA
[Beispiel]
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TECHNISCHE UND BAUTECHNISCHE DATEN
MODELL
TECHNISCHE DATEN 3 Ls L52V L8 182V
Motorleistung (kW) / (Hp) 0,67/1,1 0,67/1,1
0,55/0,75 1,1/1,5 0.90/1.5 1,1/1,5 0.90/1.5
Anzahl Umdrehungen (U/m) 700/1400 700/1400
1400 1400 oder 1400 oder
1400/2800 1400/2800
Innendurchmesser Mischbehilter (mm) 2180x105 9240x120 9240x120 9240x180 9240x180
Fiillmenge (1) 3 5 5 8 8
Gewicht (kg) 14 22 24 23 25
Abmessungen: A x B x C (mm) 230x200x410 310x270x470 310x270x470 310x270x540 310x270x540
Cc
—
—
—_—
[e—
[—)
J g dJ g
B A
A-bewerteter dquivalenter
Dauerschalldruckpegel Unter 70 dBA
Strombeschaffenheit - Frequenz Siche Typenschild am Gerit
Stromaufnahme bei Vollast Siche Typenschild am Gerit
Nominale Betriebsspannung Siehe Typenschild am Gerit
Spannung Hilfskreise AC 24V - DC 24V
Masse und Neutralleiter TT und TN
Schutzgrad 1P X3
Anwendungsort Innenraum
Fiir den Leb ittelbereich geeigneter Arbei h in der Hohe zwischen 900/1100mm vom
Geriteaufstellung FuBboden und mit einer angemessenen Tragkraft, bei umgebendem Freiraum von mindestens
800mm
Max. Lufttemperatur +40°C
Min. erforderliche Beleuchtung 500 lux

Konformitit Produktrichtlinien

2006/42/CE, 2006/95/CE und folgende Anderungen und Ergiinzungen, Verordn. 1935/2004

GRUPPE BEISPIEL
4]
6 ﬁ] 3
1. Geritekdrper El Ee oo o aad hoo o o o o oad
2. Steuerungen P L
3. Deckel . 2]
4. Einfiilloffnung
5. Edelstahlmischbehélter
6. Mikroschalter —|:
— 1 b
— 1 b
— 1 h
— 1 b
— 1 h
W} U U U
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SCHNEIDMESSER

VERWENDUNG

R

Sichelmesser mit Nabe: fiir die meisten Verarbeitungstypen d.h. zum Petersilie, Knoblauch.
Zwiebeln hacken, Mozzarella zerkleinern, Tomaten piirieren etc....

5

Y

5
>

Gezahntes Sichelmesser mit Nabe: zyzum Brot, Kése, getrocknete Friichte, kandierte
Friichte, Schokolade, Eis, etc. zerkleinern bzw. raspeln

R

Schlagklinge mit Nabe: zum Mayonnaise, Sahne, Sofen etc. schlagen bzw. mischen.
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BESTIMMUNGSMARBIGE VERWENDUNG, MISSBRAUCH, UNZWECKMABIGE

ODER VERBOTENE VERWENDUNG

Das in der vorliegenden Anleitung beschriebene Gerit ist fiir die Anwendung durch einen einzigen Bediener vorgesehen.
Dieser sollte entsprechend ausgebildet und beziiglich der Restrisiken informiert sein und zugleich in Bezug auf Sicherheit die
Kenntnisse eines Wartungstechnikers aufweisen.

Benutzer miissen mindestens das gesetzlich vorgesehene Mindestarbeitsalter aufweisen und miissen die nétige technische
Einfiihrung mindestens durch einen Benutzer mit mehr Erfahrung erhalten, der sie zuvor in die richtige Anwendung des Gerits

einweist.

Im Rahmen einer BESTIMMUNGSMABIGEN VERWENDUNG, die nach verniinftigem Ermessen zu
erwarten ist, sollte das Gerit ausschlieBlich zum Zerkleinern, Schneiden, Piirieren, Mischen von Obst und
frischem Gemiise aller Art (Zucchini, Karotten, Sellerie, Kartoffeln, Peperoni, Tomaten, Zwiebeln,
Knoblauch, etc...) und anderen Sorten dhnlicher Beschaffenheit oder Fliissigkeiten etc... durch die
Benutzung von Schneidmessern verwendet werden. Auflerdem kénnen auch Cremen, Sahne und Sof3en
gemischt und geschlagen werden.

Das Gerat darf nicht MISSBRAUCHT werden; im Besonderen:
1. Kein Gebrauch fiir den Haushalt,

2. Es darf nicht mit anderen Parametern als die in der Tabelle zu den technischen Eigenschaften
aufgefiihrten betrieben werden,

3. Fiir jeden anderen als die in der vorliegenden Anleitung aufgefithrten Verwendungszwecke lehnt der
Hersteller jede Haftung ab;

4. Der Anwender ist fiir Schaden, die aus der Nichtbeachtung der Betriebsbedingungen im technischen
Datenblatt und in der Auftragsbestitigung hervorgehen, verantwortlich,

5. das Geriit bzw. die Schneidmesser nicht leer laufen lassen,

6. die Etiketten weder absichtlich verdndern oder beschddigen noch diese entfernen oder verstecken.

Das Gerit darf nicht AUF UNZWECKMAGBIGE bzw. VERBOTENE WEISE verwendet werden, da dies

Schéden oder Verletzungen des Bedieners verursachen konnte; im Besonderen ist es verboten:

das Gerit bei eingestecktem Stromkabel zu verschieben.

das Stromkabel oder das Geriit zu ziehen um den Stecker vom Stromnetz zu trennen,

auf dem Gerit oder auf dem Stromkabel Gewichte aufzulegen,

das Stromkabel auf schneidende Teile oder Teile, bei denen Verbrennungsgefahr besteht, zu legen,

das Gerit mit beschiidigten oder nicht vollstindigen Stromkabel oder Steuertasten zu betreiben,

das Geriit ausgeschaltet zu lassen, wenn das Stromkabel noch mit der Steckdose verbunden ist,

das gefiillte Geriit unbeaufsichtigt zu lassen;

das Geriit auf andere Gegenstinde als einen Arbeitstisch aufzustellen; dieser muss fiir den

Lebensmittelbereich geeignet sein und eine Hohe zwischen 900 - 1100mm vom Fuflboden aufweisen,

9. jede Art Gegenstand unter das Geriit zu legen oder Tiicher oder Anderes zwischen den
StiitzfiiBchen des Gerits und der Arbeitsfliche einzufiigen,

10.  entflammbare, korrodierende oder schidliche Reinigungsmittel zu verwenden,

11.  das Gerit in Wasser oder andere Fliissigkeiten einzutauchen;

12. die Anwendung des Gerits nicht befugtem Personal oder Personen ohne die vorgeschriebene
Arbeitskleidung zu iiberlassen,

13.  Produkte oder Gegenstiinde in die Einfiilloffnung einzufiihren, die andere Eigenschaften als die
fiir die bestimmungsméfige Verwendung angegebenen aufweisen wie z.B. Knochen, tiefgekiihltes
Fleisch, andere Produkte als Lebensmittel oder andere Gegenstéinde wie Schals, etc...

14.  Hande oder andere Korperteile in den Schnittbereich im Mischbehilter und in die Auswurfséffnung
einzufiihren, um das bearbeitete Produkt zu entnehmen;

15.  wihrend des Betriebs oder auch nachdem Lebensmittel in dem Gerit eingefiihrt worden sind den am
Mischbehilter befestigten Verschlussdeckel und den am Gerit befestigten Mischbehélter zu entfernen,

16. wihrend des Betriebs zu versuchen, den Deckel zu 6ffnen oder anzuheben, den Mischbehilter
anzuheben, das Gerit auf den Kopf zu stellen oder umzukippen;

17.  den am Mischbehilter angebrachten Deckel oder den am Gerit angebrachten Mischbehilter zu 16sen,
sowohl wihrend des Betriebs als auch friiher als 5 Sek. nach Anhalten des Gerits.

18. das Gerit zu betreiben, wenn die festen und beweglichen Schutzvorrichtungen nicht richtig
befestigt oder entfernt wurden;

19.  die Schutzvorrichtungen und die Gefahrenhinweise teilweise zu entfernen.

20. das Gerit zu betreiben wenn durch den Anwender nicht alle Mainahmen zur Beseitigung von
Restrisiken ergriffen worden sind.

21.  zu rauchen oder Geriite mit offener Flamme zu benutzen, sowie glilhende Materialien zu
verwenden, aufler bei Anwendung der passenden Sicherheitsmafinahmen,

PXNAN RN

Der Anwender haftet in jedem Fall fir Schiden, die aus der fehlenden Beachtung der aufgefiihrten
Anwendungsbedingungen fiir die bestimmungsmafige Verwendung hervorgehen. Bei Zweifeln wenden Sie
sich bitte an den anerkannten Kundendienst.
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KAP. 3.

SICHERHEITSANLEITUNGEN

VORBEMERKUNG

Die Nichtbeachtung der Sicherheitsnormen und -vorginge kann Gefahren oder Schiden herbeifiihren.
Dle Benutzung des Geriits ist nur gestattet unter Beachtung durch den Endverbraucher von:

. allen Regelungen, die auf Grund von anwendbaren Gesetzen und/oder Normen die Aufstellung des
Gerdts und das Verhalten der Personen betreffen; mit besonderem Bezug auf die am Gerit
vorgeschaltete feste Anlage fiir den Anschluss/Betrieb des Geriits;

2. allen weiteren Anweisungen und Warnhinweisen fiir die Benutzung des Gerits, die als Teil der
technischen/grafischen Anlage zum Gerit zu betrachten sind.

Wo nichts anderes festgelegt wurde, muss das Personal, das Eingriffe in den Bereichen Installation,

Anschluss, Wartung, Wiederinstallation und Wiederverwendung, Fehler- oder Stérungssuche,
Verschrottung und Abbau durchfiihrt, erfahren sein und iiber die Sicherheitsvorschriften unterrichtet und

iiber die Restrisiken informiert worden sein. Aulerdem muss dieses Personal im Bereich der Sicherheit die
Fachkenntnisse von Wartungstechnikern besitzen.

RAUMLICHKEITEN, ARBEITSPLATZ UND DURCHGANG
Der Arbeitsraum muss den Anforderungen der Richtlinie 89/654/EWG entsprechen. Im Arbeitsbereich diirfen keine fremden
Gegenstinde vorhanden sein. Der Arbeitgeber hat gemil Richtlinie 89/391/EWG beziiglich der Durchfiihrung von

Mafnahmen

zur Verbesserung der Sicherheit und des Gesundheitsschutzes der Arbeitnehmer bei der Arbeit die

ordnungsgemil in der Bedienungsanleitung angegebenen Restrisiken zu beseitigen oder zu verringern.

WARNUNGEN BEZUGLICH RESTRISIKEN
RESTRISIKO AUF_GRUND DER ABNAHME VON FESTEN ODER BEWEGLICHEN ABSCHIRMUNGEN,

EINGRIFFEN AN BESCHADIGTEN/ABGENUTZTEN TEILEN

/AN

Unter keinen Umsténden darf der Bediener versuchen, eine feste oder bewegliche Abschirmung zu 6ffnen
oder zu entfernen oder eine Sicherheitsvorrichtung abzuiindern.
Wihrend der Bestiickung, Wartung, Auswechslung der Zubehérteile und der Reinigung. sowie withrend

aller anderen manuellen Eingriffe, die das Einfiihren der Hinde oder anderer Korperteile in die gefihrlichen
Bereiche des Gerits beinhalten, bleibt ein Restrisiko, das vor allem besteht aus:

1. Stoflen an Bauteilen des Geriits,

2. Reibung und/oder Kratzverletzungen an rauen Geriteteilen,

3. Verletzung an spitzen Teilen,

4 Schnittverletzungen an scharfen Teilen.

In der Einfiillphase bleibt auerdem durch die Einfiihrung der Hiande in gefihrliche Bereiche des Gerits ein
Restrisiko wegen der Schnittgefahr bestehen.

AuBerdem bleibt in der Reinigungsphase und bei der Losung eingeklemmter Produktreste, wenn die
Hénde in der Nihe der Schneidmessern im Geréteinneren eingefiihrt werden, ein weiteres Restrisiko wegen
der Schnittgefahr bestehen.

Sowohl Bediener als auch Wartungstechniker miissen fiir alle manuellen Eingriffe bei offenen
Abschirmungen ausgebildet werden, siec miissen aulerdem in die verbundenen Risiken eingewiesen werden
und miissen durch eine verantwortliche Person befugt werden; zudem miissen sie angemessene personliche
Schutzausriistungen tragen, bzw. schnittfeste Handschuhe.

SCHUTZVORRICHTUNGEN AM GERAT

A\

Schutz- und Sicherheitsvorrichtungen am Gerit diirfen nicht entfernt werden.

Falls diese Vorrichtungen wegen auflerordentlicher Wartung entfernt werden miissen, sollten sofort
entsprechende Mafinahmen ergriffen werden, um auf das Fehlen der Schutzvorrichtungen hinzuweisen
und die daraus entstehende Gefahr so weit wie méglich zu verringern.

Nach Behebung der Umstinde, die zur zeitweiligen Entfernung der Schutz- oder Sicherheitsvorrichtungen
gefiihrt hatten, miissen diese sofort wieder angebracht werden.

Alle sowohl elektrischen als auch mechanischen Schutz- und Sicherheitsvorrichtungen des Gerits sollten in
perfektem und gleich bleibendem Zustand gehalten werden.

Die Antriebselemente am Geriit sind durch feste Schutzvorrichtungen, die keinen Zugang zu den Antriebselementen
ermdglichen, vollstdndig abgeschirmt.

Fiir alle Sicherheitsfunktionen, die sicherheitsbezogene Teile von Steuerungen und Steuerungssysteme einschliefien, wurden
gut gepriifte Bauteile und Sicherheitssysteme verwendet.
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Aufnahmegruppe:
1. In Anbetracht der Anwendungsbedingungen und des Anwendungszwecks Deckel mit Mikroschalter

wurden die beweglichen Teile mit festen oder beweglichen
Schutzvorrichtungen  oder mit anderen  Sicherheitsvorrichtungen
abgetrennt, die auf eine derartige Entfernung von den Zugangspunkten des
Gerits liegen, dass sie den Zugriff auf gefahrliche Stellen verhindern.

2. Auf dem Deckel im oberen Geritebereich befindet sich ein Mikroschalter,
der bei moglichem Zugriff auf die Zubehorteile durch den Mischbehalter
die Drehung der Schneidmesser stoppt;

KAP.4. TRANSPORT, INBETRIEBNAHME UND VERWENDUNG
ARBEITSPLATZ UND BEDIENERAUFGABEN

Das im vorliegenden Handbuch beschriebene Geriit ist fiir die Anwendung durch einen einzigen Bediener vorgesehen. Dieser
sollte entsprechend ausgebildet und beziiglich der Restrisiken informiert sein und zugleich in Bezug auf Sicherheit die
Kenntnisse eines Wartungstechnikers aufweisen

Der normale Arbeitsbereich des Bedieners besteht aus:

1. dem secitlichem Bereich des Gerits in der Ndhe der Einfiillffnung (Einfiillbereich genannt) bei normalen
Betriebsbedingungen zur Ausfiihrung aller Tétigkeiten zum manuellem Einfiillen der Nahrungsmittel, bei geschlossenen
und befestigten festen und beweglichen Schutzvorrichtungen;

2. dem Vorderbereich des Gerits im Entleerungsbereich bei normalen Betriebsbedingungen zur Ausfiihrung aller
Titigkeiten zur manuellen Entnahme der Nahrungsmittel nach manueller Abnahme des Mischbehilters, bei
geschlossenen und befestigten festen Abschirmungen und entfernter beweglicher Abschirmung, sowie bei angehaltenen
beweglichen Geriteteilen durch Unterbrechung der Stromzufuhr.

VYORBEREITUNG

STANDSICHERHEIT

Die Standsicherheit des Gerits wurde so entwickelt, dass bei den vorgesehenen Betriebsbedingungen und unter
Beriicksichtigung der Umweltbedingungen der Betriecb ohne die Gefahr des Umstiirzens, Herabfallens oder des
unbeabsichtigten Verschiebens gewiihrleistet wird.

Unter Beriicksichtigung des Geriteaufbaus und des Einbauorts erscheint das Gerét von selbst standhaft, ohne dass eine
Befestigung an den Arbeitstisch notig ist.

Alle StiitzfiiBchen am Unterteil des Geréts miissen auf einer festen, gleichformigen und gut nivellierten Oberfliche stiitzen.

STROMZUFUHR
Der Stromanschluss ist gemdfl den am Aufstellungsort geltenden gesetzlichen Vorschriften durchzufiihren.
Die Stromzufuhr hat gemil3 folgenden technischen Vorgaben zu erfolgen:

1. Die Stromzufuhr hat immer dem auf dem Typenschild des Gerits angegebenen Stromtyp und der Stromintensitit zu
entsprechen. Bei ibermiBiger Spannung werden die Bestandteile unwiderruflich zerstort,

2. es ist ein Differentialschutzschalter vorzusehen, der mit dem Schutzkreis koordiniert wird unter Einhaltung der am
Aufstellungsort geltenden gesetzlichen Vorschriften und Regelungen.

3. Der Stromkabel auierhalb der Geriteverkleidung hat durch den Anwender in die dafiir vorgesehenen Leerrdume
geleitet und entsprechend geschiitzt zu werden;

4. Bei vorhandenem Neutralleiter (N) ist dieser vor der Stromzufuhr durch den Anwender im Bezug auf dessen
Kontinuitét zu sichern (Anschluss und Betriebsféhigkeit).

5. Vor der Stromzufuhr auf die elektrischen Teile muss der Anwender die Kontinuitit des gelb-griinen Leiters im

Schutzkreis fiir den Potentialausgleich gewiéhrleisten (Anschluss und Betriebsfahigkeit).
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MONTAGE / DEMONTAGE
f Die Montage / Demontage jedes Geriteteils ist bei still stehendem Gerit und bei ausgestecktem

Stromkabel bzw. bei Netztrennvorrichtung auf OFF durchzufiihren.

Die Montage des Schneidmessers am Gerit erfolgt in verschiedenen Schritten (als Beispiel wird der Basis-Geritekorper
aufgefiihrt).

1. Von hand den deckel (1) des gerits (4) gegen den
uhrzeigersinn drehen und entfernen;

. Sicherstellen, dass der mischbehalter (3) richtig auf dem
geritekorper (4) mechanisch verriegelt wurde durch
manuelle drehung im uhrzeigersinn.

. Mit einer hand den oberen teil der nabe auf dem
schneidmesser (2) ergreifen und dieses sorgfiltig in die
offnung im inneren des behilters (3) einfithren. Zur
auswahl des passenden messers siche tabelle in kap. 2;

4. Von hand den deckel (1) des gerits (4) anbringen und zur

mechanischen verriegelung im uhrzeigersinn drehen;

5. Fiir die zugabe von fliissigkeiten die einfiilloffnung (5)

benutzen.

5]

%)

Nabe richtig auf die Motorwelle angebracht wurde und dass das Schneidmesser den unteren Bereich
des Mischbehiilters beinahe erreicht, ohne ihn jedoch zu beriihren oder zu kratzen.

Die Demontage erfolgt gemil den gleichen, oben fiir die Montage beschriebenen Schritten in umgekehrter
Reihenfolge.

f Nach Einfiigung des fiir die gewiinschte Bearbeitung passenden Schneidmessers sicherstellen, dass die

UMDREHUNG DES SICHELMESSERS:
Die folgenden Schritte sind durch Wartungstechniker auszufiihren (Fachpersonal mit besonderer
Ausbildung im Bereich der elektrischen Wartung von Industriegeriiten).
Fiir Geriite mit Dreiphasen-Spannungsbetrieb (3 PE AC 400V 50Hz) die Taste fiir den anhaltenden

Betrieb ., @ ” betitigen und die korrekte Drehrichtung des Schneidmessers iiber die Einfiilloffnung
iiberpriifen und mit dem auf dem Deckel abgebildeten Pfeil vergleichen (gegen den Uhrzeigersinn).

Falls die Drehrichtung nicht der Pfeilrichtung entsprechen sollte (Uhrzeigersinn), das Gerit abstellen
durch Ausziehen des Stromkabels, das Gerit zerlegen, die zwei Phasenleiter ausziehen und deren Position
austauschen.

BETRIEB
Die Steuerungen wurden entwickelt und hergestellt um sicher, zuverlédssig und widerstandsfahig gegeniiber Beanspruchungen
bei Normalbetrieb, voraussehbaren Beanspruchungen und dufBleren Faktoren wirken zu kdnnen. AuBerdem sind sie gut
sichtbar, erkennbar und mit der entsprechenden Markierung gekennzeichnet. Im Folgenden werden die wichtigsten
Steuerungen erldutert:

TYP / FARBE ZEICHEN/BESCHREIBUNG
Taste / schwarz / 2 Geschw. | ,,0” / Taste fiir den Geritestopp
rot “STOP  / Taste fiir den Gerétestopp mit 2 Geschwindigkeiten
Taste / Weiﬁ__/ 2 Geschw. | « 1/ Taste fiir den Impulsstart. Bei Geriten mit zweifacher Geschwindigkeit wird das
grun Gerit in der niedrigen Geschwindigkeit eingeschaltet.

,II” / Taste fiir den Impulsstart auf Geréten mit zweifacher Geschwindigkeit fiir den Start in

Taste / grii
aste/ gran der hoheren Geschwindigkeit

Taste / weif3 / 2 Geschw. @
schwarz “, ” / Taste fiir den Gerétestart im anhaltenden Betrieb.
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START

Der Impulsstart des Geréts kann nur durch eine gewollte Handlung auf der dafiir vorg

Steuerungseinheit erfolgen:

weille oder griine Taste (2 Geschw.) ,,I” fiir den Geritestart bei niedriger Geschwindigkeit oder griine Taste ,,II* fiir den

Geritestart bei hoher Geschwindigkeit.

HALT

Fiir den Geritehalt die schwarze Taste ,,0” oder roten STOP (2 Geschw.) betitigen. Bei momentanem oder dauerhaftem
Halt des Gerits sind vor Wiederaufnahme des Betriebs alle Nahrungsmittel aus dem Gerit zu entfernen: Die Anweisungen

zur Demontage der Sichelmesser beachten.

START IM ANHALTENDEN BETRIEB

Der Geritestart im anhaltenden Betrieb kann nur durch eine gewollte Handlung auf der dafiir vorgesehenen

Steuerungseinheit erfolgen: weile oder schwarze Taste (2 Geschw.) ,, ” fir den Geritestart. Bei Loslassen der Taste

stoppt das Gerit.

BETRIEBSSICHERHEIT

Bei Beanspruchung, zu langer Betriebsdauer oder Uberlast stoppt das Geriit sofort durch Ansprechen des
Thermoschutzschalters. In diesem Fall vor dem Neustart warten, bis das Geriit vollkommen abgekiihlt ist.

SPANNUNGSAUSFALL

Bei Unterbrechung der Stromversorgung oder wenn das Gerét vom Stromnetz getrennt wird kann es nur durch einen
Startvorgang wieder eingeschaltet werden, nachdem die Stromversorgung wieder hergestellt oder das Geriit wieder an

das Stromnetz angeschlossen worden ist.

GERATEDECKEL ENTFERNEN

Durch Drehung des Deckels mit beiden Handen gegen den Uhrzeigersinn wird der Deckel vom mechanischen
Verriegelungssystem entkoppelt und das Gerit stoppt sofort durch Ansprechen des Sicherheitsmikros. Das Gerit kann nur
wieder eingeschaltet werden, nachdem der Deckel wieder angebracht und im Uhrzeigersinn gedreht worden ist, um die
Verriegelung zu ermdglichen und der Startvorgang durchgefiihrt worden ist.

KONTROLLEN UND UBERPRUFUNGEN VOR DER EINSCHALTUNG

UBERPRUFUNG / KONTROLLE

VORGEHEN UND ERGEBNISSE

Sicherstellen, dass:

Sichtpriifung der angegebenen Bereiche zur Sicherstellung, dass keine fremden

> Auf dem Gerdit, in der Einfiilloffnung und im Gegenstinde wie z.B. Werkzeuge, Tiicher, etc... und auch keine
Mischbehiilter keine fremden Gegenstinde Nahrungsmittel vorhanden sind.
vorhanden sind Bei Auffinden solcher Gegenstinde sind diese zu entfernen.

Reinheit iiberpriifen:

> der Innenteile des Geriits

> Des Mischbehilters, der Schneid , der
Innenseite des Deckels, der Einfiilloffnung

> der fdufleren Geriteoberfliche

Alle Oberflichen der angegebenen Teile sind vor der Benutzung des Gerits zur
Uberpriifung ihrer Reinheit einer Sichtpriifung zu unterziehen.

Zur Sichtkontrolle der Innenteile im Schnittbereich den oberen Deckel
entfernen.

Bei Auffinden von Schimmel oder anderen Unreinheiten ist die Reinigung
dieser Teile gemil beschriebenem Vorgang in Kapitel 5 durchzufiihren.

Den Zustand iiberpriifen:

> der fi hend bschir

des oberen Verschlussdeckels

der Einfiilloffnung und des Mischbehiilters;
des Geritekorpers

A

YV Vv

Alle feststchenden Abschirmungen etc. miissen ihre vorgesehene Funktion
erfiillen.

Sichtpriifung der angegebenen Teile um sicherzustellen, dass diese auf ihrer
Aufenseite unbeschadigt sind.

Diese Teile miissen auf jeden Fall ersetzt werden, sobald erste Anzeichen von
Abnutzung oder Beschddigung sichtbar sind (siche anerkannter Kundendienst).

Betriebsfahigkeit tiberpriifen:

> der sicherheitsbezogenen Steuerungen und
Steuerteile;
> der Steuervorrichtungen.

Alle Vorrichtungen miissen ihre vorgesehene Funktion erfiillen. Die
Steuerungen direkt betétigen, so dass diese die erwartete Funktion ausfiihren.
Die Stellglieder so wie alle anderen Teile miissen auf jeden Fall ersetzt
werden, sobald erste Anzeichen von Abnutzung oder Beschadigung sichtbar
sind (siche anerkannter Kundendienst).

Sicherstellen:

héren sind

> dass keine seltsamen Geridusche nach dem Start zu

Falls wihrend der Uberpriifung der Steuerungen seltsame Geriusche
festgestellt werden, die z.B. auf Festfressen oder mechanische Briiche
hinweisen, ist sofort das Gerét anzuhalten und der Wartungsdienst zu
benachrichtigen.

Fiir jede Art Eingriff oder fiir die Ersetzung beschidigter Teile ist der Wartungsdienst zu benachrichtigen. Fiir die eventuelle
Ersetzung sind Originalteile des Herstellers oder mindestens Teile von gleichwertiger Qualitit, Sicherheit und mit gleichen
Eigenschaften zu benutzen. Fiir weitere Erlduterungen wenden Sie sich bitte an den anerkannten Kundendienst.
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INBETRIEBNAHME

Der Bediener kann das Gerit unter Beachtung der unten stehenden Anweisungen in der angegebenen Reihenfolge in Betrieb

nehmen:

1. Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Vorbereitung,

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Stromversorgung,

Anschluss des Steckers an die passende Steckdose,

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Montage (Kontrolle Schneidmesserposition, etc...),

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der richtigen Drehrichtung der Schneidmesser,

Positives Ergebnis der Kontrollen/Uberpriifungen vor der Einschaltung,

Positives Ergebnis der Kontrollen zur Sicherstellung der Einhaltung aller Sicherheitsvorschriften

von Hand Nahrungsmittel in den Mischbehilter einfiihren. Die manuelle Ladung kann je nach Bedarf auch iiber die

Einfiill6ffnung erfolgen, nachdem der Deckel mechanisch verriegelt worden ist.

9. Den Deckel im oberen Geritebereich auflegen und zur mechanischen Verriegelung im Uhrzeigersinn drehen;

10.  Sich auf die linke Seite neben das Gerit stellen und das Gerit einschalten durch Betétigung der Steuerung START ,,I”
oder ,,I1* je nach Bedarf

11.  Wenn das Produkt die gewiinschte Konsistenz erreicht hat, das Gerédt durch Betitigung der STOPP-Steuerung ..0”
anhalten,

PNANR LD

j Das Schneidmesser je nach Bedarf auswihlen und immer vor der Einfiihrung der Lebensmittel einfiigen.

E Das geriit nicht leer bzw. Ohne nahrungsmittel oder schneidmesser laufen lassen.

AUSSCHALTEN

Die Ausschaltung in folgenden Schritten in der angegebenen Reihenfolge durchfiihren:

1. vor der Ausschaltung das Ende des Bearbeitungsschrittes abwarten, d.h. warten, bis das Produkt die gewiinschte
Konsistenz erreicht hat.

das Gerit durch Betitigung der STOPP-Steuerung ,.0” anhalten,

den Stecker des Gerits aus der Steckdose ziehen,

von Hand den Deckel des Gerits gegen den Uhrzeigersinn drehen und entfernen,

von Hand den Mischbehélter mit seinem Inhalt durch Drehung gegen den Uhrzeigersinn entfernen,

das Produkt in einen Behilter leeren

Mit einer Hand den oberen Teil der Nabe am Sichelmesser ergreifen und das Sichelmesser sorgfiltig entfernen,
Reinigungsschritte durchfiihren.

PXNANE DD

ENTSPERRUNG BEI PRODUKTSTAU

Wiihrend der Bearbeitung bzw. wihrend der Drehung des Sichelmessers konnte das Gerit auf Grund von:

1. Einfiihrung ungeeigneter Teile von Nahrungsmitteln

2. Einfiihrung von tiberméBig harten oder trockenen Produkten

gehemmt werden.

Die gleiche Situation kann als Folge einer Storung in der Stromversorgung bzw. wenn das Gerdt mit Nahrungsmitteln in
seinem Inneren angehalten wird, entstehen.

Zur Wiederaufnahme des normalen Betriebs sind die Sichelmesser zuerst zu entfernen: Fiir die Demontage sind die zuvor
beschriebenen Schritte zu beachten.
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KAP.5. WARTUNG, FEHLERSUCHE UND REINIGUNG
ANFORDERUNGEN AN DAS WARTUNGSPERSONAL

Unter dem Begriff ,,Wartung* ist nicht nur die regelmiBige Uberpriifung des normalen Betriebs des Gerits zu verstehen,
sondern auch die Analyse und die daraus folgenden Eingriffe im Bezug auf alle Ursachen, die aus irgendeinem Grund das
Gerit aufler Betrieb setzen. Es ist unbedingt notwendig, dass die durch den Anwender vorgenommenen Arbeitsschritte in den
Bereichen Wartung, Reinigung, Ersetzung von Einzelteilen und Fehlersuche erfahrenen Fachpersonen, die durch den
Auftraggeber befugt wurden, anvertraut werden.

Alle Tétigkeiten im Bezug auf Wartung, Reinigung und Ersetzung von Einzelteilen sind ohne Ausnahme unbedingt bei
vollkommen still stehendem Gerit und erst nach der Abtrennung von dufleren Stromquellen auszufiihren.

WARTUNGSVORSCHRIFTEN
ABNAHME DER ABSCHIRMUNGEN UND/ODER DER SCHUTZVORRICHTUNGEN
Bei einigen in diesem Kapitel erwdhnten Eingriffen sind einige feststehende Abschirmungen von ihrer Position zu
entfernen.
Thre Abnahme darf nur durch den Wartungstechniker erfolgen.
Am Ende der Eingriffe sind diese Abschirmungen wieder anzubringen und durch die vor dem Eingriff angewandten
Vorrichtungen in ihrer Originalposition wieder zu befestigen.
Bevor er die feststechende Abschirmung entfernt und/oder ein Element ersetzt, hat der fiir die Wartung zustindige
Techniker das Geriit komplett auszuschalten, wie im Folgenden beschrieben.

ABTRENNEN VON AUBEREN STROMQUELLEN
Vor der Ausfiihrung der Eingriffe im Bereich Wartung, Reinigung und Ersetzung von Teilen sind die &uBeren Stromquellen
abzutrennen und zu isolieren.

Die vor der stromleitung des geriits geschaltete schutzeinrichtung der Haupt-netztrennschalter ausschalten und den stecker mit
elektrischen anlage auf ..null” schalten. entsprechenden hilfsmitteln abdecken

FEHLERSUCHE ODER STORUNGSERMITTLUNG UND LOSUNG VON
BEWEGLICHEN ELEMENTEN

Im Folgenden werden die Schritte angegeben fiir die Fehlersuche und Entsperrung von beweglichen Elementen, die durch
das Wartungspersonal auszufiihren sind.

TYP MOGLICHE URSACHE/N VORGEHEN UND ERGEBNISSE
Generelles Black Out Stromversor lIschaft anfragen
Keine Sicherungen oder voreeschaltete Nach Behebung der Ursachen, die zum Ansprechen der
Netzspannung Th & schal g hab sesproch Schutzvorrichtung gefiihrt haben, diese Vorrichtung zuriick stellen. Bei
ermomagnetschalter haben angesprochen Andauern des Problems einen Elektriker beizichen.
Einen Elektriker beiziehen: Nach Behebung der Ursachen, die zum
Ansprechen der Schutzvorrichtung im Inneren Aniprechen der Schutzvorrichtung gefiihrt haben, diese Vorrichtung
des Geriits zuriick stellen. . . )
Bei Ansprechen der Sicherungen diese durch Sicherungen gleichen
Betriebs- Typs, Eichung und Ansprechkurve ersetzen.
unterbrechung Durch Entfernung des oberen Deckels wird das Gerit sofort angehalten
Oberen Deckel entfernen. durch Ansprechen des Sicherheitsmikroschalters.
) Den oberen Deckel richtig positionieren und mit dem Feststellknauf
befestigen, danach das Gerit starten.
Nicht identifizierbare Ursache/n Direkt den anerkannten Kundendienst beizichen
Geriit Fehlende Speisespannung. Stromzufuhr iiberpriifen und wieder herstellen.
funktioniert
nicht: Das Netz-Trennvorrichtung auf ,,0%. Die Netz-Trennvorrichtung auf Position ,,ON* stellen
Schneidmesser
dreht sich nicht | Sicherungen haben angesprochen oder Sicherungen, die angesprochen haben, ersetzen lassen, Zustand der
oder fiihrt Thermomagnetschalter funktionieren nicht. Thermomagnetschalter tiberpriifen.
keinen
sauberen Starttaste nicht betriebsfahig Betriebsfahigkeit der Taste ,,I liberpriifen und gegebenenfalls direkt den
Schnitt aus anerkannten Kundendienst beiziehen.
Mikroschalter defekt Direkt den anerkannten Kundendienst beiziehen
Schneidmesser abgenutzt oder beschidigt Direkt den anerkannten Kundendienst beizichen
Schneidmesser beriihrt den Behalterboden Direkt den anerkannten Kundendienst beiziehen
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AUBERORDENTLICHE WARTUNG
Fiir Eingriffe in den Bereichen auBerordentliche Wartung infolge von Briichen oder Uberholungen oder mechanischen bzw.
elektrischen Storungen muss ein Eingriffsantrag direkt beim anerkannten Kundendienst gestellt werden.
Die Anweisungen beziiglich der aufierordentlichen Wartung sind im vorliegenden Bedienungshandbuch nicht enthalten
und sind ausdriicklich beim Hersteller anzufordern.

REINIGUNG
Es ist untersagt, laufende Organe oder Elemente von Hand zu reinigen.
Alle Reinigungseingriffe diirfen ausschlieBlich durchgefiihrt werden, nachdem die Lebensmittel aus dem
Geriit komplett entfernt worden sind und das Geriit von der dufleren Stromversorgungsquelle isoliert
worden ist.

Das Gerit, die elektrische Ausriistung und die Bestandteile des Gerits sind nicht mit Wasser zu waschen,
ebenso wenig mit einem Strahl, ungeachtet welcher Beschaffenheit oder Menge auch immer; deshalb
ohne ,,Kessel“, ,,Schlauch® oder ,,Schwamm® reinigen. Niemals das Gerit direkt in ein Spiilbecken oder
unter einen Wasserhahn stellen.

Die Hygienestufe des Geriits und des passenden Zubehors ist fiir die vorgesehene Anwendung 2 (zwei): Gerite, die auf
Grund einer hygienebezogenen Risikoanalyse den internationalen Anforderungen entsprechen, jedoch fiir die Reinigung eine
programmierte Zerlegung des Gerits erfordern.

HAUFIGKEIT PERSONAL VORGEHENSWEISE

Am Ende jeder Bedienpersonal Alle Oberflichen und Teile am Gerit, die mit Nahrungsmittel in Berithrung kommen, bzw.
Arbeitsschicht Nahrungsmittelbereiche (Innenfliche der Einfiilloffnung, Schnittbereich, bewegliche und
und jedenfalls vor feststehende Scheiben, Deckel, feststehende Abschirmungen) und die Spritzbereiche
dem tiiglichen (AuBenflache des Gerits) sind wie unten angegeben zu reinigen und zu desinfizieren.

Gebrauch > Die Oberflichen von llen Nahr ittelriickstiinden befreien (z.B. mit einem
Plastikschaber);
» Alle Oberflichen des Nahrungsmittelbereichs und Spritzbereichs mit einem feuchten
weichen Tuch (nicht triefend) und in warmem Wasser verdii Reini i

reinigen (auch gewohnliche Abwaschseife). Nicht in Wasser eintauchen. Spezifische
Stahlreinigungsmittel verwenden. Diese sollten fliissig sein (keine Cremes/ oder Schleifpasten)
und vor allem diirfen sie kein Chlor enthalten. Gegen Fett kann denaturierter Alkohol
verwendet werden.

» Mit sauberem warmem Wasser spiilen und anschlieBend alle Oberflichen des
Nahrungsmittelbereichs und Spritzbereichs mit einem weichen, nicht faserigen Tuch
abtrocknen.

» Alle Teile aus Edelstahl konnen auch im Geschirrspiiler gereinigt werden.

» Die Neumontage ist nur bei Bedarf fiir eine neue Bearbeitung durchzufiihren; die Teile in
einem weichen, nicht faserigen Tuch eingewickelt aufbewahren.

LANGE BETRIEBSLOSIGKEIT

> Bei langer Betriebslosigkeit des Gerits muss auf alle Stahloberflichen (besonders diejenigen
aus Edelstahl) Vaselindl mit einem Tuch aufgetragen werden, damit diese Teile durch eine
zusitzliche Schicht geschiitzt werden.

VOR ODER WAHREND DER REINIGUNG IST ZU VERMEIDEN:
> Auf bewegliche Elemente zuzugreifen, ohne dass zuvor {iberpriift wurde. ob diese still stehen;

»> Aufbewegliche Elemente zuzugreifen ohne dass das Gerit sicher angehalten wurde
(Festsetzung auf Position Null der Netz-Trennvorrichtung)

MITTEL DIE NICHT BENUTZT WERDEN SOLLTEN:

» Druckluftstrahlen gegen Bereiche, in denen sich Mehl befindet und generell gegen das Gerit
gerichtete Strahlen;

Dampfreinigungsgerite;

Reinigungsmittel, die CHLOR enthalten (auch verdiinnt) oder daraus zusammengesetzt sind,
wie: Bleichlauge, Chlorwasserstoffsdure, Entstopfungsmittel, Reinigungsmittel fiir Marmor,
generell Entkalkungsmittel, etc.... diese konnen die Beschaffenheit des Stahls angreifen und
konnen unwiderrufliche Flecken oder Oxidation verursachen. Die losen Ausstromungen oben
genannter Mittel konnen oxidieren und in einigem Fillen den Stahl anfressen;

» Metallplittchen, Biirsten oder Polierscheiben aus anderen Metallen oder Legierungen (z.B.
gewohnlichem Stahl, Alu, Messing etc....) oder Werkzeuge, die zuvor fiir die Reinigung
anderer Metalle oder Legierungen benutzt wurden, die die Oberfliche zerkratzen konnten.
Reibende Reinigungspulver;

Benzin, Lésungsmittel oder entflammbare und/oder korrodierende Fluide:
Silberreinigungsmittel.

A\

Y VvV
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KAP.6. ENTSORGUNG

@ Das auf die Maschine geschriebene Symbol der durchgestrichenen Miilltonne zeigt, E
dass das Produkt am Ende der Betriebsdauer getrennt von dem anderen Abfall entsorgt
werden muss. _——

Fiir den Fall, dass man entscheidet, die Maschine nicht mehr zu benutzen, weil sie obsolet, kaputt oder abgenutzt ist, ihre
AuBerbetriebnahme muss spezialisiertem und ausgeriistetem Personal anvertraut werden. Am Ende der Demontage miissen
alle Identifikationsschilder und alle andere Dokumente zerstort werden. Die Maschine kann entsorgt werden ohne sie in kleine
Stiicke zu zerbrechen, es geniigt die Aggregate zu trennen, aus denen sie zusammengesetzt ist, und diese zu verschrotten.

Die Maschine als stddtische gemischte Abfille nicht entsorgen, Miilltrennung beachten

Die Abfuhrsysteme der Maschine sind:
« Riicknahme durch den Verteiler
« Moglichkeit von Auslieferung an den Verteiler der Maschine gleichwertig mit der Kaufurkunde einer neuen Maschine.

Die Maschine hat keinen Gefahrenstoff mit potentiellen negativen Wirkungen auf die Umwelt und die menschliche
Gesundheit. Es ist wesentlich, dass die Abnehmer zu der Wiederwerwendung, dem Recycling und anderen Formen der
Riickgewinnung der Maschine beitragen. Der Arbeitgeber muss Kenntnisse der in seinem eigenen Land geltenden Gesetze
haben und sich verhalten, um solche Gesetze zu folgen.

Es ist verboten, und dazu mit Sanktionen belegt, die Maschine und die elektrische Ausriistung in die
Landschaft zu werfen.

KAP.7. BAUMATERIAL

Je nach Betriebs- und Produktionsbediirfnissen kann das Gerit aus verschiedenen Materialtypologien bestehen.

MATERIALTYP
GRUPPE Edelstahl 12/10 Edelstahl AIST 304 Sunststofl fir

Geritekorper °

Oberer abnehmbarer Deckel °
Mischbehélter °

Nabe Schnittmesser °

Nabe Schnittmesser 2 Geschw. °

Schneiden auf dem Schneidmesser °
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OI'JIABJIEHUE
I'JIABA 1 YCTPOMCTBO PYKOBOJICTBA
T'JIABA 2 OBIIUE JAHHBIE U XAPAKTEPUCTUKN
I'JIABA 3 HWHCTPYKLMU 11O TEXHUKE BE30ITACHOCTU
I'JIABA 4 MEPEBO3KA, YCTAHOBKA U UCITIOJIb30OBAHUE
TJIABA 5 TEXHUYECKOE OBCJIYXMBAHUE, BBISIBJIEHUE HETIOJIAJIOK 1 YUCTKA 13

O 0 B~ W

I'JIABA 6 YHUUYTOXEHUE 15
TJIABA 7 HCIIOJIb30OBAHHBIE MATEPHAJIbI 15
TFAPAHTUSA

TapanTHs npenocTasisercs Ha 12 (IBeHa/ATh) MECAIEB C JaThl MPOIAKM.

TapanTHs MOKpBIBa€T PEMOHT 000PYI0BAHHUSI, MPHOOPETEHHOTO B YIIOJTHOMOYEHHBIX TOPTOBBIX TOUKAX, €CIM OyIeT J0Ka3aHo,

4TO B 000pYTOBAHUN UMEIOTCS Ie(eKThl MaTepralia Wi COOPKH, Ha IPHBEICHHBIX HHAXKE yCTOBHSAX:

1. o1 rapaHTHUeil moapasyMeBaeTcs OecIiaTHas 3aMeHa BCeX JeTaliell, Ha KOTOPBIX BBISIBICHBI (haOpuuHbIe Je(eKThI.
TapanTus sBisieTCs HeJIGHCTBUTENBHOI B ClTydae OTCYTCTBUS YeKa UM cueT-(haKTyphl, CBUICTENbCTBYIOMHX O
MPHOOPETEHNN, a TAKXKe B MPUBEACHHBIX HIDKE CIIydasx:

a. HOJIOMKA MM HOBPEXACHNE 000PYJOBaHHU 110 HEAKKYPaTHOCTH;
6. HCTIOJB30BaHNE 000PYI0BaHNs 6e3 yueTa NpeloCTepeKEHH I, IPUBEICHHBIX B HHCTPYKIINH;
B. MOBPEKEHHs1, BBI3BAaHHbIE HECOOTBETCTBHEM OKpPYIXKAIOIIEH cpejibl, B KOTOpol paboTaer o6opynoBaHue, U

SBJICHUAMM, HE 3aBHCAIIIUMHA OT HOPMAJIBHOTO (byHKHPlOHPIpOBaHHS{ 060py;[013amm (HapyLHCHI/IH HampsHKCHUS
U YaCTOTHI B CETH);

T. PEMOHT, BBIIIOJTHEHHBIH JTUI[AMH WM IIGHTPAMH, HE YIOJTHOMOYCHHBIMH IIPOU3BOIHTEIIEM;

2. HeO6XOZ[I/IMD J€naTh 3a1pOChl HA rapaH'mnﬂoe O6CJ'Iy)Kl/[BaHl/le UCKJIIIOYUTEIIBHO B YIIOJTHOMOYE€HHBIE TOPTOBBIC TOUYKU U
MacTepCKHe.

3. 000pyI0BaHHE JOJDKHO MEPEAaBaThCs IPOU3BOAUTEIIO I PEMOHTA Ha YCIOBHSX (PPaHKO-MIOPT, JOCTABKA
OCYIIECTBIACTCS 33 CUET MOTyJaTels.

4. HCKIIIOYCHA 3aMCHa 060py£[0BaHl/l${, a TaKXKe NMPOUICHNUE CPOKOB TapaHTUHU BCJIEACTBUE PEMOHTa HDEPB)KHCHHﬁ.

S. TPOU3BO/IUTEIIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a MPSIMOi 1 KOCBEHHBIH yiiep0 J1to00ro TUIa, HAaHECEHHbIH JIFOISIM HITH

TpeaMeTaM, B CBA3H C HEIPABUIIBHBIM HCTIOJIB30BAaHHEM 060py;[013a1—ms{ HIJIH 32 €T0 HEHUCIIOJIB30BAaHUE B IICPHON,
HEOOXOMMBIH JUIS €r0 PeMOHTA.

[ MOAEJB [ L3/L5/L52V/L8/L82V |

I PyKOBO}ICTBO 10 MCIOJIB30BAHUIO I
Beimyck | Hosiops 2014 |
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I[JIABA1 YCTPOMCTBO PYKOBOJICTBA
HEJb PYKOBOJCTBA

BAKHOCTb PYKOBOJCTBA

lIaHHoe PYKOBOJICTBO MO HCTOJIL30BaHUIO CUNTAETCS HEOTheMJIEMON YaCThbI0 000pY/10BAHMS.
HEe0OXOIUMO XPaHUTh PYKOBOJCTBO B TEUEHHE BCETO MEPHO/A UCTIOIb30BAHUS 000PYA0BAHHUS.

2. PYKOBOJICTBO JIOJDKHO IIPHIIATaThCs K 000PYI0BAHHIO B CIIydae €ro mepeiadm.

3. MOMHMO BCEX CBEJCHUI, HEOOXOANMBIX MOJIb30BATEINI0, PYKOBOACTBO COAEPIKUT (IO pasjenaM) dIeKTPHIECKHE CXEMBI,
KOTOpBIE HEOOXOIMMEI [Tl TEXHHYECKOTO 00CITyKHBAHHUs U BO3MOXKHOTO PEMOHTA.

LEJIb PYKOBOJCTBA

Ile1b10 PYKOBOZCTBA O MCIIOJI30BAHHIO SBIISIETCS MPEAOCTABIICHNIE 3aKa3unKy Beell HH(OpMAaIu, HeoOXOANMOIT He TOJIBKO
JUISL TIPABMJIBHOTO MCIIOJIB30BAHUS MOCTABIEHHOrO 00OpYAOBaHHMS, HO M Ul KaK MOXXHO OoJiee HA/JeKHOW M aBTOHOMHOW
paboThI C HUM.

Kpowme Toro, 1aHHOE PYKOBOJCTBO COCTABIEHO C LIEJIBIO TIPEIOCTABICHUS YKA3AHMIl W MPeIYNPeKIeHHil, KOTOPbIE O3BOJIAT
H3YYUTH TTOCTABIICHHOC 06opy;[01aal-me W TIOHATH TIPUHIHUIIBI W TIPEACIIBI €TO d)yHKL[MOHHpOBaHPIS{. B CcJryqae BO3MOMKHBIX

COMHeHUit oOpamarses B YnonHomouyeHHsbli Llentp O6ciyxkuBaHus.

KOMY NPEJHAZHAYEHO

JlaHHOE PYKOBOJCTBO IIO0 HCIIOJIb30BAHHMIO, IMOCTABJIEMOE B OJHOW KOIMM BMECTe C OOOpYIOBaHHEM, SBIACTCS €ro
HEOThEMJIEMOI YaCThIO M MPEJHA3HAUYCHO KAK ONepaTopaM, TaK M KBAIM(UIHPOBAHHBIM CIIELHAINCTAM, 3aHHMAIOLIUMCS €T
YCTaHOBKOIf, UCIIOJIE30BaHUEM M TEXHUYECKUM 00CITY)KHBAHHEM.

OTBeTCBeHHbIH 32 TeXHMKY 0e30MACHOCTH 3aKa3uhKa u apyrue EaﬁOTHﬂKl/l, KOTOPBIM IpPEIHA3HAYCHO 060pyuosaHne,
JOJDKHBI M3YYHUTH NAHHOC PYKOBOJACTBO IO HCIOJIb30BaHHIO, YTOOBI BBIMOJIHNUTE BCE TEXHUYECKHE W OpPraHu3alMOHHbBIC
YKa3aHus.

> B ClIy4ae MOBPEKACHUSA WIIH YTEPHU JaHHOTO PYKOBOACTBA, MOJKHO 3aIIPOCHUTH €TI0 KOTIHIO B
YnoanomouenHoMm Llenrpe OOcayKUBaHUS.

> Z[aHHOC PYKOBOJCTBO COOTBETCTBYET COCTOSHHUIO TEXHUKH HAa MOMEHT CO3MaHHUsA OGOpy}ZLOBaHI/Iﬂ;
TIPOU3BOAUTENb OCTABJISECT 3a coboit mnpaBo OOHOBJIATH TIPOAYKIHIO U, CII€A0BATEIBHO, ITOCIEAYOIINE
M3/IaHHs PYKOBOJICTBA, HE OOHOBJISS IIPU ATOM NIPEIBIAYIIYIO TIPOAYKIMIO M W3J[aHHUsl, 3 HCKITIOYEHUEM
0CO0BIX CJIy4aeB, KaCaroluXcs 310POBbs U 0Oe30macHoCTH H}OHCI\;I.

> Crenyer mpuaath ocoboe 3HAYEHWE OCTATOYHBIM PHCKaM, MPUCYTCTBYIONIMM Ha 00OPYIOBAaHUH, W
YKa3aHUsAM, KOTOPBIX AOJIKHBI IPUACPKUBATHCS paﬁOTHI/IKI/IA

> TIpon3BouTENH HECET OTBETCTBEHHOCTD 32 000PYIOBaHHE B €r0 MEPBOHAYAIBLHOM COCTOSHHU.

> npO]/BBOJZ[I/ITCHB HE HECET OTBETCTBECHHOCThL 3a IOBPEKICHHSA, BBI3BAHHBIC HECOOTBETCBYIOIIMM HIIH
HEMPaBUJIbHBIM HCIOJIb30BAHUEM 060py}103al-u/m U NOKYMEHTAIlMH, WK 3a MOBPEKICHUS, BbI3BAHHBIC
HapymeHueM HOPM, HEBHHUMATCIBHOCTBIO, HEOCTOPOXKHOCTBIO, HEYMEHHEM MW HCBBIITOJHECHHEM
MPEAIMCAHHBIX HOPM CO CTOPOHBI paboTOAATElNs, OllepaToOpa WM HallaI4MKa, U 3a JII00bIe BO3ZMOYKHbIE
TIOBPEKJICHUA, BBI3BAHHBIC HETIPABUIIBHBIM H/I/UIPI HECOOTBETCTBYIOIIIMM HCITOJIE30BAaHUEM.

> Hpomsoaynenb HE HECET OTBETCTBCHHOCTH 3a ITOCICACTBHSA MCIOJIb30BaAHHUA He(pl/lpMeHHbIX 3anacHbIX
YacTel WU 3allaCHBIX YacTei ¢ HEPAaBHOIICHHBIMHU XapaKTCPUCTHKAMH.

> HpOl/BBOHI/ITCHL HECET OTBETCTBCHHOCTL TOJIBKO 3a I/IHdJOpMaL[I/IIO, TIPUBEICHHYKD B OpUrHHAJIC
PYKOBOJICTBA Ha UTAIBIHCKOM SI3bIKE.

> Hecobntonenne ykaszaHuid, COASpKalIMXCs B JAaHHOM pYKOBOJCTBE, BEIET K HEMEILICHHOMY
MPEKPAIEHUIO TAPAHTHH.

OTBETCTBEHHBIC JIUIIA HPEIPHATHS, OTBEHAIONIME 3a Pabodyro JIEATEIBHOCTh, B Cepe COOTBETCTBYIONINX

TIOJTHOMOYHIA U KOM]'ICTCHLU/Iﬁ JIOJIKHBI:

> TIpumeHsTh IpeaycMOTpeHHbIE Mepbl 6€30I1aCHOCTH;

> YBGHOMJ'U[TB OIepaTopoB 06 ONPENCIICHHBIX PHUCKAX, KOTOPBIM OHH IIOJABEPrarOTCsA, U JOBOAUTH 10 UX
CBEJICHUSA OCHOBHbBIC HOPMbI TEXHUKH 6e30nacu00‘m;

> Tpe6OBaTL OT BCEX OIEPATOPOB HCIIOJTHEHHS HOPM TEXHHKH 0e30MaCHOCTH W MCIOIBb30BAHUS CpeICTB
3alUThIL, IIPETOCTABJICHBIX B UX PACIHOPAKECHUE]

> DTHM JIOJDKHBI 3aHIMAThCS OTHOBPEMEHHO HECKOJIBKO PAOOTHHKOB.
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3HAYEHUWA CUMBOJIOB

Janee TIPUBEIICHBI 3HAYCHUS U OINPEACIICHUS CHMBOJIOB, KOTOPBIC UCTIOJIB3YIOTCA B JITaHHOM JIOKYMCHTE.

OITACHOCTH

VKka3bIBaeT Ha OMTACHOCTH, KOTOPOH MOTYT MOJBEPraThCs JIMIA, paboTaroIe Ha 000pyJ0BaHHN U
Haxo/sIuecs BOJIM3H €ro, B CBSI3U € YeM JJaHHBIE ONEePALIMHU JOJDKHBI BBINOJIHATHCS ¢ COOIIOICHHEM
JISHCTBYIOMNX HOPM TEXHHKH GE30ITaCHOCTH M yKa3aHUM, IPUBEICHHBIX B JAHHOM PYKOBOJICTBE.

OCTOPOXKHO
VKka3bIBaeT Ha HATHYUE MONE3HOH HHOOPMALUU H/UIH JOMONHUTEIbHBIX PEKOMEHAALMI 1/HIn
NPEN0CTOPEKEHUH, CBA3aHHBIX C BBINOIHAEMON Onepaluei.

BHUMAHHUE
Vka3bIBaeT Ha OIIEpAlNI0, KOTOPYIO CIIEAYET BBINOJIHATH BHUMATEIILHO BO u30exanue l'[DBpe)K,IleHI/Iﬁ
060pyI0BaHUs.

I'VIABA 2 OBHIUE JAHHBIE U XAPAKTEPUCTUKHU
HPEAHASHAYEHUWE U OCHOBHBIE YACTH

Kyrrep, B nanbHeiilieM Ha3bIBaeMblii «MaIIMHa, TIPEIHA3HAYEH JUIS TOrO, YTOOBI M3MeNIbYaTh, Hape3aTh, FOMOTeHH3HPOBATh,
pacTHpaTh CBEKHE (PPYKTHI H OBOLIH BCEX H3BECTHBIX THNOB (IlyKKHHH, MOPKOBb, CeJibJepeii, KapTolKy, nepel,
NOMHJIOPBI, JIYK, YeCHOK H T.J1.) C HCIOJIb30BAHHEM Pa3IHYHBIX PexKYIIUX HTCTPYMeHTOB. KpoMe Toro, oH mo3Bosser
B30MBATh KPEMBI, CJIMBKH H Pa3HbIE COYCHI.

ManiiHa COCTOHT U3 3IEKTPUYECKOTO MOTOPA, BKIIOYEHHOTO ¢IMHBIM CILIABOM (6a30BBbIi KOPITYC MAIIMHEL), B KOTOPOM Bajl
JBUTATENS HOJCOSIMHEH K PEKYILIEMy HHCTPYMEHTY.

TnmieBoif MPOAYKT, 3arpyKaeMblil BpydHYI0, MOKET OBITh TOMEIIEH:

1. B 3arpy304HO€ OTBEPCTHE, PACIIONIOKEHHOE B BEPXHEH JaCTH MAIIMHBI, B KPBILIKE;

2. HETIOCPEACTBEHHO B Yallly, pacloJI0KEHHYIO B BCpXHCﬁ 4aCTH MAIIWHBI, JIs1 3TOTO HCO6XOI[HMO CHATB KPBILIKY.
Kpblmka, ycranapiupaeMasi Bpy4HYIO B BepXHeil 4aCTH MalllMHbI, OCHAILEHA CHCTEMOI MeXaHNYecKoil 6J0KUPOBKH €O
CHETUICHUEM ITPH BPAIICHUH Yalln; KPOME TOTO, OHA OCHAIIICHA MTPEAOXPAHUTECIbHBIM MHUKPOBBIKITIOUATEIIEM, ONIPEACIIAIOIINM
TPaBUJIBHOE ITOJIOKEHUE IIPHU 3aKPHITHH.

30Ha pe3KH MaIlMHBI BKJIIOYAET B ce0s1 BHYTPEHHIOIO YaCTh MALIMHBI, TO €CTh Yallly, B KOTOPYIO YCTAHABIMBAIOTCS BPYUHYIO
peKymue HOKH C KPEIUICHHEM K BaJly JIBUIaTellsl.
Yarma ocHaleHa CHCTEMOi MeXaHNUeCKol OJOKMPOBKH CO CLETICHHEM IIPH BPALEHUH ¢ 6a30BBIM KOPITyCOM MAIIHHBI.

ITo 3aBepmennto nukia 06pabOTKH BBIPY3Ka U3 MALIMHBI IPOU3BOIUTCS CIELYIOIIM 00pa3oM:

CHSATB KPBIIIKY
B3srb 06enMu pykamu yaily ¥ HOBEpPHYTb €€ IPOTHB YaCOBOMN CTPEJIKU
TlepeMecTUTh MUIIEBOH MPOIYKT B KAKYIO-THOO EMKOCTh

Bce MaTepHuaibl, HEIOCPEACTBECHHO COMPHUKACAIOIIMECS C THIIEBBIMA TIPOAYKTaMH, COOTBETCTBYIOT }IeﬁCTBy}OLHHM
TUTUCHUYECKUM HOpMaM.

B 3aBucumoctH ot HOTpC6HOCT6ﬂ (byHKIIl/lOHHpOBaHHﬂ ¥ TIPOU3BOJICTBA, MalllMHA MOXKET OBITH OCHaIIeHa Ppa3IMYHBIMU
JIOMMOJTHUTCIIbHBIMU NCTAJIAMUA.

Ha mammue YCTaHOBJICHA OTIO3HAaBaTEC/IbHAsA TabJMyKa, Ha KOTOpOﬁ TIPUBCACHBI CIICAYIOIME JaHHBIC:

C€
£

Mod. Hp
Nr. kW
1N PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 [kA
[ obpasey]
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TEXHUYECKHWE JAHHBIE 1 KOHCTPYKIIUSA

MOJEJIb
TEXHUYECKHUE JAHHBIE L3 L5 L52V L8 182V
Momsocts moropa (kW) / (Hp) 0,67/1,1 0,67/1,1
0,55/0,75 1,1/1,5 0.90/1.5 1,1/1,5 0.90/1.5
O6opoTsl MOTOpa (00./MHH.) 700/1400 700/1400
1400 1400 MM 1400 MM
1400/2800 1400/2800
BHyTtpennue pazmeps! yammu (mm) ?180x105 9240x120 9240x120 9240x180 9240x180
Bwmecrumocts yamm (1) 3 5 5 8 8
Macca (kg) 14 22 24 23 25
TaGaputhbie pa3mepsi: A X B x C (mm) 230x200x410 310x270x470 310x270x470 310x270x540 310x270x540
K rﬁza
oo = = ooe tz,;.:mc.mu
Cc
—
—
—
[e—
[—
] O g ]
B A
YPOBellb ?J.K}’CTM‘{CC??OM MOIIHOCTH Huke 70dBA
TOCTOSIHHBIN paBHbI K09hd A
Buna toka - Yacrora CM. TabJIMUKy MalIHHBL
Toxk npu moHO# 3arpyske CM. TabJIMUKy MalIHHBL
HomuuanpHoe HanpspkeHHE CM. TabJIMYKy MAIIMHbL
Hanpsbkenue BcrioMoraresbHbIX Leneit AC 24V - DC 24V
Macca u u HeiTpans TTuTN
CreneHp 3alUThI 1P X3
MecTo npuMEHEHUS B nomemenun
P it cTou, mp il 111 MUIIEBOl MPOMBINLIEHHOCTH, BbicoToi 900/1100mm
PacnonosxeHre MalnHbl OT 1101a, ¢ COOTBSTCTByK)[ueﬁ OHOPHOﬁ TIOBEPXHOCTHIO, CO CBO60,EIHHM MaHEBPEHHbIM
MPOCTPAHCTBOM Kak MHHMMYM 800mm
Makc. TemneFaTypa BO3IyXa +40°C
OKDPYIKAIOLIEH CPE/Ibl
MunnmasnbsHoe TpeOyeMoe OCBEIICHHE 500 lux
COOTBETCTBHE H3/IEIHS AUPEKTUBAM 2006/42/CE, 2006/95/CE n nocJieayionue u3MeHeHHsl H ionoaHenns, Per. 1935/2004

Y3EJ

1. KOpITyC MaIiHbI

s

2. maHenb yrnpaBieHus

3. KphIlIKa =
4. 3arpy3ouHoe ]
OTBEPCTHE
5. dama u3
HepKaBerolIeH cTaau — )
6. MUKPOBBIKITIOYATEIb — ]
— 4
— 1
— 1
W) U U U

oo o e o oag
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3
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PEXYIUIHME HOXKHA

NNPUMEHEHUE

Pesxymimii HOK €O CTYNHIEH: O3BOJISICT BBIIOJIHATH OOJIBIIYIO YaCTh MPETyCMOTPEHHbBIX
OIepalHii, TO €CTh MEJIKO PYOHTh IIETPYLIKY, YECHOK, JIyK, MOIIAPEILTY, IIPOTHPATh IIOMHIOPH
U T.I. ...

3y06uaTblii HOXK CO CTYNHIIEIi: TTO3BONISET MEIKO PYOHTh U HATUPATh XJIe0, ChIp,
CyXO(hPYKTHI, IlyKaThl, OKOA, JTe H T.1. ...

Hozk ¢ oTBepcTHSIMH €O CTYNHIIE]i: T03BOJISET 3aMEIINBATh, B30MBATh MallOHEe3, CIIMBKH,
pasHbIE COYCHI U T.1. ...
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KOPPEKTHOE HCIIOJIb30BAHUE, HECOOTBETCTBYIOIIEE
HCHOJb30BAHUE, HEKOPPEKTHOE WJIHN 3ANTPEINEHHOE UCTTOJIb30OBAHHUE

Maius, onucaHHas B JaHHOM PYKOBOJICTBE, IPEIYCMOTPEHa JUlsl yIIPaBICHHUS eif 0/IHUM 01epaTopoM, 00y4eHHbIM 1
OTIOBEIICHHOM 00 OCTaTOYHBIX PUCKAX, H UMEIOIIMM 3HaHHS B 00JIACTH TEXHHKH OE301acHOCTH Ha yPOBHE OTBETCTBEHHBIX 3a
TeXHHYecKoe o0ciyxuBanue. Oneparop J0KeH JOCTHHYTh MHHHMAJILHOTO BO3PAcTa, MPeyCMOTPEHHOTO TPYI0BbIM
3aKOHOJIATENIbCTBOM, M OBITh JOCTATOYHO TEXHHYECKH ITOATOTOBICHHBIM, 110 KpaiiHeil Mepe 6oJiee ONBITHBIM OMEPaTopoM,
KOTOPBIii IPeABAPUTEILHO 00YUHII €ro MPaBUILHOMY HCHOIb30BAHUIO MALIUHBL.

P KOPPEKTHOM HCII0.1b30BAHHM, HECOMHEHHO, MAIIMHA J10JDKHA TIPUMEHSATBCS TOJIBKO JUIS

TOr0, YTOOBI 4TOOBI H3MEIIbYATh, HAPE3aTh, TOMOTCHH3HPOBATH, PACTHPATH CBEKHE PPYKTHI H OBOLIH BeeX
H3BECTHBIX THIOB (IlyKKHHH, MOPKOBb, Cellbjiepeii, KapTomIKy, nepew, NOMHIOPbI, JYK, YeCHOK H T.1.) €
HCII0JIb30BAHNEM PA3IMYHBIX PE/KYIMX HTCTPYMEHTOB. KPOME TOTO, OH I103BOJISICT B3OMBATH KPEMbI, CIIMBKH U
pasHbIC COYCHI.

MalllWHYy HEIb3s UCTIOIB30BaTh HECOOTBETCTBYIOMM 062330M, B YaCTHOCTH!

1. HE J0ITYCKaeTCA TOMAIIHEE UCII0JIb30BaHUE,

2. MalllhHa HE JOJDKHa paGOTaTB TNpU 3HAYCHUAX, OTIIMYHBIX OT 3HAYCHUH, TIPUBCICHHBIX Ha TabJIMUKe C
TEXHUYECCKAUMU XapaKTEPUCTUKAMU,

3. B ClIy4yae MCIIOJIb30BAHUS MallIMHBI Croco0amu, OTIIMYHBIME OT TIPUBCIICHHBIX B IAHHOM PYKOBOJICTBE,
TIPOU3BOAUTEIIb CHUMAET C cebst HIOﬁyIO OTBE€TCTBCHHOCTD,

4. TI0JIb30BaTEJIb HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a MOBPEK/ICHHS, BEI3BAHHBIC HEeCOO0JIF0ICHHEM yCJIOBHﬁ

DKCIUTyaTallii, OTOBOPEHHBIX B TEXHUYECKUX Cl'lCL[l/quI/IKaH]/IﬂX W IIpU NIOATBEPKACHNUHU 3aKa3a,

5. HOKM He 10JIKHbIL QaﬁOTaTb BX0JIOCTVIO;
6. HE MOBPEXAATh U HE TIOPTUTH CIICHHAIBHO, a TAK)KE HE CHUMATh U HE TIPATATH STHKETKH.

MaIlMHY HEJlb3s MCIOJb30BaTh HEKOPPEKTHLIM HJIM 3alpelieHHbIM 00pPa30M, II0CKOJIBKY 3TO MOKET IOBIEYb 3a
coboit HaHeceHue yiepba Win PaHEHUH OnepaTopy, B YaCTHOCTH:
1. 3ampenieHo nepemMemarTh MAIIHHY, KOTJ1a OHa MOKIIOUeHa K SIeKTPHIECKOH CeTH;

2. 3anpeuieHo TAHYTH 3a 3J'leKTplrl‘leCKl/lﬁ NMPOBOA MAIIMHBI HJIH 32 CaMy MAUIHHY JUIA €€ OTKJIIOYEHUS OT
PO3ETKH,

3 3aIIpelIeHO CTABHTH TszKeJIble PeAMeThl Ha MAlIMHY H Ha 2JIEKTPHYECKUI IPOBOJI,

4. 3aIIPEIICHO PACHOJIATraATh 3IEKTPHYECKHIl IPOBOJI HA PEXKYIIUX WIM MOTYIIHX 00Kedb AeTasX,

5. 3aIIPELICHO HCIO/Ib30BAHNUE MAIMHBI [IPU OBPEKICHHBIX JIEKTPHYECKHX HPOBOAAX HJIH MeXaHH3MaX
YyIpaBJIeHHUs];

6. 3aMpeuieHo 0CTABJIATH BBIKJIIOYEHHO T MAaIIHMHY IPH BKIIIOYEHHOM B PO3ETKY JJIEKTPUYECKOM IIPOBOAEC,

7. 3aIpenieHo 0CTaBJIATEH 6e3 MPHCMOTPA 3arPy:KeHHYI0 MALIHHY;

8. 3aPENICHO YCTAHABIMBATH MAIMHY He HA PadoyHii CTOI, IPHMEHSCMBIH B IUILEBOI IPOMBIIUICHHOCTH K
BbicoToit 900 — 1100 mm ot ypoBHs mona,

9. 3aIIPELICHO YCTAHABIMBATD JI00bIe NPEIMETBI 1101 OCHOBAHUE MAIIMHBl HIIH PACIOIAraTh TPSIKU K

npouee MEXJy OIOPHBIMU HOXKKAMH MAIIMHBI U pabOUMM CTOJIOM,

10. 3alpeleHO NPUMEHEHHE BOCIVIAMEHAIINXCH, KOPPO3HMBHBIX HJIM BPEAHBIX BEIECTB /I YHCTKH,

11.  3ampemeHo MOrpysKaTh MAINHHY B BOJY MIIH PYTHE XKUIKOCTH;

12, 3ampemieHo HCMOJIbL Hey1o. 0 nep J1a U TIEpCOHaNIa B OJIEK/IE, HE
NPEJIyCMOTPEHHOM st pabOThI HA MaILMHE,

13, 3anpemieHo BCTaBJATH B 3arPy304HOE OTBEPCTHE NPOIYKTHI MM NPeAMeThl, HMeolHe
XapaKTePHCTHKH, OTJIHNYAIOMIMECS OT IPEIYCMOTPEHHBIX [UI HOPMAJILHOIO MCIIOJIb30BAHM, KAK HALIpUMeEp,
KOCTH, 3aMOPOKEHHOE M#CO, HE IUILEBbIC MPOAYKTHI U APYTUE NPEAMEThI, HAPUMep, mapdbl U T.1.

14.  3ampemieHo MOMeMIATh B 30HY Pe3KH (Yallly) H B BLITPY3HO€ OTBEPCTHE PYKH H PYTHe YaCTH Teja UL
H3BJICUEHHUS HAPE3aHHOTO IMUIIEBOTO MPOJAYKTa

15.  3ampemeHo CHHMATH 320JJ0KHPOBAHHYIO HA Yalle KPLIKY H 320JJOKHPOBAHHYI0 HA MAIIHHE YaIIy BO
BpeMsl BO BpeMsi pabOThI MAlIMHbI I, B JIFOOOM Cilyyae, KOI/la BJIOKEH MHUIIEBOH IPOAYKT Ui 06paboTKH,

16.  3anpelieHo Bo BpeMs paboThl MAIIMHEI MBITATHCH OTKPBITH WIIH MOAHATL KPBIMIKY HJIM Yally,
nepeBopaYMBaTh WIH HAKJIOHATL MALIMHY;

17.  3anperieHo pa36a0KMPOBaTH 326,I0KHPOBAHHYI0 HA Yalle KPBIMKY HJIH 326/, J0KHPOBAHHYI0 HA MAIlMHe
yaury BO BpeMs pa6o’rl>1 MalivuHel U, B J000M cly4dae, paHee, 4eM uepes 5 CEeKYH/I 10CJIC HAXKaTUsA KHONIKU
OCTaHOBA MAaIIMHBI.

18.  3ampemeHo (GYHKIIMOHHPOBAHHE ¢ He3a0JOKHPOBAHHBIMH J0KHBIM 00Pa30M HJIM CHATBIMH
(MKCHPOBAHHBIMH H ChbeMHBIMH 3AIMTHBLIMH NPHUCIIOCO0ICHUAMHE;

19.  3anpenieHo 4acTHYHOE CHATHE 3alMTHBIX IIPHCIIOCOOIEHHI M CUTHAIM3AIHI.

20.  3anpemeHo GpyHKUMOHMpPOBaHUE Ge3 MPUMEHEHHUs CO CTOPOHBI M0JIb30BATENs BCeX Mep 110
NPeJI0TBPALUIEHHIO OCTATOYHBIX PHCKOB,

21.  3ampemieHO KYyPHTh HJIH HCHOJIb30BATH HNPUOOPHI € OTKPLITHIM IJIAMEHEM H HCIIOJIB30BaTh
BOCIUTaMEHSAIOLIHUECSA MaTEPHAJIBI, €CJIH TOJIBKO HE IIPUHATHI BCE COOTBETCTBYIOIIHE MEPBI TEXHUKH
6e3omacHoCTH,

MOJIB30BaTe/Ib B JIIOOOM Cilydae HeceT OTBETCTBEHHOCTDb 3a TOBPEXKICHNS, BEI3BAHHBIC HECOOTIOICHUEM
YKa3aHHBIX YCJIOBHII KOPPEKTHOrO HCIIOJb30BAaHMS. B Cllydyae BO3MOMKHBIX COMHEHMII oOpamiaTbcs B
YIIOJTHOMOYCHHBIH IEHTP 00CTy)KHBAHHS.
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I'VIABA 3 MHCTPYKIMUMU IO TEXHUKE BE3OITACHOCTH

BCTYIIJIEHUE
HeBbIno/iHeHHe HOPM M TPOLEAYP TeXHHKH 0e30MACHOCTH MOXeT ObITh MCTOYHHKOM OIACHOCTH H
TIOBPEKACHHH. .
MamunHa 10J’KHA HCIOJIb30BATHCS TIPU COOJIIOICHHN OKOHYATEIbHBIM IT0JIb30BATENIEM CIIEIYIOIIEro:
1. BCEX IPaBHJ PACIOJIOXEHUS 00OpYIOBaHMS B MOMEIICHHHM W IOBEACHHUS JIIOJICH, YCTAHOBICHHBIX

JIeHCTBYIOMUMH 3aKOHAMU U MPHMEHSEMbIMM HOPMaMH, C O0COObIM BHHMAaHHMEM IO OTHOIICHHIO K
YCTPOHCTBY, YCTAQHOBJICHHOMY B BEpXHEH 4YaCTH IOCTAaBICHHOTO OOOPYIOBaHHS W K €ro
HOJK/IIOYCHHIO ¥ QYHKIIMOHHPOBAHUIO;

2. BCEX JIOTIOJIHUTENBHBIX MHCTPYKIMI M NpEJOCTEpEeKEHUH, ColepKaluXcs B TEXHUUECKOH
JIOKYMEHTALlUU M YepTerxkax, PHIaraeMbiX K MaliuHe.

3a MCKIIOYEHUEM Clly4aeB, B KOTOPBIX MNPEAYCMOTPEHO HHOE, MEePCOHAJ, Bbll'lOIlHﬂlO!!!l/ll\;l VCTAHOBKY,
NOAKJIIOYEeHHE, TeXHUYEeCKOoe 06(3.)1!)I(l/lBélHl/le= NOBTOPHYIO YCTAHOBKY M INOBTOPHOE€ HMCHNOJb30BAHUE,

BbISIBJICHHE IMOJOMOK WJIH anaguﬁ, JAEMOHTANK, JOJIDKEH OBITH ONBLITHBIM, O6y‘ICHHI>IM TCXHUKE
6e30IaCHOCTH M OIOBEIICHHBIM 00 OCTaTOYHBIX pUCKaxXx Ha YPOBHE OTBETCTBEHHBIX 3a TEXHHYECKOC

obciyKuBaHHUe.

HOMEIINEHWE U PABOYUE MECTA
PaGoure moMeNIeHHsT [IOKHBI COOTBETCTBOBATh TpeGoBaHMsM aupekTHBbl 89/654/CEE. B paboumii 30HE He JOKHBI
TIPUCYTCTBOBATH TMOCTOPOHHME mpenMeTel. PaGoTomarenn, B coorercTBHM ¢ jaupektuBoii 89/391/CEE, xacaromieiics
HPHUHSTHS. MEpP, HANPABICHHBIX HA MOBBILICHHE TEXHUKH OE30MaCHOCTH H OXPAaHBI 370POBbS TPYJSAIIHXCS BO BPeMsi pabOThI,
JIOJDKEH 1103a00THTECS 00 YHHUTOKEHHH HIIH TIOHIKEHHH OCTATOYHBIX PUCKOB, YKA3aHHBIX B IAHHOM PYKOBOJICTBE.

HOPEJOCTOPEXEHUSA, KACAIOIIUECA OCTATOYHbBIX PUCKOB
OCTATOYHBIN PHUCK, BBI3BAHHBIN CHSITHUEM ®UKCHUPOBAHHBIX M CBHEMHBIX 3AMIATHBIX
HOPUCHOCOBJEHUN U PABOTOM C NOJIOMAHHBIMW/ U3HOIIEHHBIMU JETAJSIMUA

Hu B xoem ciryqae oneparon HE 0JI7K€H NbITAThCHA OTKmxlTb HWJIH CHATh ggmccugonmmue HJIH Cb€MHbIE
3aIIMTHBIC NPHCIOCO0ICHUS WIH NIPUGOPHI.
B MOMEHTBL CﬁO[!K“ TEXHHYECKOIro oﬁcn!munanuﬂ, 3aMEeHbI HHCT[!!MEHTOB, a Tak»xe BO Bl!eMﬂ BCeX

AJbHEIINX PYYHBIX ONePAIMNIi, IPU KOTOPHIX PyKH U APYTHE YaCTH Tela HAXOJATCS B OIACHBIX 30HAX,
TIPUCYTCTBYIOT OCTaTOYHBIC PUCKH, COCTOSAIINE B OCHOBHOM B!

1. yaapax 00 JeTajM MalluHbI,

2. HapanuHax u/van CCAAUHAX, MOJIYYECHHBIX IIPH KOHTAKTE C lIEPOXOBATHIMH JeTAJIAMHA MAILIUHBI,
3. YKoJ1ax 06 ocTpble AeTajau

4. nope3ax OCTPbLIMH YaCTAMH HHCTPYMEHTOB.

Kpowme Toro, Bo Bpems 3arpy3kH, npu KOTOPOH PYKH HaXOJATCS B OIACHOW YAaCTH MAIIMHBI, IPUCYTCTBYET
OCTaTOYHBIN PUCK, COCTOSIINI B OCHOBHOM B IMOP€3aX OCTPBIMH YaCTSIMH HHCTPYMEHTOB.

Kpowme Toro, B0 BpeMs YHCTKH MJIH H3bSTHS KYCKOB, 3aCTPSIBIINX B HOKAX, IIPH KOTOPBIX PYKH HAXOMAATCS
BOJIM3M OT PEXYIIHX MHCTPYMEHTOB, IPUCYTCTBYET OCTATOYHBIN PUCK, COCTOAIIMII B OCHOBHOM B mope3ax
OCTPBLIMH YaCTSIMM HHCTPYMEHTOB.

OmnepaTop M CHEHMATUCT MO TEXHHYECKOMY OOCIY)KMBAHHMIO NOJIAKHbI OBITH IMOATOTOBJEHbI K PYYHBIM
onepanusiM, BbINOJHAEMBIM NPH OTKPBITHIX MPeIOXPAHHTEIbHBIX MPHCIOCOOIEHHSIX, U JTOJDKHBI OBITh
OIOBEILEHbI O CBS3aHHBIX C ATUM PUCKAX, JOJDKHBI ObITh YHNOJHOMOYEHBI OTBETCTBEHHBIM JIMIIOM, a TaKXKe
JIOJDKHBI HCIIOJIE30BaTh COOTBETCTBYIOIIME CPEACTBA MHNBHIYaTbHOMN 3aIIUTHI, TAKHE KaK MEPUAaTKU ¢ MATHIO
NajabUAMH, 3aIIMIIAIOLHE OT HAPATIHH.

SAUIMTHBIE YCTPOUCTBA MAILIIWHBI
3aIuTHBIC YCTPONCTBA U IPUCTIOCOOICHNS MALIMHbI HE CIIEyeT CHUMATh.
Ecnu sxe oHM TOJKHBI OBITH CHATBI B CBS3H C PEMOHTOM MAIlIMHBI, HE00X0IMMO HeMeVIEeHHO NPHMEHHUTh Bce
MephblI 10 NPHBJIEYEHHIO K 3TOMY BHUMAHMS M 10 MAKCHMAJILHO BO3MOKHOMY COKPAILleHHIO CBSI3aHHO¥ ¢
3THM ONACHOCTHIO.
3almTHBIE YCTPOIICTBA H MIPUCIIOCOONICHHS MAIIIMHBI JOJDKHBI OBITh YCTAHOBIICHBI HA MECTO KaK TOJIBKO
3aBepIIMIACh HEOOXOJUMOCTh B UX BPEMEHHOM OTCYTCTBUHU.
ce MPe0XPaHUTENIBHBIE U 3alllUTHBIE YCTPOICTBA MAIIMHBI, KaK 3MEKTPUUECKUE TaK U MEXaHUUECKHE, TOJIKHBI
COAEPKATHCS B U/ICATTBHOM COCTOSIHUU M OBITH a0COIIOTHO HA/ISKHBIMHU.

IlepeaToyHble MeXaHH3Mbl _MAIIHHBI TIOJTHOCTHIO H30JIMPOBAHbIL ('bI/IKCI/IpOBB.HHLIMl/l 3alIMTHBIMHA l'lpI/ICl'lOCO6J'ICHI/I5{Ml/l,
KOTOpPBIC MPEIOTBpalIatOT JOCTYI K JIFOOBIM KHHEMATHYECKUM LIETISIM.

[ll'[ﬂ BCEX yCTpOl‘/'lCTB 6930ﬂaCHOCTM, BKJIIOYAKOUIMX JE€TaTW CUCTEMBI YIPABICHUS W KOHTPOJIA, OTBECYAKOIIUE 3a
6€30MaCHOCTD, CIIOJIb30BaHbI TIPOBEPECHHBIC KOMITOHCHTBI ¥ MPUMEHEHBI ITPOBEPECHHBIC PUHITUIIBL.
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Y3ea pe3uenep:kareis:

1. VuureiBas TO, KaKuM OGPaBOM HUCIOJB3yETCS MalllhHA U JJI1 4€ro OHa Bepxuss kpbimka ¢
npe/lHa3HauCHA, ee MOJBIDKHBIC YacTU H30JHPOBAHBI (PUKCHPOBAHHBIMU MHKPOBBIKII0HaTE1eM
3a0IUTHBIMHA HpHCHOCOﬁJ’IeHl/lﬂMI/I, CBbEMHBIMH 3al0IATHBIMHA

NPUCIIOCOOJNCHUSIMM M JIPYTMMM  3alllUTHBIMM  YCTPOHCTBaMH,
PACIONIOXKEHHBIMM  TaKUM  00pa3oM, YTO OIACHBIE TOYKHM OCTAalOTCS
HEJIOCTYIHBIM;

2. Ha xpbllke, pacnoio)XeHHOH B BEpPXHEH 4YacTH MalllMHbI, HAaXOAUTCS
MHKPOBBIKJIIOUATEb, NMPEPHIBAIOLINI BpalleHHe HOXa, KOIJa BO3HHKAET
OMAaCHOCTBb JIOCTYNA K HEMY Y€pe3 yaly.

I''IABA 4 IIEPEBO3KA, YCTAHOBKA U UCIIOJIb30BAHUE
PABOYUE MECTA U OBA3AHHOCTH OIIEPATOPOB

Kak ykasaHo B pyKOBOJCTBE IO HCIIONb30BAHHIO, MAIlMHA MPELYCMOTPEHA JUIi YHPABICHHS ¢l OJHHM OIepaTopoM,
OGYLICHHLIM U ONOBCIICHHOM 00 0CTATOYHBIX pHUCKax, 1 UMCIOIIUM 3HAaHHA B 00J1aCTH TEXHUKH O€30MacHOCTH Ha YpoBHE
OTBECTCTBCHHLIX 34 TCXHUYCCKOC O6CJ'Iy)KI/IBaHI/IBA

OObIYHO# paboyeii 30HO# onepaTopa sSBISETCS:

1. OOKOBasi YacTh MAIIWHBI BOJU3U OT 3arpy304HOr0 OTBEPCTUA (OHPB}IGH@H&, Kak 30Ha 3arpy3KH) IIpU HOPMAJIBHBIX
yCHoBHAX (YHKIIMOHMPOBAHMS, [ ONEpaluii pydHOW 3arpy3Kd INHMINEBOTO INPOAYKTa, C 3aKPHITBIMH M
336HOKI/IPOE3HHLIMI/I d)I/IKCl/lPOBElHHI)IM]/I H CbEMHBIMHU 3alIMTHBIMA HpHCHOCO6HCHl/lﬂMI/I;

2. HepeHAs YacTh MANIMHBI _BOJIW3M OT 30HBI BBITPY3KH IIMIIEBOTO TIPOJAYKTA, IIPH HOPMAIBHBIX YCIOBHAX
(pyHKHI/IOH]/lpOBaHHS[, ISt onepamm PYUHOrO IIpHe€Ma MHIIEBOTO MPOAYKTA, BBIMOJIHACMOIrO ITyTEM CHATHS BPYYHYIO
Yamu C 3aKpbITBIMU U 386HOKl/lpoBaHHbIMM (pl/lKCl/lpoBaHHblMl/[ 3allMTHBIMHA le/lCHOCO6HeHl/[ﬂMl/l, U C NOABHKXHBIMHU
JACTaJIAMH, 336HOKHp0BaHHBIMM 6]'[3.1"0]13])9{ BBIKJTFOYATEJIIO ITOJa4YU ITATAaHUS.

HOPEJABAPUTEJIBHBIE ONEPAIIMHN 11O INIOATI'OTOBKE

CTABWIbBHOCTb

MarnHa CHpOeKTHPOBaHA TaKUM 00pa3oM, YTOOBI, IPHU MPELyCMOTPEHHBIX YCIOBHSAX (DYHKIMOHMPOBAHHS U C YYETOM
KIIMMaTHYECKUX YCIIOBHIi, ¢ MOXHO OBIIIO HCIIOJIB30BaTh 63 pHCKa NepeBOPAYHBAHMIA, MaleHii WM HecBOeBPEMEHHBIX
cMeeHMid.

VYuuTeiBas CTPYKTYpy U NOJOKEHHE MAIIMHbBI, OHA J0JDKHA OBbITH YCTOHYMBOW O€3 HE0OXOAMMOCTH KpEIUIeHHs K pabouemy
cTomy.

Bce onopHble HOXKH, PacIoOXeHHbIE HA OCHOBAaHMH MAILMHBI, JOJDKHBI ONUPAThCS HA IPOYHYIO, PABHOMEPHYIO M POBHYIO
TIOBEPXHOCTD.

SJEKTPUYECKOE IMTAHUE
TonkmoyeHne K 2J1EeKTPHYECKOH CETH JIOIDKHO COOTBETCTBOBATh OTHOCAINMMCSI K 3TOMY 3aKOHAM CTPaHbI, B KOTOPOii

OV/JeT HCHOoJIb30BATLCS 000PY/I0BAHME.
B cBsI3U € 3THM JIEKTPUYECKOe MUTAHUE JOJDKHO COOTBETCTBOBATH CICAYIONINM TEXHHYECKHM TIPEIITUCAHHIM:

1. THUII U HAMNPS)KCHUE IJIEKTPUYECKOr0 NMUTAHUA BCErla MOJOKHBI COOTBETCTBOBATH JAHHBIM, YKa3aHHBIM Ha TabIHuKe
ManmHbl. [TpHMeHeHNe CINIIKOM CHIIBHOTO HANPSKEHHE BEJIET K HEBOCIIONHIMOMY TTOBPEKICHHIO KOMIIOHEHTOB.

2. J10JKeH ObITh NmpeaycMoTpeH audepeHnnan B KOOpAUHALMN C 3aIIUTHON IENbIO, B COOTBETCTBHU C 3aKOHAMH U
MPeIITUCAHUAMU, IEHCTBYIOIMMH B CTpaHe, B KOTOPOi OyJieT ycTaHOBIICHA MAIINHA;

3. Kadeab JJIEKTPHYECKOr0 NMHUTAHUA BHE KOpPIyca MalIWHBI JTOJDKEH OBITH TIPOBEICH B TIOATOTOBJIICHHBIX BaMH H
JIOJDKHBIM 00pa3oM 3alllMIIEHHBIX MECTax;

4. NpA HAUITMYUU HYJIEBOI0 NMPOBOJa (N) TIEpE TTOAKIIIOYCHUEM K IMUTAHHIO DJICKTPUYICCKOTO OCHAIICHHSA, BaMH JOJDKHA
OBbITH O0OECIIeUeHa ero HEeMpePLIBHOCTD (MOAKIIOUEH 1 CBOOOIEH).

5. Tepea TMOAKIIOYCHUEM K MHATAHUIO DJICKTPHYCCKOTO OCHAIICHHSA, BaMH JTOJIKHA OBITH OOecreueHa HEMPEPBIBHOCTH

(TTOKITFOYEH U CBOOOICH) JKENTO-3€ICHOTO TPOBOJHUKA 3ALIUTHON YKBUIIOTEHI[HAIBHON LIETIH.
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MOHTAXK / IEMOHTAX
Ornepannu 1o MOHTAKY/ ISMOHTaXY JTI000#T IeTai MallliHbI AOJIZKHBI BBINOJIHATHCS NPH HepadoTalomeii
MalluHe H l'lpl/l BHWJIKE, OTKJIIOYEHHOH 0T po;enm, TO €CTh, TIPH yC’I‘pOﬁCTBe CEKIIMOHUPOBAaHUA B
nonoxenun OFF.

MOoHTaX Hoxa Ha MAaITUHY BBITTIOTHACTCA B HECKOJIBKO Cba3 (B Ka4eCTBC WTIOCTPAIUH ITPUBEACT 06a30BBIit KopIryc MaHJ]/lHBI).

1. IoBepHYTH Bpy4HYIO IPOTUB YaCOBOMH CTPENIKH
Kpblniky (1) mammHb! (4) ¥ CHATS ee;

2. V6enuThest B PaBHIBHOCTH MEXaHUYECKOM
GIIOKHPOBKH CO cLeruieHneM 4yamy (3) Ha OCHOBaHHU
MalivHbI (4), TOBEPHYB €€ BPYUHYIO 110 YacOBOMH
CTpelIKe,

3. 3axBaTUTh OJTHON PYKOIl BEPXHIOIO YacTh CTYIHIIBI
JiepaKaTens Hoxa (2) 3aTeM BCTaBHTb €€ OCTOPOIKHO
B OTBEPCTHE BHYTpeHHeH yacTn yanm (3). Beibop
HOJKa TMPOM3BONTCS HA OCTHOBAHUH JTAHHBIX,
MPUBEICHHBIX B TaOJIMIIE IIABHI 2;

4. VeranoBuTh Kpbiky (1) MammHe! (4) 1 TOBEpHYTh
ee 110 YaCOBOH CTpeJIKe ISl MOAKIIOUEHHS
MEeXaHHIECKOH OTOKHPOBKH CO CIETIIICHHEM.

5. Hcnonp3oBats 3arpy3outoe orseperue (5) st
J106aBIIEHHS KUKHAX MPOTYKTOB.

BcTaBuB HOX, COOTBETCTBYIOLIMII NMOTPEOHOCTSM IPOU3BOJACTBA, YOEAMTHCH B TOM, 4YTO CTYNHIA
NPAaBHJILHO BCTABJEHA B BaJ JBUraTeJsi 1 B TOM, YTO HOK HAXOJAMTCS HENMOCPEICTBEHHO BOJM3H OT
HIZKHel YacTH Yanim, Ho He KacaeTcsi M He TpeTcs 00 Hee.

Onepanuu 1o _/IeMOHTAKY BBINOJHSIOTCS B IHOPAJKE, OOPaTHOM IO OTHOIIGHHIO K ONMCAHHAM BBIIIE
MOHTaKHBIM OTI€paUAM.

BPAHIEHUE PEXYHIETI'O HOXKA
le/lBeﬂeHHble HIDKE OIepalii JOJDKHBI BBINOJHATECS MAacTE€pOM IO TEXHUYECKOMY 06cny>m/13aﬂm0
MalIruHbI (nepconaﬂom, CNEeUHATH3UPOBAHHBIM 10 TEXHUYECKOMY oﬁcnyxmnanmo :mem‘puqecxoﬁ
YaCTH NPOMBIIIJIEHHBIX MAIIHH).
Jlist ManIMH, NUTaIMxcs Ha Tpexdasznom nanpsikenun (3 PE AC 400V 50Hz), HaxxaTh KOTKY ITycKa

« ”»

HENpPepBIBHOTO JIeiiCTBUS 1 yOeIUThCA B NPABHIBHOM HANPABICHHH BPAIICHHS PEXYIIEro HOXa
IIyTEM OCMOTpa 4€pe3 3arpy304HOEC OTBEPCTHUE. ﬂﬂﬂ ITOro HCO6XO,E[PIMO CPaBHUTH HAIIPABJICHUE, TTIOKAa3aHHOE
CTpeNKol (IMPOTHB 4ACOBOIi CTPEJIKH), HAHECEHHOH Ha KPBIIIKY MaIIHHEL.

B ciryuae BpamieHusi, IpOTHBONOI0KHOTO 110 OT HH K HANIPABJICHHIO, YKA3aHHOMY CTpeJIKo¥i (1o
4YacoBOii CTpesKe), BBHIKIIOYATH MAIMHY, OTKIIOYMB €€ OT PO3ETKH, pa3o0paTh ee, OTCOCIWHHUTH IBA
Cba3OBB]X TIPOBOTHHKA W HHBEPTHPOBATH X TTOJTOKCHHUA.

VYerpoiicTBa ynpaBlieHHS! CIPOCKTHPOBAHBI M BBITIOJIHEHBI TaK, YTOOBI OBITh HAaAEKHBIMH M TPOYHBIMH K HOPMAJIBHBIM
pabouuM BO3JEHCTBHAM, K MPETYCMOTPEHHBIM YCHJIMSM M BHEIIHUM BemiecTBaM. Kpome TOro, oHH XOpOIIO BHHBI, JIETKO
OTJIMYMMbI M TIOMEYEHBI COOTBETCTBYIONIEH MAPKUPOBKOH. Hioke MprBe/IcHBI OCHOBHBIE YCTPOHCTBA yOPABJIEHUs:

|

THUII / UBET CCBLJIKA / ONUCAHHUE
Knorka / uepHbrii / 2V. “0” / KHOTIKA OCTAHOBA MAIIHHbI
KPacHbIH “STOP” / kHONKa OCTaHOBA MAILKHBI C IByMSI CKOPOCTSIMH
Kuonka / Genbiii / 2V. “I” / KHOIIKa NMITYJIbCHOTO ITyCKa MAIlIMHBL. B MalMHax ¢ ABOHHON CKOPOCTBIO MalllMHA
3eNeHbII 3aIlyCKaeTcsl Ha HU3KOH CKOpOCTH

“II” / KHOTIKA UMITYJIbCHOTO ITyCKa MAIlMHBI HA MALIMHAX C JIBOWHON CKOPOCTBIO JUIS
3arycka Ha BBICOKOH CKOpoCTH

Kuomnka / 3enensrit

Kuorka / 6embrit @
/ 2V. 4epHbIit “ ” / KHoOIKa ITycKa MalllMHbI JUIsl HENPEpbIBHOTO JeHCTBUS
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3AIIYCK

MmmynscHBIN MycK MallIMHBI BO3MOKEH TOJIBKO P CHEeUATLHOM BO3JeiiCTBHM Ha COOTBETCTBYIOIIee YCTPOHCTBO
ynpaBJenusi: Genast win 3eeHas KHorka (2V.) “I” wist 3amycka MaIIMHbI Ha HU3KOW CKOPOCTH WIIH 3elieHast KHorka “TI”
JUIA 3allyCKa MAalllMHbI HA BBICOKOH CKOpOCTH.

OCTAHOB

Jliist ocTaHOBa pabOThl MAIMHbI, HAKATh HA YEPHYIO KHONKY “O” win Ha kpacHyo STOP (2V.). ” B ciyuyae AIMTEILHOTO
WIH KPAaTKOBPEMEHHOI'0 OCTaHOBA, MPEX/JC 4Y€M CHOBa BKIIIOYaTh MAllWHY, HCOGXOHI/IMO BBIHYTh W3 HEC BCE IMHIIECBBIC
MPOAYKTBI: CIIEI0BATh YKA3aHUSM I10 IEMOHTAXy HOXKEH.

3AIYCK HEIIPEPBIBHOT'O JIEMCTBUS
Tlyck MammwHBI Il HENPEPBIBHOTO JEHCTBUS BO3MOKEH TOJBKO NPH CHENHAJLHOM BO3/IECTBUH Ha COOTBETCTBYIOIIEe

@

yCTpoiicTBO ynpaBieHusi: Oernasi WM 4epHas KHoOmKa (2V.)
OCTaHOBHUTCS.

” 3arrycka MaluuHBbl. Ecmu OTIIYCTUTBH KHOIIKY, MallliHa

HAJEXHOCTb ®YHKIIMOHUPOBAHUA

Eciu  MamMHa HaXoAMTCS NOJ YCHJIHEM, IIOABEPraeTcs CIHUIIKOM HPOJO/DKUTENBHOMY (DYHKIIMOHMPOBAHUIO WM
(DYHKIIMOHMPOBAHHIO TOJ YPE3MEPHON HArpy3Koif, OHa HEMEUICHHO OCTHABJIMBAETCS OJarofaps BCTYIUICHHIO TEPMUUYECKON
3alUThL. B 5TOM citydae 10kaaThesl OJHOTO ee OXJIaKIeHHs, IPEXKIE YeM 3aITyCcKaTh ee.

OTCYTCTBUE HANIPSI)KEHUA

B ciryuae npepbiBaHKs 3JIEKTPUYECKOTO TIMTAHHS UM OTKIIFOYEHHUS MAlIMHBI OT 3JIEKTPUIECKOH CETH, MOKHO ITPOM3BOJIUTH €€
3aIlycK, cjellysl COOTBETCTBYIOLICH TNpoleaype, TOJAbKO IocjJe BOCCTAHOBJIEHHS JJIEKTPHYECKOro MUTAHMUS WJIH
MOJAKJIIOYEHHS K CeTH.

CHATHUE KPBIIIKHW C MAIIIMHBI

TIpn noBopaurBaHNM OOCHMH PyKaMU KPHIIIKK IPOTHB YaCOBOW CTPENIKH, OHA OTCOCAMHHMSIETCS OT CHCTEMbI MEXaHHYECKOH
OIOKMPOBKU M MAlIMHA HEMEIEHHO OCTAHABIMBACTCS B CBSA3H C MOIKIIOUYEHHEM 3allIMTHOTO MUKPOBBIKIIFOUATENs. Mammnny
MOJKHO 3aIlyCTHTh BHOBb JIMIIb BHOBb YCTAHOBHB KpBIIIKY M IOBEPHYB €€ [0 4YacOBOH CTpelKe I MHOJKIIOUEHHs
MEXaHH4ECKOH OJIOKMPOBKM H BBINOJIHHB 3aTE€M OIEPAIHIO 3aITyCKa.

KOHTPOJIb ¥ ITPOBEPKH NNEPE/I ITYCKOM B XO/1

ITPOBEPKA / KOHTPO.1b CIIOCOBBI BbINOJIHEHUSA

BusyanbHblii KOHTPOJIb yKa3aHHBIX YaCTeH JUIs BBISABICHUS OTCYTCBHS
TOCTOPOHHHX MPEJMETOB, TAKHX KaK, HAPUMED, Pa3IMYHbIE HHCTPYMEHTBI,
TPANKHA U T.JA. ¥ OTCYTCTBHS B JTOOOM Cllydae MUIIEBBIX TPOTYKTOB.

B ciyuae Hanuumst y1aauTh ux.

Y6enutnest, 4to:

> Ha mammne, B 3arpy304HoM OTBEPCTHH H B ualle
OTCYTCTBYIOT IOCTOPOHHME TIPEIMETHI

Heo6x0a1M0 BU3yanbHO MPOBEPUTH BCE IIOBEPXHOCTH YKA3AHHBIX JCTalCH

Y6enuThes B YNCTOTE:
nepesl MCIOIb30BAHHEM MAIIMHBI, YTOObI YOEIMThCS B UX YHCTOTE.

> BHYTPEHHHX YacTeil MAIIHHbI o
- L o JIist BU3YaJbHOrO KOHTPOIIS BHEIIHUX YaCTeH 30HbBI PE3KH OTKPBITh BEPXHIOKO
> Yalu, HOKeH, BHyTpeHHe" CTOPOHI:I K'pl:ll.l.lKl/l KDBIIK

MAalIHHBI, 3ArPY304HOI0 OTBEPCTHSH P Y -
. o B ciryyae Hanuums N1eCEHH WM IPYTHX 3arPA3HEHUH, POM3BECTH OYUCTKY
> BHeNIHeli MOBEPXHOCTH MALIMHBI

cliellysl yKa3aHHsIM IJIaBbI 5.

Bee Ll)PIKCPIpOBaHHLIB 3allUTHBIC npncnoco6neﬂm M Ipo4ee T0JKHbBI

Y6enuThes B IENOCTHOCTH:

(UKCHPOBAHHBIX 3AIMTHBIX NPHCIOCODIeHMIT
BepXHeil KpbILIKH

3arpy304HOro OTBepCcTus H Yauu

KOPITyca MALIHHBI

YVVVY

BBIITOJIHATH q)yHKL[I/IH, JUIS KOTOPBIX OHM TIPEyCMOTPCHBI.

IIpon3BoanTh BU3yaIbHBIl KOHTPOJIb YKA3aHHBIX ACTAJICH IS IIPOBEPKU
1LEJIOCTHOCTH X BHEILHEH TIOBEPXHOCTH.

TIpy nepBhIX PU3HAKAX SPO3UHM HIIA TIOJOMKH JIETAlIM HEOOXO0IMMO ee
3aMCHHUTB.

(obpamarscst B YnonsomoueHHsli Llentp O6cmyxuBaHus)

Y6enutnest B QyHKIMOHHPOBAHUM:

> JeTajieii CHCTEMbI YNIPaBJIeHHs1 / KOHTPOJISI CHCTEMBbI
0e30macHOCTH;
> YCTPOIiCTB ynpaB/JIenusi.

Bce ycTpoiicTBa 0JKHbI BBIIONHATD GYHKLMH, U1t KOTOPBIX OHU
MPELyCMOTPEHBI.

VIpaBsTh HEMOCPEICTBEHHO YCTPOHCTBAMH JUIS BBITOTHCHHUS HMI
HEO0OXOUMBIX (DyHKIIHIL.

HcnonnuenbHbIe MEXaHH3Mbl M BCE IPYTHE ACTAIN JOJIKHBI 3aMEHAThCS TPH
NepBBIX MPH3HAKAX IPO3HH HIIM NIOJIOMKH (06pamaThes B Y IOITHOMOUCHHBII
Llentp Obcmy)KuBaHHS).

Y6enuThest B OTCYTCTBUM:

> HeOOLIMHBIX IYMOB IIPH IIyCKe B X0J

Bo Bpems npoBepky yHKIUHOHUPOBAHNUS YCTPOHCTB YIIPABICHHs, B CIIydac
HAJINY¥si HEOOBIYHBIX 1LIYMOB, BbI3BAHHBIX, HAIIPUMEP, 3aC/IaHUAMHU W
MEXaHHYECKHMH MOJIOMKaMH, HEME/UICHHO OCTaHOBHTb MAIIMHY M 0OPaTHThCS
B pCMOHTHHﬁ OTACII.

Jlns mo60oro peMOHTa WM 3aMEHbl MOBPEKJCHHBIX JieTalell o0pamaTbesi B PeMOHTHBIH oTaena. J[is 3aMeHbl JOJDKHBI
HCIIOJIb30BAaTHCA Q}I/IQMSHHHC ACTAIN TIPOU3BOIUTEIIA WUJIH, T10 KpaiiHei MEpE, A€TalI, PaBHBIC MO KA4YE€CTBY, HAJIC’KHOCTH U

xapakrepuctukam . Jlins yrouneHuit obpamarses B YnonHomoueHHsli [entp OOciyskuBaHus.
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3AN0YCK

OnepaTop MalllMHBI MOXKET MIPOU3BECTHU €€ 3alyCK, YYUTBIBAA CIICAYIOLIEE:

TTo0XHUTENbHBIN Pe3yIbTaT MPOBEPOK, ONTMCAHHBIX B IIPEIBAPUTEILHBIX TOATOTOBHTEIBHBIX ONEPAIIHsX,

TTonoxurenbHbII Ppe3ynbTaT NPOBEPOK, OMUCAHHBIX B DJICKTPUYECKOM MUTAHUH,

TonxaroyeHne BUIKH K COOTBETCTBYIOIIEH po3eTke,

TTonoxutenbHBII Ppe3ynbTaT MPOBEPOK, OMHCAHHBIX B MOHTAXE (KOHTPOJ'IL YCTaHOBKH HOXa U T. ... .),

TlonoxkuTenbHbINH pe3yabTaT MPOBEPOK, OMMCAHHBIX B IPABUILHOM BPALIECHUH HOXKA,

TTonoxutenbHbII pe3ynbTaTt KOHTPOJ'IH/ TIPOBEPOK, NPOBOAAIIMNXCA TIEPE 3AITyCKOM,

TTonoxutenbHbIH pe3ynbTaT NPOBEPOK, HAMIPABJICHHBIX HA BBIABICHUE COOTBETCTBUA BCEM YCIOBUAM 0e30nacHOCTH.

BiioxuTh B YYHYIO THIIEBOH TIPOAYKT B Halry. Py‘{Haﬂ 3arpyska MOXeET OBITh BBITIOJIHEHA TAKKE U Hepes 3arpy304HOC

OTBEPCTUE, B 3aBUCUMOCTHA OT l'lOTpC6HOCTeﬁ MpOU3BOACTBA, I1OCIE MEXaHUYECKOU 6HOKHPOBKI/I BerHCﬁ KpPBIIIKH Ha

yarre.

9. VY CTaHOBUTH KPBIIIKY B BEpXHEIl 4aCTH MAIIHHBI U TIOBEPHYTH €€ 10 YaCOBOM CTPEIIKE I MEXaHHYECKOi OJI0KMPOBKH.

10. Bcrath ¢ JeBOH CTOPOHBI MalIMHBI U _BKJIIOYUTH €€, HaxkaB Ha kHonky START “I” o “II” B 3aBHCHMOCTH OT
noTpeGHOCTEl IPOM3BO/ICTRA,

11.  Kak TOINbKO IHIIEBON MPOMYKT JOCTHTHET HEOOXOMMMOI KOHCHCTECHIINH, OCTAHOBUTh MAINMHY IOCPEICTBOM KHOIKU
STOP “O”.

PXNAN RN

HO)K, COOTBCTCByIOU_lHﬁ HOT])CGHOCTI/IHM TPOU3BOJCTBA, [AOJKEH BCEIr/la YCTAaHABJIUBATHCHA TIEpea
3aKJaJAbIBAHHEM NMULIEBOI0 MPOAYKTA.

Mammuna He AO0JIZKHA EaﬁOTaTb BX0JIOCTYIO, 0€3 NUIIEBOT0 NMPOAYVKTA UJIH 0e3 HO KA.

BBIKJIIOYEHUE

OnepauI/m T10 BBIKJTOYCHHIO JTOJIPKHBI BBITTOJITHATHECS B yKa3aHHOﬁ HHWKE IMOCJICA0OBATCIIBHOCTH

repe]| BBIKIIOUEHUEM JI0JKIaThCs 3aBepUICHUs 00pabOTKHU, TO €CTh JA0K/IAThCS JOCTHKEHUS HEOOX0IMMOM
KOHCHUCTCHIIMH MANIECBOTO MPOJAYKTA.

OCTAHOBUTH MAIIMHY MOCPEACTBOM HaxkaTHst KHONKH STOP “0”,

OTCOCAMHHUTDL BUJIKY MAIIWHBI OT PO3ECTKH JJICKTPUICCKOTO MUTAHUSA,

CHSTb BPYYHYIO KPBIIIKY, 3aKPbIBAIOLIYIO Yallly, IIyTeM I0OBOPAYMBAHUS €€ POTHUB YaCOBOI CTPENIKH

CHATH BPYYHYIO Hally, COACPIKAILYIO HH@OI\/‘I TIPOAYKT, IMyTEM MOBOPAYMBAHHSA €€ MPOTHB JacOBON CTPEJIKH
NCPEMECTUTD U MU €BO 1T, JOAYKT B €MKOCTH

3axBaTHUTh OJIHOM PYKOW BEPXHIOK YaCTh CTYIHIIBL, IePKAIIeH HOX, M 3aTEM BBIHYTh €0 OCTOPOKHO M3 YalllH,
IPOU3BECTH YNCTKY MAITUHBL.

RPNANR LD

PA3BJIOKUPOBAHUE B CJIYYAE BOSHUKHOBEHHWSA NIOMEX

Bo Bpemst 06paboTKH, TO €CTh, BO BpeMsl BPAILIEHHs! HHCTPYMEHTA, 110 PHYHHE:

3. 3aKJIaIKH HEOAHOPOAHBIX IMHUIIEBBIX TTPOXYKTOB,

4. 3aKJIaJKH YPE3MEPHO TBEPABIX U CYXUX MHUIIEBLIX IIPOAYKTOB,

MalruHa MOXKET 3aGHOKHpoBaTBCﬂ

Taxkas xe CHUTYalsi MOKET BO3SHUKHYTH B CJIy4ac HEIIOJAJ0K JJICKTPUYECCKOTO MUTAHUSA, TO €CTh, KOIrJa MallliHa
OCTaHaBJIUBACTCA C MHIIEBBIM MPOAYKTOM BHYTPH.

Yro6bt TIPOJIOJIKUTH pa60Ty HEOOXOIMMO CHSTh HOKH: J€MOHTAaXK JOJIKEeH BBIMOJHATHCS B COOTBETCTBHH €
NPHUBEICHHBIMH PaHee YKa3aHUsAMH.
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I'NIABA 5 TEXHUYECKOE OBCJIY’)KUBAHUE, BbISIBJIEHUE HEIIOJIAJOK U
YUCTKA

TPEFOBAHUSA K CIENUAJIUCTY IO TEXHUYECKOMY OBCJAYXUBAHUIO
Ilog TepMHHOM “TeXHM4YecKoe OOCJIAY:KMBaHMe” He [O/DKeH IOAPa3yMeBaThCs TOJIbKO HEPUOANYECKUH KOHTpPOJIb
HOPMAJIBHOTO d)yHKL[HOHHpOBaHI/IH MaIlIWHBI, HO TAaKXXE€ M aHAJIN3 W NOCICAYIOMIES YCTPAHCHUE BCEX MPHUYHH, ITO KOTOPBIM
MallMHa BBIXOIMT U3 JeicTBus. KpaiiHe HeoOXoauMo, 4ToObl BCe BHJIBI TEXHHYECKOIro 00CTY:KMBAHHUS, YHCTKA, 3aMeHA
ueTaneﬁ H BbISIBJICHHE HENMO0JIAI0K, BBIIIOJHACMBIC ITOJIB30BATCIICM, HOpy‘laJ’llflcb ONBITHBIM CIEMAJIMCTAM, 3HAIOIUM U
YIOJIHOMOYEHHbIM paboTonareneM. Bce 10 equHON omepamud M0 TEXHHYECKOMY OOCJHYKHBAHWIO, YHCTKE M 3aMeHe
geTaJleﬁ JOJIKHBI BBITIOJTHATBCSA HETIPEMEHHO Ha TOJHOCTHIO OCTAHOBJICHHOW | I/I3OIII/I])OB3HHOﬁ OT UCTOYHHUKOB ITHUTAaHUSA
MalInuHe.

YKA3AHUA MO TEXHUYECKOMY OBCJIYKHUBAHUIO
CHATHUE 3AIIATHBIX NPUCIIOCOBJIEHUN W/ WA YCTPOUCTB
J111s BBITIOJTHEHHUS! OTIPEIETICHHBIX ONEPALNii, 0 KOTOPBIX HIET Peub B JAHHOH IJIaBe, He00X01MMO CHUMATH HEKOTOpbIe
dbuKcHpPOBAHHBIE 3AIHTHbIC MPHCIIOCO0IEHHS.
CHUMATB 3aIIUTHBIE IPUCIIOCOOICHUS MOXKET TOJIBKO CHELUAIICT 110 TEXHHIECKOMY 00CITy)KHBAHHIO.
Ilo 3aBepiieHMIO JaHHBIX OMNEPALUi, BbIIICYKA3aHHbIC MPHCIIOCOOICHUS JOJDKHBI ObITh YCTAaHOBJIEHBI HAa MECTO H
3a0JIOKMPOBAHBI B EPBOHAYAIBHOI TTO3UIHU OCPEICTBOM CUCTEM (PUKCHPOBAHHS, KOTOPBIE MPHMEHSIIHCH TIEpe Onepanueii.
OTBETCTBEHHBII 32 TeXHHYecKoe 00CJHVKMBAHHE J0JKeH IOJIHOCTBLIO BBIKJIIOYATL MAIIMHY, Kak, Brpodyem, Oyner
yKa3aHO B JAJIbHEHIIIEM, PEX/IC YeM CHUMATh (PHKCHPOBAHHOE 3aIIUTHOE TPUCIIOCOOICHHE H/MIN 3aMEHSTh JICTAIH.

OTKJIOYEHHWE OT BHEITHUX UCTOYHUKOB 3JIEKTPUYECKOI'O TUTAHUSA

l'[eper[ BBITIOJTHEHUEM JTFO00H OIlepaluy Mo 1Mo TeXHUYEeCKOMY OﬁCH!)KHBaHHIO: YMCTKE U 3aMEHE geTaﬂeﬁ HCOGXOI[]/IMO
OTCOCAWUHUTH U U30JINPOBATH BCE BHCINHUE UCTOYHUKHU DJIEKTPUUCCKOI'O MUTAHUSA.

obmero
3alIUTUThL BUJIKY IIPU MTOMOIIM CIICHUAJIBHBIX CUCTEM.

YcraHoBHTE _HA “HOJIB”  3AIMTHOE YCTPOWCTBO, PACIONOKCHHOE B OTKIIOYUTE

BEPXHEH YaCTH JIMHUM MUTAHUS IEKTPHICCKOrO OCHAILCHHUS.

BbISABJIEHUE HENOJAJOK WIH HNOJOMOK W PA3BJIOKHPOBAHUE
HOJABUKHBIX YACTEN

Huxe TIEPEYNUCIICHBI OIEpalii MO0 BBIABJICHHI0 HEMOJIA0OK WM IOJOMOK H pa36n0|mposal-mm MOJABHAKHBIX qacTeﬁ,
KOTOpPBIE MOT'YT BBIIIOJHATHCH CHIEHHAJHUCTOM 10 TEXHHYECKOMY oﬁc.ﬂymusaﬂmo

YCTpOHCTBO

CEKLMOHMPOBAHAA W

THIL IMPUYUHBbI CIIOCOB BbISIBJIEHUS
O6umii black out OGpaTHThCs Ha QUPMY, TIOCTABIIAIONLYIO JICKTPOIHEPHIO.
Orcyrersue Toakmouenne npeoxpaHuTeseH Wik o
Tlocne YCTpaHEHUs IPUYHH, KOTOPLIE ITOBJIEKIIHN 3a coboit TIOJKJTFOYEHHUE
Hanpsi’KeHUus B TCPMOMATrHUTOB, PACTIOJIOKCHHBIX B .
- 3aIIMTHOTO YCTPOHCTBA, BOCCTAHOBHTH €ro. B ciiydae HeycTpaHeHHs
ceTn BEPXHEH YaCTH JTHHUH JJIEKTPUYECKOTO
I'[p()ﬁJ'ICMH, OépaTHTbCﬂ K DJICKTPHUKY.
TIATAHKWSA MAIIUHbI.
OGpaTHTBCA K 3IEKTPUKY: TOCIIE YCTPAHEHHs PHYHH, KOTOPBIC TOBJICKIIH 32
l'lo;leoqunc BHYTPCHHCTO 3aIIIUTHOTO C060ﬁ TIOAK/TFOYCHHUC 3alIUTHOI O ychoﬁcTBa, BOCCTAHOBHUTSH CTO.
YCTPOHCTBA MAIIMHbBL B cayuae nojkiiouenus npejoxpanuTeei 3aMeHNTh X Ha TaKOi THII TOH
IpepbiBanne JKe MOJIE/IH, TOT'O JK€ TAPUPOBAHUS M XaPAKTEPUCTUKON MOIKIIOYCHHS.
(l)yHKll"l)H"pD' le/l CHSITUS KPBILIKKW MalllMHa MIHOBCHHO OCTAHaBJ/IMBACTCs, MOCKOJbKY
BaHus TIOJIKJIIOHYAeTCA upeu,oxpalm'renbublﬁ MUKPOBBIK/IIOYATENb. VYcranosuth
CHsTa BEPXHSA KPBIIIKA
JIOJUKHBIM 00pa30M BEPXHIOK0 KpBIIIKY, 3a0JOKHPOBaTh €€ MPH MOMOIIH
CTENMATbHON KHOMKM M MPOU3BECTH MPOLEAYPY 3aMmycKa
He BbISBJICHHBIC TIPUYNHBI OGpaTHTBCS HENOCPEICTBEHHO B YomHoMoueHHbli Llentp O6cnyKuBaHUs
OTCyTCTBI/IC HanpsKCHUA. npOBCpHTB 1 BOCCTAHOBHUTH NMOAAYTY BHCKTPH‘]CCKOﬁ SHCPTUH
VerpoiicTBa CeKUHMOHUPOBAHHS TlocraBuTh ycTpoiicTBa CEKLIMOHMPOBaHUs B nojiokenue “ON”
ycTaHoBiieHbI Ha “OFF”.
Mammuna ne
ynxumonu- TloaKITI0ueHHE PEOXPAHUTENEH WITH 3aMEHUTD IIPEI0XPAHUTENH, IPOBEPUTH COCTOSHUE TEPMOMATHUTHBIX
PYET: HOKH HE | yenaGoTalommue TePMOMArHHTHI. nepekIoyareneii.
BpALIAOTCS
nin e He dyHkuponnpyroas KHOMKa mycka ITpoBeputh paboty kHOMKH “I” 1 MPK HEOOXOAMMOCTH OOPATUTHCS
TIPOM3BOAAT HETIOCPE/ICTBEHHO B Ynonnomouennsiit lentp O6cnyskuanus.
pesKy TlonoMka MUKPOBBIKIIFOYATEIISE OOpaTHThCs HEIOCPEACTBEHHO B Y HoaHOMOo4eHHEI [lenTp O6cayxnBanus
NpaBHJILHO
M3HOIIEHHBIC HIIM TIOJIOMaHHBIC OGpaTHTBCS HEMOCPEICTBEHHO B YomHoMoueHHbli lentp O6cnyxuBanHus
PEKYIIHME HOXKHU
Hosku xacaroTcs qHs Jam OOpaTHTbCs HEIOCPEACTBECHHO B Y HoaHOMOo4eHHEI [lenTp O6cayxuBanus
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BHEOYEPEJIHOU PEMOHT
Jlns ocyliecTBIICHHs BHEOYEPEeHOr0o PEMOHTA BCJIEICTBUE IOJOMOK, MEXAaHMYECKHX HJIM SJICKTPHUECKHMX IOBPEKICHUM
HE0OX0MMO 00paIaThesi HEMOCPEACTBEHHO B YIIOTHOMOYeHbI [IeHTp OOcayKnBaHUs.
HHceTpyKumu no BHeouepeJHOMY PEMOHTY He NpelycMOTPeHbl B IAHHOM PYKOBOJCTBE N0 HCHOJIb30BAHHUIO, IOCKOJIbKY
JOJDKHBI CIICTHAJIBHO 3aTIpalTUBATECSA HETIOCPEACTBEHHO Y IPOU3BOAUTEIIS.

YUCTKA
3anpenieHo YUCTHTHL BPYYHYIO OPTaHbI M JIETAIH B ABUKEHUH.
Bce omepanuu 1o 4YMCTKE JOJDKHBI BBITIOJNHATBHCS HEMPEMEHHO TOJBKO MOCJe BBITPY3KM H3 MAIIMHBI
00pabdaTbiBaeMOro MNHIIEBOr0 MNPOAYKTAa M TMOCJe MH30JSIHH ee OT BHEIIHHX HCTOYHHKOB
9JIeKTPUYECKOr0 MUTAHUS U JHEPTUHU.

Maiuuny, snekTpudeckoe 000pya0BaHue U IPHOOPH! MALlIMHbI HeJIb3sl MBITH BO/IOi, TeM GoJiee MCNOJIb3Ys
CTpyH J11000ro THNA W KOJIHYeCTBa, cJeloBaTelLHO, 6e3 “Beapa”, “pesunnl” u “ry6km”. Hukorna He
CTaBUTh MAIUIMHY HEMOCPEJACTBEHHO B PAKOBUHY WJIM IIOJ KPaH.

YTo KacaeTcsi THTHEHbI, MALIHHA H COOTBETCTBYIOIIee 000py10BaHHe KIACCH(PHIMPOBAHBI B OTHOLICHUH
NPeayCMOTPEHHOI0 HCIOJb30BAHNA KAK YPOBECHb 2 (}IBa)Z MallliHa, B pE€3yIbTaTe OLCHKH THTHEHUYECKOI 0 pUCKa,
NPU3HAHA OTBEYAIOIIEH COOTBETCTBYIOIIMM MEX/YHAPOAHBIM TPEOOBAHUAM, HO TPpeOyeT NnepruoIMIecKoi pa3dopku 1

YUCTKH.
YACTOTA MNEPCOHAJI CIIOCOBb

B KOHUE Kaxmoﬁ Ouepa‘rop Bcee TIOBEPXHOCTH M JIETAJIA MAIIIHUHbI, COIPUKACAIOIIUECS C MTUIIEBBIM POAYKTOM, TO €CTh,
paGoueii cMeHbI NHIIeBbIe 30HbI (BHYTPCHHSS TIOBEPXHOCTh 3arPY304YHOT0 OTBEPCTHS, 30HA PE3KH, BPaIlAloNIHecs
u, B J1060M u @HKC"pOBaHHHC JIUCKH, BCPXHAA KPBIIIKA, q)“KC"pOBaHHHC 3allUTHBIC HpHCI’[OCOsHCHI/Iﬂ) u
cayuae, nepex 30HbI NONAJAHUs OPBI3I (BHEIIHSS OBEPXHOCTh MALIMHbL) HEOOXOIMMO YHCTUTD H
€/Ke/IHEBHbIM Aemud)eunpona’rb TIPUBEACHHBIM HHUKE crocobom.
HCI0/Ib30BAHHEM. » YaaJuTh ¢ IOBEPXHOCTH BO3MOKHbIE OCTATKH MHIIEBOr0 MPOAYKTA (HapUMep, NpH

TIOMOIIH TIIACTMACCOBBIX CKPEOKOB);
» OuHCTUTH BCE MOBEPXHOCTH IUILEBON 30HBI M 30HBI [OMA/aHus OPBI3T MATKOM BIaXHOM
TPANKOH (C TPANKK HE JIOJDKHO KANaTh) U BOJOMH ¢ PACTBOPEHHBIM B HEil MOIOLINM CPEICTBOM
(TIpeKpacHO MoJoieT 00bIYHOE MBLIO ISt mocy ibl). He 3amaunBare. Mcnomnb3oBath
CNCHHAIbHBIC CPEJICTBA JUIA CTAJIH, OHH JTOJIKHBI GBITL JKUJIKUMH (HC B BHJIC KPCMa WJIA NTACThI
o, B TI000M CiTydae, He JODKHBI ObITh a0pa3sUBHBIMU) U, IPEKIE BCETO, HE JOJIKHBI COIEPXKATDH
XJop. ﬂll}l YAaneHus KUPHBIX BELIECTB MOKHO UCII0JIb30BATH ueua’rypupouauublﬁ CITUPT.
CrosocHyTh ropsiueit UMcToil BOJIOH, 3aTeM BBITEPETh BCE MIOBEPXHOCTH ITHILEBOH 30HBI U
30HBI IOMaIaHusA 6p]:]3l" MSTKOH Tpﬂ]’lKOﬁ, HC DCTaBJTﬂK)L!lCﬁ BOPCHHOK..
» Jlerany U3 HEpPHKABEIOLICH CTAIM MOKHO MBITh TAKJKe B II0CYA0MOEYHOI MaLIHHe.
> TMocaenyomasi c60pKa J0/IKHA BBITOIHATLCS TONBKO B CBSA3H ¢ paboueii moTpeGHOCTBIO.
XpaHuTh IeTaH 3aBEPHYTHIMU B MATKYIO TPSTIKY, HE OCTABJISIONIYI0 BOPCHHKH.

MEPHO/IBI JUIMTEJBHOIO BE3AENCTBUS

Bo BpeMsi 11epHOI0B VIHTEILHOr0 Ge3/1eficTBHS MAIIMHbI CJIEAYeT SHEPrHYHO IIPOTUPATh BCE
TIOBEPXHOCTH U3 CTAIIM (0COGEHHO HepyKaBeromeii) TPAIKO#, IPONUTAHHO Ba3eIMHOBBIM MAaCIIOM,
piniiy OGPBJOBH,HVU{ 3allUTHOIO CJIOA.

YTO HEJIb351 AEJATD 10 UJIA BO BPEMSA YUCTKH:

> JloTparuBaThes JIO TIOJBH/KHBIX JIeTalleid, He YOeIMBIINCH PEBAPUTEILHO B UX OCTAHOBE;

> JloTparuBaThes 10 OJBIKHBIX JIeTajle, He YCTAHOBUB MAIIMHY B 6€30MaCHOE MOIOKEHHE
(6710KMPOBKa B MOJIOXKEHUH KHOJIB» YCTPOHCTB CEKIIMOHMPOBAHMS HICKTPUUYCCKOTO MUTAHMS)

BEIIECTBA, KOTOPBIE HE1b35 UCITOJIb30BATh:

> Cokarhlif BO3JlYX CO CTPYeil, HANPABJICHHOI B CTOPOHY PE3ePBYapOB ¢ MYKOii U BooOLIe B
CTOPOHY MAIIIHHBI;

» IlapoBsie mpu6opsr;

» Moromue cpeactsa, coaeprkampe XJIOP (naxe pa30aBlIeHHbII) MM €r0 COCANHEHHS, TAKHE
Kak: XJIOpKa, COoJIsiHast KMUCJI0Ta, BEIIECTBA IS [IPOYUCTKH CTOKOB, BELIECTBA /ISl YUCTKH
Mpamopa, JTr00ble JIeKaIbINUIMPYIOIHE BelecTBa U T.1. OHM MOT'YT HEIONPAaBUMO PazbecTh
CTallb, BbI3BATH MMOSABJICHUC MATCH U OKUCIICHUC. ﬂa)KC HMCMapCHUS JaHHBIX BCIICCTB MOTYT
BbI3BATh OKHUCJICHUE U JIaJ)KE PKABCHUE CTANIHN;

» Meraumyeckue ryOKH, IETKH WIK YACTSIINE JMCKH aOPa3HBHbIC, BHIIONHEHHBIC H3 IPYTHX

METAJIIOB M CIUIABOB (HaNpUMep M3 OOBIYHON CTallH, AJUTIOMHHHSA, MEIH, M T.J1.) HIIH

HHCTPYMECHTBI, KOTOPBIC PAaHCC UCTIOIB30BAJIMCH U YHCTKH IPYTUX MCTAJIJIOB M CIIJIABOB,

TOPOIIKOBEIC a0pa3HBHBIC YHCTSIINE CPECTBA;

OeH3UH. DACTBOPUTE/IU, BOCILIIAMEHAOIINECS /W KOPPO3UBHbIE YKUJIKOCTH;

BEIECTBA, IPHMEHSIONINECS JUIs YNCTKH cepebpa.

Y VvV
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I''TABA 6 YHHUUYTOXXEHHUE

CHMBOII IIEPEYEPKHYTOr0 KOHTEITHepa, HAHECEHHbIH Ha MallIMHY, 03HAYAET, YTO MO
3aBEPHICHNH CPOKA IKCILTyaTAIMH H3/ETHE JOIDKHO OBITh yTUIN3UPOBAHO OTAETBHO OT
OCTaJIbHBIX OTXOI0B. _

Ecmu 6su10 TIPUHATO PEUICHUE O I[aJ'II:HeﬁLHCM HEUCNOJIb30BAHUU MAIWHBI B ClIy4ae €€ yCTapeBaHUs, MOJIOMKU WJIM U3HOCA,
BBIBOJI €€ U3 JKCIUTyaTalluu JOJIKCH OBITH TNOpy4YCH KBaHPl(i)HIIHpOBaHHLIM CIIEIHAIHCTAM, 00J1a1afoIIM COOTBETCTBYIOLIUMH
TEXHAYECKUMU CPEICTBAMMU. Ilo 3aBCPUICHUM YTUIX3ALUU BCE l/lI[eHTl/ldJI/IKaLll/lOHHLIC TaOIUYKA U JIOKYMEHTBI 1OJIKHBI OBITH
YHUYTOKCHBI. Jns YTWIM3AlMA  HET HEOOXOIMMOCTH JICIIHTh MalluHy Ha 0osice MeJKHE KOMIIOHEHTBI, J0CTaTOYHO
OTCOCAWHUTE OCHOBHBIC, COCTABJISAIOIINE €€ y3JIbl H OTIIPABUTH HX Ha METAJIIIOJIOM.

He JOITYCKACTCAd YTHIIM3alus MAaIllWHBI B KaYECTBE CMCIIAHHBIX OBITOBBIX 0TXO0J0B, HCOGXOHI/IMO OCYIIECTBIATH paZL[CHBHLIﬁ
cOOp OTXO/10B.

CucreMsl BBIBO3a WM cOOpa clieiyronye:

© BBIBO3 COBMECTHO ¢ pacopoCTpaHUTENEM
* Bo3MoxHOCTB OIIPaBKH pacrpOCTPaHUTECITIO paBHOHCHHOﬁ MAaIIMHBI C JIOTOBOPOM O HpPlOﬁpCTeHHH HOBOH.

B MammHe OTCYTCTBYIOT OIACHBIC BEIIECTBA, IOTCHIHAILHO CIIOCOOHBIE HAHECTH BpPEl OKPYXKalolieil cpele U 3J0POBBIO
yenoBeka. O4eHb BaXxHO, 9TOOBI TIOKYTIaTEJIN BHOCHIINA CBOH BKJIaJT B TIOBTOPHOE HCIIOJIb30BaHHE, nepepa6o’m<y u Jpyrue
(hopMBI pereHepalii MalIMHbL. 3HAHWE HOPM 3aKOHA, IEHCTBYIOIIMX B CTPaHe, U BHIIOIHEHHE PaboT ¢ COOMIOIEHHEM TaKUX
HOPM SIBJISIETCSI 00513aHHOCTBIO paboTOaTES.

3anpemaercss W Bjeyer 3a co0o0ii npuMeHenue mTpadHBIX CAHKUMIE OpocaThb MalmMHY M
2JeKTPHYecKHe KOMIIOHEHThI B OKPY:KAIOIIYIO CPeaY

I''IABA 7 HUCIIOJIb3OBAHHBIE MATEPUAJIBI

B 3aBucumoctu ot HOTPBGHOCTGI‘/’I d)yHKL[I/IOHI/IpOBaHI/Iﬂ U IPOU3BOACTBA, MallkHA MOXKET OBITH BBLINOJIHEHA M3 PA3ITAYHBIX
MaTepHUalioB.

THII MATEPUAJIA
V3EJ Heprkaserowmas crais Heprkaseromas crans AIST TlnactMacca JUist MHIIEBBIX
12/10 304 TPOJYKTOB

Kopmyc mammsbt °

CbeMHast BepXHsisl KPBIIIKa °

Yama [

Crynuia pexyniero Hoxa °

Crynuia pexyuiero Hoxa 2V. °

Pexymue yactu HOXa °

NEPEBO/I OPUTMHAJIA UHCTPYKIHM Pag. di
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SCHEDE ELETTRONICHE
ELECTRONIC CARDS

FICHAS ELECTRONICAS
FICHES ELECTRONIQUES
LEITERPLATTEN
SJIEKTPOHHBIE CXEMbI
(1 N PE AC 230V 50Hz)

U -V =motore U -V =moteur
SQI = micro interruttore SQI = micro-
di sicurezza interrupteur de sécurité
CN1 = tastiera digitale CN1 = clavier digital ¢
F = fusibile 500mA F = fusible 500mA
C = condensatore 16 uF C = condensateur 16 uF I]I] O O
A=2AC 230V 50Hz A=2AC 230V 50Hz g —==f
W1 = ponte W1 = pont M ) - —_—r .
U -V =motor U - V = motor 2~ Nt =L
SQ1 = safety micro SQI = sicherheitsmikro = | |
switch CN1 = digitaltastatur |:
CN1 = digital keyboard F = sicherung 500mA =
F = fuse 500mA C = kondensator 16 pF
C = condenser 16 uF A=2AC 230V 50Hz
A=2AC 230V 50Hz W1 = briicke
W1 = bridge A= = ]

U-V =wmorop sql| [(wr |e=—
U -V =motor SQ1 = 3ammTHbINH —= %
SQ1 = micro interruptor MHKPOBBIKIIOUATENIh
de seguridad CN1 = undposas = B
CNI1 = teclado digital KHOIIOYHAs! [TaHEIIb <
F = fusible 500mA F = npenoxpanurens C @]
C = condensador 16 pF 500mA
A=2AC230V 50Hz C = konzencarop 16 pF
W1 = puente A=2AC 230V 50Hz

W1 = moct

(3 PE AC 400V 50Hz)
U - V- W = motore U-V-W =moteur
SQI = micro interruttore SQI = micro-
di sicurezza interrupteur de sécurité
CN1 = tastiera digitale CN1 = clavier digital =
F = fusibile 500mA F = fusible 500mA F O O
A =3 AC 400V 50Hz A =3 AC 400V 50Hz ——%e=—m [ES— S
W1 = ponte W1 = pont '
‘ <o—n [ =g —] A

U - V- W = motor U - V- W = motor co—n —ar |
SQ1 = safety micro SQI = sicherheitsmikro
switch CN1 = digitaltastatur =
CNI = digital keyboard F = sicherung 500mA
F = fuse 500mA A =3 AC400V 50Hz
A =3 AC400V 50Hz W1 = briicke
W1 = bridge

U - V- W = motop
U - V- W = motor SQI = 3amuTHBIH K“’ o= ]
SQI = micro interruptor MHUKPOBBIKIIOHATEIb sa1 [P pre— :|
de seguridad CNI = nudpoas = &
CN1 = teclado digital KHOIIOYHAsI MaHe b <
F = fusible 500mA F = npenoxpaunurens F =}
A =3 AC400V 50Hz 500mA <
W1 = puente A =3 AC400V 50Hz

W1 =moct @) O




(3 PE AC 400V 50Hz)

U - V- W = motore alta
velocita

Ul-V1-W1 = motore bassa
velocita

SQ1 = micro interruttore di
sicurezza

W1 = ponte

‘W2 = ponte

F = fusibile 500mA

A =3 AC 400V 50Hz

S1 = pulsante di stop

S2 = pulsante di start 1

S3 = pulsante di start 2

S4 = pulsante azione
manuale

FR = freno motore

1-3 =400V

1-2=230V

U - V- W = high speed
motor

U1-V1-W1 = low speed
motor

SQ1 = safety micro switch

W1 = bridge
W2 = bridge
F = fuse 500mA

A =3 AC 400V 50Hz

S1 = stop button

S2 = start button 1

S3 = start button 2

S4 = manual action button
FR = motor brake

1-3 =400V

1-2 =230V

U - V- W = moteur haute
vitesse

Ul-V1-W1 = moteur basse
vitesse

SQ1 = micro-interrupteur de
sécurité

W1 = pont

‘W2 = pont

F = fusible 500mA

A =3 AC 400V 50Hz

S1 = poussoir de stop

S2 = poussoir de start 1

S3 = poussoir de start 2

S4 = poussoir action manuelle

FR = frein moteur
1-3 =400V
1-2 =230V

U - V- W = motor hohe
Geschwindigkeit
U1-V1-W1 = motor niedrige
Geschwindigkeit

SQI = sicherheitsmikro

W1 = briicke

W2 = briicke

F = sicherung 500mA

A =3 AC400V 50Hz

S1 = stoptaste

S2 = starttaste 1

S3 = starttaste 2

S4 = taste manueller Betrieb
FR = motorbremse

1-3 =400V

1-2=230V

U - V- W = moTOp BBICOKO#
CKOPOCTH
U1-VI-W1 = MoTop HU3KO

L e
=l5

Y m—
S —

wi[ |

U - V- W = motor alta CKOPOCTH
velocidad SQ1 = 3ammuTHbIH
U1-V1-W1 = motor baja MHKpPOBBIKIIIOYATEIb u | | u u u U [a]
velocidad W1 = mocr
SQ1 = micro interruptor de W2 = moct | | | |
seguridad F = npenoxpannrens S00mA
W1 = puente A =3 AC 400V 50Hz Vt \t \ﬁ v g
W2 = puente S1 = KHOIIKa OCTaHOBA
F = fusible 500mA S2 = kHomka mycka | 81 82 54
A =3 AC400V 50Hz S3 = kHomKa mycka 2
nterruptor de stop S4 = KHOIKa py4HOTrO
nterruptor de start 1 JiefcTBUs
nterruptor de start 2 FR = topmo3 MoTOpa
S4 = interruptor accion 1-3 =400V
manual 1-2 =230V
FR = freno motor
1-3 =400V
1-2 =230V
Pag. di
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